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DECISA RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI IMPERIALISTE 


Mao Tse-dun: La Cina lotterà 

fino alla cacciata degli aggre ssori 

“Non amiamo la guerra, ma finché l'imperialismo americano non rinuncia ai suoi piani 
per estendere l’aggressione, il popolo cinese combatterà al fianco di quello coreano,. 


PECHINO, 8. — L’agenzia 
AFP riferisce oggi un breve 
riassunto di vm importante 
discorso pronunciato da Mao 
Tse-dun al termine della 
quarta sessione del Comitato 
Nazionale della. Conferenza 
politica consultiva del popo¬ 
lo cinese. 

Il capo della Cina popola¬ 
re, secondo il testo del suo 
discorso che no riferisce la 
agenzia, ha dichiarato tra 
raltro; 

« La nostra lotta ''deve es¬ 
sere rafforzala perchè l’ini- 
perialismu americano insiste 
nel trattenere i prigionieri di 
guerra cinesi •; coreani, in- 


« Noi non amiamo la guer¬ 
ra. Noi vorremmo farla ces¬ 
sare immediatamente e risol¬ 
vere in un secondo tempo le 
questioni in sospeso. Ma l’im- 
perialismo americano prefe¬ 
risce non fermarsi. Bene, an¬ 
che noi seguiteremo a bat¬ 
terci. Noi siamo disposti a 
combattesse per anni c anni, 
fino a che Tiroperialismo 
americano non preferirà far 
fagotto, fino alla completa 
vittoria dei popoli coreano e 
cinese » 

Nella parte del discorso 
dedicata ai problemi interni, 
Mao Tse-dun ha invitato il 
popolo cinese a ispirarsi al- 



WASIHNGTON, 8. — Il senatore repubblicano Taft, 
sostenendo la necessità di imporre il blocco navale alle 
coste della Cina, ha dichiarato, a chi gli domandava se 
esso non comporterebbe una perdita di vite americane: 
« Una guerra è una guerra e le cose non andrebbero peg¬ 
gio di quanto vanno ora ». 

Il senatore bellicista, che dirige la maggioranza repub¬ 
blicana al Senato, ha aggiunto di ritenere che il blocco 
« e le altre misure proposte dal generale Mac Arthur non 
dovrebbero portare ad una terza guerra mondiale ». Egli 
ha quindi aggiunto che « da multi mesi le coste della 
Manciuria avrebbero dovuto essere bombardate ». La sola 
riserva al programma di aggre.ssione alia dna avanzata 
dal senatore è stata quella dettata dal timore che gii al¬ 
leati degli Stati Uniti non seguirebbero \Va.shington nelle 
sue criminali avventure. Taft si è riferito esplicitamente 
alla Gran Bretagna, ricordando che i rifornimenti marit¬ 
timi alia Cina sono trasportati per la maggior parte da 
navi britanniche. 



11 compagno Mao Tse-dun, capo della Cina popolare 


Il senatore Taft invoca 
nombe snlla Nancinria 

Assemblea Popolare della __ 

R.D.P. Coreana, è stato con¬ 
ferito a Kim Ir-sen il titolo WASHINGTON. 8. — Il senatore repubblicano Taft, 

Repub sostenendo la necessità di imporre il blocco navale alle 
Il grado gli è .stato assegna- ‘^‘**‘**‘ ‘*‘‘**‘‘ Cina, ha dichiarato, a chi gli domandava se 
to in occasione del quinto an- esso non comporterebbe una perdita di vite americane: 

niversario dell’Esercito popo- « Una guerra è una guerra e le cose non andrebbero peg- 
lare coreano. Il decreto esal- , 

ta le gesta di Kim Ir-sen ^ quanto vanno ora », 

nella lotta di liberazione na- 11 senatore bellicista, che dirige la maggioranza repub- 

zionalo antigÌappone,se c bUcana al Senato, ha aggiunto di ritenere che il blocco 

la formazione e consolida- ... 

mento deU’Esercito popolare « ® le altre misure proposte dal generale Mac Arthur non 
coreano che, sotto il suo co- dovrebbero portare ad una terza guerra mondiale ». Egli 

Sf^'schSfami ^n^Ua'^giu- *^8*“”“* «^c «da molti mesi le coste della 

sta guerra di liberazione con- Manciuria avrebbero dovuto essere bombardate ». La sola 
tro gli interventisti amerteo- riserva al programma di aggre.ssione alia dna avanzata 

hl’dSdenzrdéna^Se'li.*^ senatore è stata quella dettata dal timore che gli al¬ 

leati degli Stati Uniti non seguirebbero \Va.shing(on nelle 

Porta Kim Ir-sen sue criminali avventure. Taft si è riferito esplicitamente 

In un ordine del giorno Bretagna, ricordando che I rifornimenti marit- 

einanato in occasione del ***"• Cina sono trasportati per la maggior parte da 
5" anniversario della coslitu- navi britanniche. 

zione dell'Esercito coreano, ^ 

Kim Ir Sen afferma che « Se ' —■■ ' ' ■ " ' ~ - 

?n:bafc3Sr”S„”Tuovo"‘a;- ' IN UN DISCORSO Al PUBBLICI DIPENDENTI ROMANI AL TEATRO VALLE 

venture in Corea ricevereb- ---- 

bero dei colpi tali da annien- _ _ * « « 

tarli ». Egli ha esortato quin- ■■ M ^ M ^ m 

=«:=£• Un acconto immediato di cinquemila lire 

effettuare un più efficace " ^ m ^ m m m m m ' m m m m m 

chiesto da Di Vittorio per tutti gli statali 

tigiani, Kim Ir Sen li ha esor- m 

t«f^à<T-<rwgafiirzàrsnB(émpre -- ■ - ---=—:-;---7—-:--- ■ -, v . 

vamenle l’invasore ». « Nono : “Tutti i lavoratori difenderanno uniti il diritto di sciopero,, - Ferma opposizione alla “delega,, \ 

stante le importanti sconfitte —--——---!-- 

politiche e militari subite, gli L’on. Giuseppe Di Vittorio ha degli statati. I pubblici dipen- retribuzioni degli impiegati del- E qui DI Vittorio ha illustrato ghe a quelle della CGIL (anche ne della potenza del lavoro nel- 

invason non hanno rinuncia- chiesto ipri, in un discorso te- denti, egli ha detto, sono l’unica le industrie sono aumentale di le rivendicazioni dei pubblici se la CISL ha chiesto, invece la società moderno. Mal i la¬ 
to — ha concluso Kim Ir Sen nulo agli statali romani conve- categoria esclusa dalla scala 52 volte e quelle dei lavoratori dipendenti: uniflcazionc di tutte degli aumenti, il pagamento di voratori, ha esclamato Di Vit- 

_ ai loro piani aggressivi e nuti al'Teatro'Valle, che il go- mobile. Le conseguenze di que- del commercio di 57 volte, gli le voci della retribuzione nello alcune ore straordinarie non torio, si lasceranno privare di 

'f-innn nr-, fehhrilmpnfp rnm- Conceda prima delle eie- sto stato di inferiorità sono par. stipendi degli statali sono au- stipendio portando il carovita al effettuate, cosa piuttosto im- questo diritto! Un applauso par- 

® ‘ ^ , . zioiii cinquemila lire a tutti i ticolarmente gravL Dal luglio mentati appena di 43,4 volte. 120 •JÓ; aumento del 5% delle morale) Di Vittorio ha esami- ticolarmente caloroso ha sotto, 

plottando ' estendere la pubblici ' dipendenti, corno ac- 1951 (data nella quale furono Nel frattempo il costo della vita nato ratteggiamento assunto dal lineato queste chiare parole del 

. governo. Per i pensionati, ha massimo dirigente della CGIL. 

detto l’oratore, è stato raggiun. - 

to un primo successo. Alle ri- 

vcndicazioni degli statali il go- VlDOtUU O CO^HUI 
verno ha risposto invece, al ter¬ 
mine di una serie di incontri tra tmMlM 

De Gasperi e Pastore, con la ri- Hllllll 

chiesta di determinare, all’insa- - 

pula del Parlamento, lo stato MILANO, 8. .— Anche la 
giuridico ed economico degli giornata festiva di oggi è tra¬ 
statali, prcannunciando sin da scorsa fra intense manifesta- 
ora la soppressione del diritto rioni popolari e democratlelie, 
di sciopero per tutti 1 pubblici fra le qnali hanno spiecato i 


* IN UN DISCÓRS O AI PUBBLICI DIPENDENTI ROMANI AL T EATRO VALLE 

Un acconto immediato di cinquemila lire 
chiesto da Di Vittorio per tutti gli statali 

... > ■ ,, - I — !.' • —i — ^ - - ■ - - - ■ —.— - i 

“Tutti i lavoratori difenderanno uniti il diritto di sciopero,, - Ferma opposizione alla “delega,. 


terrompendo i rjegosiati di l’esempio sovietico nell’edifi- Pioitanao per ■ estendere la pubblici ' dipendenti, corno ac- 1951 (data nella quale furono Nel frattempo il costo della vita 

armistizio e comoiendo leu cazione del socialismo e a guerra in Corea e in tutto lo conto sui miglioramenti riven- concessi gli ultimi miglioramen- ha subito un incremento pari a 

tativi folli di csc‘'adere la studiare non soltanto le dot- Estremo Oriente ». dicati dalla categoria. Una fra- ti econo-mici) il costo della vita 56,3 volte. Ciò significa, ha af- 

euerra aggressiva in Corea, trine di Marx, Engels, Lenin Semore in occasione del Boro» ovazione ha salutalo le è aumentato del 5 %. Essendo fermato Di Vittorio, che rodicr- 

Noi vogliamo la pace, ma e Stalin, ma anche le rea- quinto anniversario dell’Eser- Vittorio. L’assem- prùri della scala mobile gli sta. no potere d’acquaio degli stó- 

rinph» i>{mnpp{aiic¥i^ ampri lizzazion! tecnichc 6 scienti- anniversario aeii r^er 5,2^3 20 aveva ascoltato con e- tali hanno pertanto visto ndot- tali e inferiore, in media, del 

cano non ^rinozia alle sue fiche dell’URSS. ^ popolare coreano, il Pre- strema attenzione entusiasmata to del 5 il potere d’acquisto 22 'A rLspetto al 1938. Avremmo 


attenzione entusiasmata to del 5 il potere d’acquisto 22'A rLspetto al 1938. Avremmo | 


Prima del discorso di Maolsidium della Suprema Assem- e commossa dall'oratoria suasi- delle loro retribuzioni. 


immossa dall'oratoria suasi- delle loro retribuzioni. quindi il diritto di chiedere che 

semplice c umana del se- La condizione di inferiorità in gli stipendi degli statali fossero 


Sioi‘*^ian\'^c?’"S?nde« U Tse-duS, R ComS Aazio- blea Popolare ha decretato il va. sempuce e umaiw del se- La condizione di inferiorità in gii stipendi degli statali fodero 
suoi piani per esienuere la > aonrovato il conferimento del «rado di vi- firetano generale della CGIE,. cui si trovano i pubblici dipen- riportati al livello reale dello 

aggressione, il popolo cmese ’ , ^ f'in Fn- vo ,,,0 • n -u Vittorio ha fornito innan- denti appare ancor più avvilen- anteguerra. Ma noi siamo ragio. 

deve seguitare a combattere , .. 1 ce-marcsciallo della Repub- zitutto, con la consueta paca- tc se si pensa che es-si sono la nevoli e avanziamo al governo 

al fianco di quello coreano». . ^ blica al IMinistro della difesa tezza. una ampia documcntazio. categoria peggio retribuita. In- richieste estremamente mode- 


OCìCiI 


Le agenzie ci hanno ri- 
ferilo ieri un edificante 
esentino della forma ili edu¬ 
cazione e di mentalità che 
piene inoculata alla gionen- 
liì americana. 

Il senatore Taft ha par¬ 
lato ieri nel corso di nn 
programma televisivo in¬ 
titolato < La gioventù vuol 
sapere -. Che rasa vuol sa¬ 
pere la gioventù amerira- 


blìcu al Ministro della difesa I tezza. una ampia documcntazio. categoria peggio retribuita. In- richieste estremamente modc- 
guenti punti che costituisco- Tsoy Yen-gen. ne della situazione economica! fatti, mentre dal 1938 ad oggi lei rate. 

no i compiti cui deve dedi-' 
carsi’ il popolo cinese: 

- 1) Rafforzare la resistenza 
aH’aggressione, gli aiuti alia 
Corea, la difesa nazionale, e 
annientare qualsiasi nuova 
aggressione americana contro 
la Corca e la Cina, Giunge¬ 
re ad una soluzione pacìfica 
e ragionevole del problema 
corcano e delle oltre que¬ 
stioni in sospeso in Estremo 
Oriente. 

2) Mobilitare tutte le for¬ 
ze per aumentare la produ¬ 
zione. realizzare i piani eco¬ 
nomico, sociale, culturale e 


Le dighe più deboli hanno salvalo 
Rotterdam e L'Aja dall’inondazione 

Olile 2000 le vittime calcolaliili — Migliaia di persone alicndono aiicoia 
di c.sserc slollale — Tempeste di neve iii(raleiaiio il Irasporlo dei proliiglii 

L’AJA. 8. — Ieri tutta latdei convogli dn. e ver le zoneizonc dove esso è ancora con-té sfuggito per un i:ero inira- 

I. _ . . ....... f.! I ,__ : _ tz _ ..-.uri—l __ ___ r- . __ 



dipendenti. 


numerosi congressi provioeiali 


Contro la delega Di Vittorio dei giovani comunisti teontisi 
ha parlato in termini estrema- * MlUno, Brescia, Verona, 
mente energici c chiari. La Trento, Piacenza, Gorizia ed In 
CGIL — egli ha detto — è de- »itrl capoIuoghL 


cisamentc contraria ad affidare 


Rovigo, provenienti 


1—.jjj difesa nazionale, previsti Olanda ha commemorato le inondate. 

na? Cose non prive di ra- pgj. jj 2953. onde inaugurare vittiiuc del disastro che ha Una seitiiuana è già tra- — procede con ritmo accelc- pnrabile. e ciò perchè alla 

gionevolczza e di interesse, ^on successo il primo anno colpito le zone più fertili del scor.sa dall'inizio delle inon- rato, mentre migliaia di un- furia delle onde hanno re.si- 

lln giovane ha chiesto che del piano quinquennale. paese con una giornata di dazioni che hanno decasfnto mini proseguono i lavori di stifo alcune dighe considerate 
cosa accadrebbe se vite a- 3) Assicurare la prepara- lotto nazionale. Tutti i locali un sesto del territorio olan- ta-nponamentn c coiusolida- come vulnerabili (special- 

merìcane fossero messe in _______ di pubblico divertimento so- desc. £’ ancora impossibilè mento delle dighe. Tra qual- mente quelle situate nello 

pericolo o andassero per- ^ Tatti i compagni senatori I rimastri chiusi e le ban- stabilire con esattezza il nii- che giorno verranno impie- specchio di mare antistante 

dille a faii.<a dello < sbloc- ' SENZA ECCEZIONE 4LCU* ? sono state esposte a mero delle vittime, ma si gali mezzi più ingenti per il L’Ajn. quelle situate fra Rot¬ 
eo > di Formosa. Sapete che > xÀ sono fenati ad essere \ mezz'asia. ritiene che esso .si aggiri in- prosciugamento preliminare tcrdani c Gouda e fra Rotter- 

cosa ha risposto Taft? j rre-senli alia seduta di do- < Leggere nevicate cadute ^^rno alle duemila unità. Se- delle zone inondate. Per ora, dain ed Hoek van Holland 

iUna guerra è una gtier- js mani alle ore 16. ' sull’O’anda in Queste ultime ultime notizie nes- pero, le condiziom atmosfe- la diga dello Schieland ed il 

ra. e le cose non andrebbe- < li gruppo è convocato per ^ aggravamento della «- ridir avverse intralciano al- 1 lerrapmno che .sorge nei pres- 


siderato come indispensabile!colo ad una catastrofe irrc- 


Giuseppr Di Vittorio 


al governo il potere di stabili- tatti i Comuni delU provincia, 
re le retribuzioni degli statali gindaci e consiglieri demoera- 
perche il Parlamelo ha con- ud. in nna affoUaU assemblea, 
cesso ai pubblici dipendenti j^nno chiesto che la legge 
sempre piu di quanto il Consi- sia sottoposU a -refe- 

glio dei ministri volesse dare. 

L CGIL è contraria alla de- «-«««am . popolare, 
lega per la formulazione dello Forlì, migliaia e migliaia 
stato giuridico degli statali per- cittadini di ogni tendenza 
che la riforma burocratica e la * senza partito h a nn o 

regolamentazione del diritto di 9®”** mattina assistito al 
sciopero non possono, per espli. Pnaolico dibattito fra il PRI e 
cita sanzione della (Zostituzione, ** PCI, sulla legge elettorale 
esser sottratte al Parlamento. tcnlTaldina- 


pericolo o andassero per- , , ^impzgni senatori 1 

dille a causa dello < sbloc- ; SENZA ECCEZIONE ALCU- ' 
co y ili Formosa. Sapete che \ xa sono fenati ad essere J 
cosa ha risposto Taft? j gre-senti alla seduta di do- ) 
< Una guerra è una gtier- U mani alle ore 16. ' 

ra, e le cose non andrebbe- }< li gruppo è convocalo per ' 
ro peggio di quanto vanno ore 15 dello stesso giorno ' 

ora->. Ln altro giovane ha nell a-’Ia del grappo stesso. 
chiesto se ci si possa atten- - - - - - - - 

dere dai nazionalisti di - — ■ — = 

Ciang un comportamento m < B 

diverso da cpiello tenuto mh _B 

durante Tavanzata delfF- _ 
sercito popolare, allorché 

€ intiere divisioni si arrese- mV^H Vm 

ro senza combattere y. Do- 

manda, anche questa, in- — 

ieressante e ragionevole ^91 ^■09^9001 

quanto la prima. F.d ecco 

la risposta di Taft: ' State - 

ripetendo gli stessi luoghi j ...^ ;reG;c;si; di questa 
comuni della propaganda i.etti.ma.-ìa hanr.a fatto ur. col- 
camunistaf. jpj su un monte prem; 

.Yon ei scandalizzeremo jó: 431.423.000 s; òividerannj 
qui perchè il senatore Taft if-atiamente 53A2T.0C0 c-aicu.-.o 


colpito le zone più fertili del scor.sa dairinirio delle inon- rato, mentre migliaia di no- furia delle onde hanno re.sì- retribuzion:; aumento delle pen- Con glande fermezza Di Vitto- A Venezia e in provincia, at- 

poesc con una giornata di dazioni che hanno devastato mini pro.segiiono i lavori di silfo alcune dighe considerate sioni fino ai 9/10 deirultimo sii- rio ha annunciato che i lavo- traverso decine di comìzi è star 

lutto nazionale. Tutti i locali un sesto del territorio olan- taviprinamrnfo c consolida- come vulnerabili (special- Pendio percepito in servizio; c- ratori tutti difenderaimo con ta popoiarizzata la battaglia 

di pubblico divertimento so- desc. E’ ancora impossibile mento delle dighe. Tra qual- mente quelle situale nello ® tutti i mezzi il diritto di sciope. dell'Opposizione in Parlamen- 

no rimastri chiusi e le ban- stabilire con esattezza il nu- che giorno verranno impie- specchio di mare antistante militari della 13. iwnsilita e del- ro, supremo diritto degli sfrut- to insieme alla lotta che i po- 

dierc sono state esposte a mero delle vittime, ma si gali mezzi più ingenti per il UAja, quelle situate fra Hot- * il arma fon- poli conducono per U Al- 

mezz'asta. } ritiene che esso .si aggiri in- prosciugamento preliminare terdam c Gouda e fra Rotter- ‘hì an-zia^i'tà- a.imAnfo Hi ^amenmle pe£ la dife^ del pa- Jri fomiri^si^Mno svolli a Bel- 


ritiene che esso si aggiri in~\prnsciugatitrrtto 


Clniuln e trn Rotter- ^cnza immedia,a; revisione degli damentale per la difesa del pa.jtri comizi si sono 

f4nel~ eni, Ffnlf/inH coatti di anzianità; aumento di g della libertà, affermazio- Inno e nel Beline 

tineK lan tiotiana. _:yin i;rc Hciia nuota oer oeni 


--- li J • • c» I * 1. J - 1-» J tw z rr »» » iVdllll Ui «SUillCLIbU Vii 

Leggere nevicate cadute f^rno alle duemila nnua. Se- delle zone mondate. Per ora, dam ed Hoek van Holland 500 della quota per ogni 
suiro’nndo in oneste ultime ultime notizie, nes-lpero. le condiztoni otinos/e-Oa diga dello Schieland ed R figlio a carico; rivalutazione del 

^.uiiuu • sull aggravamento della si- riche avverse intralciano al-1 lerrapirno che .sorge nei pre.s- lavoro straordinario (che agli 

ore hanno reso sdrucciolevoli j,|„rione .si è verificaio nelle quanto il irasfjorio dei pro/n-lsf di Dclft). Se questi sbar- statali — quale assurdo! — vie¬ 
te stiade. provocando un cer- zonc inodate. Lo sgombero ghi e del mareriale necexsa-f ramenii avessero ceduto, tilt- ne pagato meno del lavoro or¬ 
to lallentamemn nel flusso degli abitanti — in quelle rio per il taihfionamcntn del-'^ta la provincia dell'Olanda dinario): sistemazione delle cen- 

_ le dighe da itane degli aerci.i meridionale, compresi ; ceti- tinaia di migliaia di avventizi ai 

~ A Willemsinnd. nel Brabgn--tri dell’AJa e di Rotterdam quali, alla vigilia del 18 aprile 

VI^'MTE AI7 TOT4NJALCIO nord-oecide„te b" «« trotto/ino a si PromL^ l-ingr^^^ 

_ brecce restano ancora aperte,,Lciidaf sarebbe stata inon- *0 attesa della soluzione di 

ma si spera che ìa più gran-'l data. tutti questi problemi, poi ch;^ 

de fra esse sarà colmata entro diamo ha affermato Di Vittorio 

wmgiicniicigiioiiro niiiioiii ZmcX‘h''Zm s*<Hbi ■ c z n zq i » 

CzOSdIllO QOl OUCiUrO - ^iogllmeico perfhè gU ,utaU 

■■■■ m W «W*» stato ultimato, a Kriiisland MOSCA. 8. - La r.ampa di non possono abitare oltre. Noi 

-^-- (Brahantc nord'^occtdentQle) oggi dedica ampio spazio al- vogliamo evitare agitazioni e 

do ieri sera egli é staw csmii-.r covc.-ata allospedalc. Per far persone sono state la notizia di un coll^uio di per questo facciamo appello a 

r.icala la vincita, slava giccan- fronte alle spese, egli era r;- Qta autorizzate a tornare nel- qua minuti, svoltosi eri tmte le organizzazioni sindacali 


I sana svelti a Bcl- 
Bellnnese. 


ma si spera che ìa più grnn-j data 
de tra esse sarà colmata entro- 
mercoledì, almeno provriso- CB 
riamente. In molti oifrì pun-l 


StoliM ■ c z H zq rt » 


i 1 qua::ro :reG;c;5ii di que^.a do ;er; sera egli é c:;mu- r.coverata airoì-pcdalc- Per far 

i-et:i.'na:;a hanno fatto un col- r.icala la vincita, slave giccan- fronte alle spese, egli era ri- 
jpo gross-o: su un monte prem; ào a ^ canasta .. nel pn^pLo lo- masio in arretrato con l'afi.ito. 
!d: 431.423.000 s; divideranno cale e. per niente ■;mprcss.,.nr.- La proprietaria dello stabile 

jtsatlamente 33A27.0C0 c-ascu.-.o io dalla notizia o dade grida non lo aveva comunque ass;l- 


/la ranfcrmaln di possetlere .\: 69 dcdicì andranno 3 mi- d: gioia dei 

una mentalità fascista e '.ioni 126C00. e anche questa, dei .-uo; clien*-- 

gnerrafondaia: non potreb- tutto 'ommato, è una beila impe. lemto a 

bc essere diversamente, senunexta. tandos; s-ok 

trattandosi rfun servo e di . 

a j * * - Io realizzato da un appa^>.c'- oeUD nomina 

un portavoce dm nmssimt giocatore d: Cascina, ta- .Altri due 

monopolisti mondiali, f oh^ Vago Palla, d! anni 50, am- realizzai: a ? 
vamo solo scanalare quali m.igliato con tre figli e prò- to ti»iai;zzatc 
risposte ricevono, oggi, ne- Iprietario d; un bar privativa artigiani. Si 
gli Stati f.niji. tiri giovani j«Bar Centrale) situato nel Via- bere Damele 
i quali 'Vogliono sapere--. le Matteotti n. 40. a Cascina. C:orradini. 1 


le loro ease: tuttavìa rrecenfolal Cremlino, alla presenza del affinchè premano unite sul go- 
loro concittadini. tras/eritÌMfi®'^*’® degli Esteri Vi-<cin- verno, facciamo appello alla co¬ 
nci giorni scorsi nd Osen-|‘^>'- tra Stal-.n c TAmbascia- scienza pubblica perchè com- 


La guerra è uri màssatro 
inumano? ìfa no: c una 
guerra è urta guerra ». ecco 
tutto. E chiunque dica il 
contrario • ripete i luoghi 
comuni comunisti », 

Civili è occidentale e en- 
stiana. 


uo; faniihaA e iato- anz^’ ier- sera è nai ìa drecht, non potranno nino- argentino Brav^o, giunto prenda la drammatica situazio. 

. ha ccntinJato a r^BegrS; for- rerri per qtiakhc tempo, es- ^ pubblici dii^ndenti, fac- 

gioca-'-r, limi- runa che ha arrico al .<a:o in- sendnsi manifestata fra di car.ca. ciamo appello alla st^pa e allo 

S.virl'ì'ir'’/ S?L'‘’'zcfa'’ndr";MCquanto ta diehia°,au> esuTeti u'Sl«S"d°nfSSre’ri5S- 

amente .la u..a ^^'«^^tore. Ae la ZeUnda, so a] termine del colloquio — dicLloni e il senso di modera¬ 
li riferito a Stalin che il prc- zione e di responsabilità che ci 

K- a Poorfclief) bidente Peron auspica lo sta- muovono. Noi vogliamo evitare 

a..o. Uno c sta- ann.. anche.gi; a..maio per la le falle delle dighe sono gin bilimento di più stretti lega- disagi alla cittadinanza c per 

la due g.ovan; sua labonosua. colmate: spesso, vero, i centri mi commerciali con l’URSS; a questo preferiamo risolvere 

a,,a del mooi- tjiwnto all auro ; 13rea- abitati, anche se ol sicuro da tale riguardo è già stata con- questa vertenza con im onesto 

uio e di Alarlo r.zratg, come si e uetlo, pure nuovi assalti del mare, retta- .«egnata airambasciata i^vìeti- accordo piuttosto che con uno 

lavoran.e m a Milano, ,e ricerche s; pre- inondati. ca- a Buenos Aire& una lista sciopero. Ma se il governo ci 

^upaao come sentóno piu difficolt^c, uat- q.. abitanti di olcune isole prodotti - che: rArgentHwi chiudesse la porta in faccia nes- 
P’sno tandas; di una scheda liglata j-2ln Zelanda molto «roba-fossero oggrWb sono si attenda da noi la rasse- 
stabile sinistra- « incerti « cm la generica de- nnm'attrannn auto- scambi commerciali coi>^'-|a gnazione. la rinuncia o il trm- 

»ola 7. sienazione di viale'Zara- ' oumente, non tqraniM au o Sovietica. ./TlHimentOL Noi hatteremo con for- 


it Malleoli: n. 40, a Calcina, Corradim. un lavorante m a villano, *e ricerche s; pre- inondati ca* a Buenos Aire& una listA sciopero. Ma se il governo ci 

■Il Palla — secondo quanto ferro. I d^ occupano come sentano più difficolt^c trai- a, alcune isole prodotti che rArgentftui chiudesse la porta in faccia nes- 

egli stesso 'ha dichiaralo — laboratori due staMe al piano tandas; di una schcda^lìglata . “,7“"^ v_ desiderebbero fossero oggetto «mo si attenda da noi la tasse- 

giocava da circa tre anni ogni terreno di uno stabile sinistra- «incerti, con la generica de-, di scambi commerciali coi>^'-|b K°®zione. la rinuncia o il trm- 
seitimane una schedina di sei fo in via S-Orsola 7. signazione di viale Zara. ' Unione Sovietica. „, ' dimento. Noi battispemo con for- 

cnlonne compilata con gli stes- n Rho, che abita a Cabiate, E* probabile che si traili di T*^, ** ® nenirare suono nei- stalin — ha detto rambaseia-' a a quella porta fino a quando 
il iegni. Una settimana che è sposato da tre mesi e da un un gruppo di amici . case. ^ ^ Bravo — • appariva ^ Tiusciremo uniti ad aprirUl 

volle apportare alla scheda certo periodo era perseguitato Del quarto «13. segnalato ■’ Un portavoce delTufjiciO perfetta salute e straordìbUriài- Dopo aver costatato con com- 

una variante, perse una vinci- dalla sfortuna; di recente ave- dalla Direzione del Totocalcio delle de fluviali olandesi, mente pronto e vi\’ace nel ebr^ piacimento che anche le altre 

ta di circa dodici milionL va iaCaUi penluto il padre, a Roma, non si conoscono par. A., C. Marìs, ha rivelato oggi so della conversazione, la qua- organizzazioni sindacali hanno 

.U fortunato vincitore,-quan-l mentre la madre è attualmente ticolari. »cllg Ttei giorni.scorsi il paese le è stata molto piacevole^ . 'avanzato rivendicazioni analo. 


Stalin — ha detto rambaseia-Jza a quella porta fino a quando 


tore Bravo — « appariva 


inaciremo uniti ad aprirUl 


' Un portavoce dell'ufficio perfetta salute e 5traordìbJaià>.r Dopo aver costatato con com- 
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P*t. 2 — « L’UNITA » DEL LUNEDI* » 


nEDAeTOKE! VI» rv Novembre 149 — Telefoni «7,181 - «3.«21 • «1,460 . «7,848 


Lunedì 9 febbraio 1953 


Temperatura eli ieri 
min. -1 - max. 5,8 


Cronaca dii Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


I LETTORI COLLABORANO CON I C RONISTI 

Collegamenti con piazza Bologna 

e piano regolatore per le borgate 

Spostare il capolinea del 62 - Strane riparazioni a Tor di Nona 
La situazione ad Acilia e Risarò - La lotta contro le mosche 


.Vnche qvieMa settimana gli, ar¬ 
gomenti tiene lettere del lettori 
-ono 1 coiicgfimcntt Atac, lo case 
e !e scuole e n pieno regolatore: 
urgomonti quotidianamente elio 
ordine del giorno nella pagina 
della cronaca. Ma. evidentemen¬ 
te. anni o anni di continue trat¬ 
tazioni ancora non hanno svuo¬ 
tato quell'immenso porro che 
i accoglie le Innumcrovoli dod- 
clenre della città. 

• • • 

MI chiedo — ci scrivo il si¬ 
gnor Valerlo Pjerozrl — perchè 
'■.atac voglia coatrlngere centi¬ 
naia e forse anche migliala di 
cittadini, che abitano nel nuo¬ 
vo quartiere sotto ver.so lo sen¬ 
io Tlburtlno, a levante di Plaz- 
ra Bologna, a iiercorrore a piedi 
tratti lunghissimi (anche un chi¬ 
lometro) per raggiungere li ca¬ 
polinea dei 7. delle linee celeri 
•A. E, e del 62, da tempo stab'- 
Ilzzato. e sembra innniovlbilmen- 
[, te. sulla piazza slce«i. 

Eppure non moncano nel quar¬ 
tiere strade larghe o aparlose che 
asslcmrono ottimo possibilità di 
transito al veicoli deu'.ATAC. e 
non manceno vie di raccordo la¬ 
terale per far compiere od cesi, 
senza andare a ritroso li giro 
necessario. Vedi — ad esemplo 
— via Lorenzo il Magnifico, via 
Giovanni da Procida. etc. 

' Dobbiamo aspettare molto per 
vedere l'ATAC prender© questa 
audace decisione? Un tempo le 
linee del tram arrivavano nelle 
zone edlflcablll anche prima che 
una sola casa fosse sorta. Oggi 
prevale 1] criterio controrjo e 
sembra che ncr aver diritto ad 
una linea debbano pa-ssarc al¬ 
meno sei o sette unni dalla do 
ta di costruzione delle case. 

• « » 

Nel qimdrllatero Tor di Nona 
. Arco di Parma - Coronari - Ron- 
dinélla — scrive il slg. Dante 
Coroni — Càlsiono alcuni «obi 
ti di projirlerà del Comune c 
destinati dal piono regolatore al¬ 
la dcnmlizionc. Stabili »alva;i 
dai piccone deinolltore solo i>er 
Taltuale cnsi degli uUoggi. 

Tali stabili e-Jiia abitati in 
massima parte da povera gente 
che non paga neppure U fitto 
bloccato, ma che neppure chlc- 
deta che dette Cuk* fo^siero 
restaurate, data la precarietà del¬ 
la 8ltue?4onc 

E Invece? invece piò da qual¬ 
che tempo ecco arrivare aufofre- 
n: carichi di mattonelle per li 
rinnovo »l dice di lO.OOd metri 
'quadri di pavimenti e di va-schet- 
te di cemento per bucato da so- 
I Btltuircx a quelle ottime di pe- 
I perlno che. se pur vecchie sono 
sempre utlliz-zabillsslme. Voglio¬ 
no sostituire le attuali- porte del 
locali a terra con nuovi porton- 
: Cini ecc. 

Che succede? E' cambiato ii 
Diano regolatore, oppure c’c so’ 
lo la solita manovra? Perchè 
I con tutti quel soldi che si but¬ 
tano su case da demolire si po 
' Irebbero costruire nuovi appar¬ 
tamenti. 

Se poi il plano regoloiorc c 
Cambiato tanto meglio. 

Si vendano con preferenza agh 
attuali inquilini (e non alle spe¬ 
culazione privata) i ieri appar¬ 
tamenti come già fanno altri 
Enti con patto che l nuovi con¬ 
domini ripuliscano da sè o si 
Impegnino a r imba'aare fi lavo¬ 
ro se sarà fatto dal Comune. 

Che se invece dopo over speso 
milioni e milioni de'tl stabili 
i dovessero essere demoliti la co-ìo 
I sarebbe tcnarnente grave, spe¬ 
cialmente se si pensa al deflcit 
del Comune. 

Sempre un argomento di case 
è oggi il turno della Consulta 
popolare di Primaralle la quale 
denuncia un altro del risultati 
delie capacità inventive deiri CP. 
Da tempo immemorabile pur¬ 
troppo Cinquanta famiglie abi¬ 
tano gli scantinati del lotti del- 
ri.C.P. in quel’.© borgata. Un bel 
' giorno, more solito, qucoic fa¬ 
miglie furono minacciate di sfrat¬ 
to. che l'azione della Consulta 
riuscì a fermare, ottenendo per 
di più tìairistltuto rasslcurazio- 
ive che «Ile 50 famiglie sareb¬ 
bero stati riservati gli alloggi 
delle nuove coetrurloni. 

Ora che le costruzioni sono 
fatte. 1T.C.P. mette 1 nuovi al¬ 
loggi In vendita a rscatio chie¬ 
dendo subito una somma di 350 
mila lire e poi 11 pagamento di 
15.000 lire al mese. Cifre, come 
si vede, semi-pano'.ir.ev ora. è 
o non è li caso di domandare *1 
dirigenti deU’Istiiuio se si ricor¬ 
dano delle proroesi>e a suo tempo 
fatta alle SO famiglie? Credono 
veramente che !a povera gente 


tosse al plano regolatore. Tra 
l'altro la borgata vecchia ò luUj 
torà priva dell'impianto d'illu- 
minazlono. 

Ed è diventato annoso }l pro-j 
bioma di eliminare II congesilo- 
namento del posseggorl che, spe¬ 
cie nello oro di punta si verifica 
all'arrivo dei treni della Stefer, 
poiché la tecchla passerella ca¬ 
valcavia destinata al deflusso dei 
viaggiatori non è piti adeguata 
al notevole sviluppo demografico 
assunto dalla borgata nel coreo \ 
di tanti lustri. La gente che tor¬ 
na dui lavoro o dai propri affari, 
alumò. quanto spesso stanca c 
preoccupata con questi chiari di 
luna, o giustamente frettolosa 
di tornare a casa, ri bagna se 
piove. a'tntlrlz/l»ce dal freddo, 
s'infastldlsco del vento e tira 
moccoli facendo lo fila sulla pas¬ 
serella. Occorre finalmente che; 
Comune e Stefer si decidano u 
sostituirla o od integrarla con 
altre ojierc adeguato. 

• • • 

Ed ecco infine una lettela si¬ 
gnificativa e ammonitrice dei si¬ 
gnor Giulio Giordani. « Con io 
avvicinarsi deil'cstelo e la re- 
Aurrezlonc delie mosche sarebbe 
opportuno, da (wirte deirUfficio 
d'igiene della capitale, di prov¬ 
vedere In tempo allo di-unfc/io- 
nc di quelle fogne non ancora 
sistemate nel pressi di Tor Ma- 


runcia. vlo Crl.stoloro Colo nbo. 
che Infestano in estate int-.i la 
zona ». 


i meuadri di Fiumicino 
per Tincremento produttivo 


Venerdì sì apre 

il c ongresso della FGC 

Una lettera a D’Onofrio dei giovani eo- 
munisti di Trastevere e San Lorenzo 


I Comitati direttivi delie se¬ 
zioni di TroRlcvci© e Son Loien- 
zo delia FGCI. hanno inviato 
al conijHigno Edoardo U'onofrlo 
Ui seguente lettera: 

« Coro compagno D'Oiio/rlo. 
Hcl tnoaicnfo in cui sempre più 
vivace diviene l'attesa e tinte- 
resse della gioventù romana 
per l'avvenimenlo del nostro V 
Congresso Provinciale, siamo 
onorati di inviarTi in occasione 
del Tuo prossimo compleanno 
l'affettuoso Cd augurale saluto 


militare «Olio la bandiera glo¬ 
riosa della FOCI nuove unità 
ai glotanf e di ragazze. Lunga 
vita al Compagno D'Onofrio! 
VUO ta Federazione olotanite 
Comunista, bandiera iiatriottica 
della gioventù, itallanal Vita il 
grande partito di GramSrl c di 
TogUaltll •: 

L'approaslmarsi. intanto, del 
13 febbraio, giorno in cui si 
apriranno al Teatro Valle l la¬ 
vori del V Congresso della 


FOCI, ha diffuso in tutte le se- 
Nei giorni scorsi i mezzadri dijdei giorani comwnisfi c di fuff<>| 7 ionl di Romo e della Provincia 

fa yioientù antifasfnsta di ^enìquel clima di v|v 
f.orciizo c di Trastevere. 

« /Voi gioiani comunisti che 
abbiamo il pregio di lavorare 
Ilei f)0))0tarl quartieri dove fin 
da gioianissimo temprasti le. 

Tue elevate virtù di instancabi 
te cowlMtiente della classe ope¬ 
raia, sappiamo di salutare m Te 
l aulirò c il maestro al cui no 


Piiimicino si sono riuniti m una 
affollata assemblea, presieduta 
dal segretario del sindacato prò- 
vinclale Itolo Maderchi, cd han- 
no approvato u piano di incre¬ 
mento aziendale, scaturito dalla 
conferenza di produzione tenuta 
giorni or sono ed elaborato dal 
Comitato di Rinascita apposita¬ 
mente costituito. 

I mezzadri hanno sotto lineato 


come il piano, lenendo conto ij„(. legate le piti fi/muiosc 

della situatone oggettiva P^o -patriottismo 

speso in rapporto ni beneficio j rigentc e t Urteflte piu provalo 
fondiario, e che la sua rcallz-‘dell'unità della gioventù c di 


znzionc condurrebbe, nel breve 
spazio di una soia annata, ad 
un notevole aumento della pro¬ 
duzione attraverso risparmi sui 
costi di produzione e rellmina- 
zlone degli sprechi che oggi, con 
tl macchinarlo antiquato ed il 
sistema di canalizzazione ineffi¬ 
ciente. sono enormi. 

TI plano sarà presentato fra 
giorni allo Direzione deH'.izlen- 
dn. che è di proprietà della du¬ 
chessa Sforza-Ccsarlnl. all'Ispet¬ 
torato Agrario, alia Prefettura 


tutto il poinlo di Roma nelle 
lotte per la libertà, l'indipen 
denza e il rinnovamento della 
Patria. 

« In questa circostanza la gio¬ 
ventù comunista di San Loren¬ 
zo e di Trastcì ere è fiera di an¬ 
nunciare ai 100 mila comunisti 
romani che .si impegna c cele¬ 
brare il Tuo compleanno ter¬ 
minando entro il 10 febbraio 11 
tesseramento, portando così a 


Protomoteca in Campidoglio, 
ha avuto luogo la scduia inau¬ 
gurale del HI Congresso na¬ 
zionale dei segretari comunali 
e provinciali, indetto dalla U- 
nione nazionale della categoria. 
Erano presenti anche numero¬ 
sissimi sindaci. parlamentari, 
consiglieri di Stato cd alti fun¬ 
zionari della pubblica ammini¬ 
strazione. Il Governo, che in 
un primo momemo aveva vio¬ 
lentemente attaccato i segreta¬ 
ri comunali e il loro Congres 
so attraverso un comunicato 
pubblicato dal «Popolo» in cui 
. Isi accusava la manifestazione 
tì,e « '“‘‘fidi essere «demagogica», si è 

le «Itre f«nUgllc eh * i evidentemente accorro del mar- 

Pr1m«v«l!e In condizioni di sc*n- 
(MIOBO sovraffollamento. siano 
mai in grado di venere .«:miti 
somme? ET la questo modo c'ne 
n.C.P. «asolve elle funzione so¬ 
ciale asncite stataunamente? 

• 


IMPRESSIONANTE INCIDENTE IN PIAZZA DELL’EMPORIO 

In morto e ire feriil nello scontro 

Ira a ii’“AptlUa„ e un auldlius 223 

La vittima è un muratore di 49 anni — La polizia non è 
riuscita ancora ad accertare le cause della funesta sviuf^ura 


Un muratore di 49 anni, tale 
Oreste Proietti, ha perduto ieri 
tragicamente la vita in un g.a- 
visiimo incidente, nel quale 
altre tre pc-r.'onc sono rimn- 
'!te ferite in nudo più o meno 
grave. La s’ciagura .si è venfl 
fata alle ore 10 circa di ieri 
mattina, in piazza dell'Emporio, 
fra il. Lungotevere Aventinp o 
tu via Alannorato, proprio al 
confine fra i rioni Ripa c Tc- 
stacrio. 

Il Proietti si trovava a bor¬ 
do di una Lancia «Apnlia» 
targata Roma 168559, pilotata 
dal proprietario slg. Licio Pai- 
lotta, commerciante, domici¬ 
liato in via Ercole Pasquali 3 
Per cause che la polizia non 
è riu.scita ancora ad accertare, 
la macchina è venuta a colli- 
.sionc con un autobus della li¬ 
nea 223. guidato dall'autista 
delTATAC Ercole Crivero. 

NeH’urto. Li macchina ha 
avuto naturalmente la peggio 
ed à rimasta parzialmente fra- 
cas.sata. mentre l’aulobu.s ha 
riportato danni più lievi. Il 
Crivero e i pa-^.^eggeri dell'au¬ 


tobus non hanno riportato che 
lievissime contu-sioni. Dal rot¬ 
tami dellV Aprilia invece, 

10 sventurato Proietti è stato 
c.stratlo con le membra .spez¬ 
zate e ricoperto di ferito dalle 
quali grondava il sangue. Soc- 
cors<i dal carabiniere .Vincen¬ 
zo - Culottn, della stazione di 
Cinecittà, che si trovava occa- 
rionalmcntc a passare attra- 
vcr.so il ponte Sublicio, il mu 
rotore veniva deposto a bordo 
di un camion targato Roma 
152564, sopraggiunto nel frat 
tempo, e tra.sportato in tutta 
fretta all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni. 

Il medico di turno dr. Bot- 
tnri non poteva però che co¬ 
statarne la morte, avvenuta du¬ 
rante il percorso. 

Contemporaneamente, le al¬ 
tre tre persone che si trova 
vano a bordo dell'-» Aprilia .. 

11 Pallotta. relettricista Erno- 
.sto Prestiacopo. abitante in %ia 
Paolo ZacchìH 7. c Io studente 
Mario Di Marco, domiciliato 
in via Lazzaro Spallanzani 44, 
venivano tra.sportatì, a bordo 


IERI MAHINA IN CAMPIDOGUO 


Si è aperto il Congresso 
dei segretari comu nali 

Uni pessima 6gnra del governo c del « Popolo » 

Ieri mattina, nella sala della governo: progetto che contem¬ 


pla solo minimamente le varie 
rii'cndicazioni avanzate dalla 
categoria. 

1 lavori del Congresso pro¬ 
seguiranno oggi 


[i La COfuetza popolare di Risarò 
. d artnala il feuo che manoan- 
' ^ do ttu* sede per le acuo'A eie- 
mcnCaze. nnaegnaraemo viene 
' impartito in looalt affitteti e ape 
«e OcRe famlghe degli eiunni. 
[^-panno aeuole insegnanti del Co- 
-4 mone, fi qmie però non s: e 
pceoocupato di prorvedere. 
I cofoa è auo compito e risolvere 
‘a le qaaauone delle sede scoe-ttica 
e. quanto mano, a pagaie tnianto 
ii i'amuo. 

Imfitao località 

Il plKO* legoUfore. mar.ee {'i;;u- 
m 1 ~iT"*** atmda'ie. macceco a:- 
itn aenrlsl indiapenrahi'u. r. Sm- 
’daoo pea* npcAeoa su una per¬ 
ite delle aree di proprietà dei- 
-Jl» loceM lmp«*a louuaatrice. 

f Melcaiendo il consorzia degli 
otenu ebe ae llmpresa steaaa 
g- non ei**em prorreduto all'Un- 
Ì:‘pl«nto * nU* afatemazione d«t 
1 mrntUk nMlà boivata. vi avrebbe 
§ peirèvwMto il Comune geranten. 
1 doel eon npotece accesa. Però 
? I acmsl non arrivano, e il Co¬ 
mune finora non cf he p.ù pen- 


ì: 


tf 0 • • 

Anche per Acilie. come rife- 
]e ioeele Conautte popola, 
liebbe tempo che al peo- 

E‘ 


'evidentemente accorto del mar 
chiano errore politico commes¬ 
so: infatti, oltre al sindaco di 
Roma Rebecchini, era stalo 
inviato d'urgenza ad assistere 
ai lavori il sottosegretario a 
gli Interni Bubbio. 

n Congresso si è aperto con 
un discorsò del presidente del¬ 
l'Unione nazionale. Gianfelice, 
e con i saluti ufficiali. 

Ha quindi, preso la parola il 
sottosegretario all’Interni ono¬ 
revole Subbio. U quale ba an¬ 
nunciato che mercoledì la prima 
Commissione della Camera c 
saminerà iJ progetto di legge 
govemaUvo relativo alle varie 
rivendicazioni dei segretari co 
manali. 

Nel pomeriggio i lavori sono 
proseguiti a palazzo Barberi¬ 
ni con la discusslMie sulla leg¬ 
ge sullo stato economico dei 
segretari comunali e provin¬ 
ciali. 

Nel corso della seduta hai 
preso la parola I’od. IfarUtaro- 
lo che ha smascherato il pro¬ 
getto di legge prcpanto dal 


MI tCìt nasewlili 4el- 

»1«i* •t^à tio«« «jp olir 
oft !• ah* Piei* taneac. 

S. nrcMHeia k pwiais t la «m- 
Mltti. AIU r.eiVoaa Ama* t««a- 
r« nteai* i*m* la ttsms latta a*I- 
la Mntaua. 


OfigrrrBioiio 

“Siate cani!,. 


- Dame affascinanti e cani 
«tupendt in una cornice di 
squisita eleganza Ecco il ti¬ 
tolo del «Tempo» sulla gran 
veglia di carnevale, che il 
giornale dei senatore Angio- 
Itilo ha organizzato per saba¬ 
to scorso all’aloergo Excel- 
Sior, Stente di male. Fra un 
- pezzo - dt Alberto Giocan- 
nini e un servizio sulla •cor¬ 
tina di ferro w anche un bal¬ 
lo ci sta bene. 

Quello che non compren¬ 
diamo è il mo^o strano con 
cui il giornale tratta i suoi 
ospiti. Dopo averli lusingati 
con foto larghe tre colonne 
e con la pubblicazione dei 
nomi degli intervenuti, il se¬ 
natore Angiolillo lascia scri¬ 
vere al suo cronitta monda¬ 
no, nel punto in cui que- 
st'ultimo riferisce il profon¬ 
do discorso che D>epo Calca- 
gito ha rivolto ai presente, 
r Melaneonicamente hà poi 
osservato che spesso cam si 
nasce e gatti si diventa. £ 
ha infine augurato a tutte le 
signore e a tutti i uresenti 
di rimanere cani più a lungo 
possibile, ossia allegri, corag¬ 
giosi, fedeli, buoni. Le parole 
di Diego cilcagno — é sem¬ 
pre il cromista mondano che 
scrive sono state molto 
applaudite 

Sarà forse un novello dol¬ 
ce atti nworo. Ma noi non 
comprendiamo per Qvaie mo¬ 
tivo si debbano rivolgere 
complimenti olle belle dame 
e ai signert per bene oupu- 
mndo loro di - rimanere ca¬ 
ni pUt a lungo possibile 


eli altre automobili, aU'uspcda- 
le Fatcbcuefratelli, suirisola 
Tiberina, In condizioni miglio¬ 
ri degli altri appariva subito 
il Di Marco, jj quale se l'era 
cavata con unà «>la ferita alla 
fronte. Tutti c tre erano però 
in stato di choc. 

Quali lo cau.se della doloro.sa 
sciagura? Abbiamo giù detto 
che la polizia non è stata anr 
coca in grado di accertarle. 
Aggiungiamo che le prime di¬ 
chiarazioni dell’atitista della 
ATAC c del Pallotta sono sta¬ 
te raccolte sommariamente, 
pochi minuti dopo lo Scontro, 
dal brigadiere dei carabinieri 
Nicola pecora, della stazione 
del Quadr.iro, il quale si tro¬ 
vava per ca.>;o a bordo àell’au- 
tobus. Subito dopo, dal vici- 
nìs-simo commissariato Te.stac- 
ciò. .sono giunti sul posto un 
funzionario cd alcuni agenti, i 
quali hanno cercato di identi¬ 
ficare qualche testimone, ma 
-senza molto .successo, poiché 
ben pochi passanti si erano tro¬ 
vati sul luogo dell’incidente e 
quasi nes.suno aveva visto co¬ 
me .si eratin svolti i fatti. Quat- 
tro cittadini, che sembravano 
più informati degli altri, sono 
stati invitati a pre-sentarsi al 
commis.sariato, per deporre. 
Sul luogo si sono anche recali 
un sostituto Procuratore della 
Repubblica e alcuni tecnici dcl- 
l'ATAC. Fino alle ore 21,30 di 
ieri sera. però, l’inchiesta non 
aveva fatto il più piccolo pas¬ 
so avanti. 

Dieri colpi di pistola 
contro ladri motorigati 

Dieci colpi di pistola sono stati 
sparati, ma invano. aU'1.30 di Ièri 
notte, da due vigili notturni con¬ 
tro im'automoblle a bordo della 
quale due ladri stavano fuggendo 
in via della Matranelia. 1 vi- 
|glll avevano intimato t'alt. ma 1 
idue malviventi, balzati a bordo 
Ideila .macchina, sono subito par¬ 
liti a gran velocità dileguandosi. 
L’auto era stata rubata i) 6 scor- 
|so al sig. Salvatore Cliottl 
Cinque ore dopo, una pattuglia 
|di carabinieri sorprendeva alcuni 
i ladri ebe avevano tagliata ISO 
metri della linea telegrafonica 
Roma-Civit-»vecchia. alla altezza 
del km. 6.700. 

Ifeoerazione giovanile 

OGGI .L;re:»r; <'!<* 19 P. 

SECIITUI COItltE S TBD E MT i mt: 

U SEZIONI I rei ««a* sute r5It«ir 

I V V «mu «tfal 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

u uspONsuai iti r rr»'.: r;os8,i 
|»jSi «Ue 16 «ik WITW PmJc- 

|e«Ir. LaiT* Arcask 26. 

CONSULTE POPOLANI 

ZTASEll Hit I$.30 al lar^'r .Imsk 
|5s -.KztZM a; <I»a;;At: 

INQUILINI f.C.P. 

I owiTi'n rxa<»ri'i ima. «lic 

lIO.'W *i T-jk .t»(e::a« ^ 


quel clirna di vivace niobllita/lo- 
ne che caratteriz/a la viglila dei 
grandi avvenimenti. Numerosi 
grupiil di giovani costruttori 
■sia nei quartieri della cltlà che 
nei Comuni della Provincia 
continuano entusiasti 11 loro 
lavoro del tosHcramento e del 
reclutamento jicr raggiungere 
In onoro dei Congre.'iso 11 100 
per c€nt«>- 
Ncl bar. nel co-segglatl. nel ci¬ 
nema. nel mercati e nelle scuo¬ 
le. nelle aziende e nelle strado, 
lagloventù comunista avvicina 
centinaia di giovani e con essi 
discute sul slgniflcoto del Con¬ 
gresso Provinciale e sul compiti 
delie FOCI per portare la mag 
gloranza delia gioventù romana 
a battersi attivamente jrcr la 
libertà. la pace il lavoro, l’istru¬ 
zione e lo svago. 

Anche Fattività di propagan 
da raccoglie attorno a sé un 
considerevole numero di giova¬ 
ni intenti alla produzione di 
giornali murali .di manifesti, di 
striscioni su cui sono riportate 
le parole d'ordine attorno elle 
quali graviterà la discussione 
congressuale. I.e ragozze dal 
canto loro stanno preparando 
centinaia di fazzoletti rosai e 
decine d! bandiere che nel gior¬ 
ni del Congres.oo garriranno da 
tutte le sedi ziella Federazione 
Giovanile. Possiamo quindi di¬ 
re che sia in città che In pro¬ 
vincia, la FGCI sj sta trasfor 
mando In un sonante cantiere 
di attività, in un cnnflere dove 
con entusln.smo si .sta costruen¬ 
do il V Congre.vvo prorinciale 
romano tìrìla Frdrrazionp Glo- 
ronife comunfsffl 
Migliala di mantfcàtl do\e è 
rlpoigata la fra.se; «20000 gio¬ 
vani comunisti per la libertà e 
ttn avvenire della gioventù ro¬ 
mana » hanno comlncioto ad 
invadere l muri di Romo Nella 
provincia continua intanto ta 
raccolte del fondi necessari per 
inviare al Congresso t detesti 
Belle gioventù • comuniste di 
ogni località, dalle più piccole 
al centri più Importanti. 

Numerase sono le altre Ini- 
native che cellule e sezioni glo- 
ranltl stanno prendendo, a 
P rlmavalle come a Quartlcclolo 
le ragazze stanno compilando 
una carta delle rtvendlcariont 
A Casalbertone. in occasione 
della ispezione *dt Dulles. l glo- 
ranl stanno raccogliendo decine 
di sottoscrizioni per fere in oc¬ 
casione dei Congrc-sso provincia¬ 
le una bandiera tricolore aulla 
quale sarà scritto: «Va fuori 
d'rtalla. vn fuori o stranlert ». 


PIENO SUCCESSO DI UNA TRADIZIONALE FESTA 

- _ _ ^ 

scacdslo dalie vie del centro 

Il C arneiiaiB impazza nei Cas uali 

In città Io ricordano solo le maschere dei hmbi — Feste e shltUe di 
carri a Tivoli^ Frascati, Genzùno e Genazzano Vn « veglione rosso » 


6'v’ non foise per i ragazzini, 
chi, in citta, «'accorgerebbe mai 
che òlainu in pieno carnevale? 
Son turo, i ragazzini intabarrati 
nel costumi di cavaliere dei tem¬ 
pi di Papa Sisto, le pupe sgam¬ 
bettanti in un frusdare di gon¬ 
ne e di sottogonne, a ricordar¬ 
celo. Se ne tanno in silenzio, 
telimi per mano dal jxipù, a 
passeggio per le Vie del centro. 
Qualcuno Si arrischia ogni ton¬ 
to a gettare una manciata di co. 


le, fin dal tempi antichi, coi cose di questo mondo, a Genaz- 
quali «i condannava l'* tmniodc- zana, dal sindaco aU'uitimo de- 
ratezza del costumi» dei romani gli abitanti, sono tutti al lavoro 
a carnevale). per i Cinque giorni di festa che 

La festa vera cominciava H concluderanno it carnevale, 
glovedi grasso con le • sfilate dei Veglioni, corta di maschere, 
carri lungo la Via del Corso, da carri, musica... L’esìfio di re cor. 


piazza Venezia fino al Flaintitio. 
Cerano le corse dei bèrberi (non 
c'erano filobus nè autobus, alio- 
ra, ad ingorgare il traffico') la 
« ritirata dei moccoletti », fa sjU 
lata delle maschere guidate dal 


rtandoti sui passanti, ma rara-lgcnerale « Afannaggfa la rocca» 


mente persevera, fulminato dal¬ 
la gelida iniliffcrcnza del pi^os- 
simo. 

£’ morto carnevale? Parrebbe 
di si; certo solo la gente d'età 
riesce a ricordare quel che acca¬ 
deva u»Q volta duronte quesio 
periodo. La città si trasformava. 
Le Ile da ccnlro, nelle ore se¬ 
rali. erano punteggiate di allegri 
colori. Pai balconi prudevano fc- 


GUidatt dai cocchieri ' in livrea, 
transitavano i « landau » pieni 
ai allegre damine incipriate 
nobili gaudenti che — bontà lo¬ 
ro — bombardavano II popolino 
con confetti e coriandoli, 
L'aUegna carnevalesca è stata 
scacciata pian piano dalla città 
Re carnevale esdiato da via del 
Corso e da Trastevere Si è rifu¬ 
giato attorno a Roma a Tivoli, 


L'elezione del Consiglio 
dei combattenti di Prlmavalle 

Si sono svolte Ieri le elezioni 
del Consiglio direttivo della se¬ 
zione Combattenti e reduci di 
Prlmavalle. Nonostante le pres¬ 
sioni. la lista democratica di si¬ 
nistra ha ottenuto l'ottanta per 
cento del voti. 



Uno del carri che Tanno scorso sfilò a Tivoli 


afoni di stelle filanti che lambi¬ 
vano i passanti. Le strade ri- 
achiarale dai lumi a gas si riem¬ 
pivano di una folla, allegra e vi- 
vace. Gente mascherata alla buo¬ 
na per Io più (bastava infilarsi 
la giacchetta all'tncontrario c 
tingersi il viso con un sughero 
bruciato per essere una « mo- 
schera »). che veniva in allegre 
brigate dalia periferia. Gente che 
aveva voglia di divertirsi. 

Le ragazze col viso coperto 
dalla mascherina st scontravano 
con i giovanotti in furiose bat¬ 
taglie. 

Correlano frasi maliziose e 
atiifaci, frizzi e motteggi, scher¬ 
zi cne pot rimanevano celebri; f 
i serti rimbeococano i padroni 
né Si salvavano i preti che. for¬ 
se per questo, per il carnevale 
nutricano un antipatia aperta 
(Sfociata del resto <« editti e boì- 


a Frascati, a Genzano. a Cenaz- 
zano, nei Castelli dote rivive in 
questi giorni con la sua corte 
spensierata dt maschere c con il 
suo fastoso seguito di carri. 

A Frascati è cominciato dome¬ 
nica scorsa. Tra le rotine dei 
bombardamenti, ancora chiare 
nei centro stesso della cittadina 
(usco/ana sono sfati eretti gii 
archi di trionfo. Dai balconi so¬ 
no Stati lanciati fiumi di stelle 
filanti e di coriandoli per salu¬ 
tare tl vecchio monarca. i carri 
allegorici hanno Sfilato lenta¬ 
mente tra l'allegria della gente 
assiepata lungo le strade. 

A Tivoli comincierà per giove¬ 
dì grasso. Anche qui t atteso 
l'ingresso di re Carnecofe — una 
monarchia alla buona, senza 
pretese —. Sono annunciati carri 
spettacolari che metteranno alla 
berlina con gaio umore fatti e 


DUE SORELLE AL QUARTIERE NO.MENTANO 

Seppellita da una pioggia di mattoni 
e di calcinacci cadali dal so llllto 

Soccorse dai vicini sono siate ricoverate al Policlinico 


Due sorelle, Carmela e Cro- 
cefìssa Calabrò, sono rimaste 
ieri ferite nel crollo del sof¬ 
fitto della loro obilazione, 
composta di un’unica stanza, 
in via Rodolfo Lanciani 152, al 
quartiere Nomentano. 

Alle 18.30 circa, le sorelle 
Calabrò si trovavano sedute 
l una accanto all’altra, intente 
a discorrere e a lavorare a ma¬ 
glia. D'un tratto, si è udito un 
sinistro scricchiolìo e sub-.to, 
prima ancora che es*e potes¬ 
sero rendersi conto di quanto 
stava accadendo, una larga 
parte del soffitto è croilata. 
Investite da una p:ogg':« di cal¬ 
cinaccio e di mattoni, soffoca¬ 
te da una nuvola di polvere, 
che subito ha invaso la stanza 
e ha ricoperto dì uno spesso 
strato tutu i mobili, le Cala¬ 
brò sono cadute a terra, mezzo 
S'.'cnute e tramortite, e invano 


M^ieeoin a^owàaen 


IL QIORAO 

— Oggi laaeàl 9 febbraio (43- 
335): s. Apollonia. H sole «orge 
alle ore 7)3$ e tramonta alle are 
17,39. Luna nuova il 14. 

— BaUrttIa* àvraagratlca: Nati 
maschi 54, femmine 40: morti 
maschi 38, femmine 19: matri 
moni ne s s u no. 

— B<filotttoe ■wteoroletice: Tem¬ 
peratura di ieri: meno 1-SA- Si 
prevede nuvolosità (rragolare. 
Tempcrsttini stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: « Knoch > ai Satiri: 
«Secondo carnet de notes» al 
Gobbi. 

— CiBSM: «Guardie e ladri» al 
Principe; «Il ragazzo dai capel¬ 
li verdi > aU'ArcnuIa: « Fanfan la 
tullpa» al Castello; «L’ultima 

I ml aac ci a» al Cristallo. 


< La banda dei tre stati » at Fla- 
minio; «Dua soldi di speranza» 
al Fbntana; « Altri tempi » al 
Golden, Quirinale. Tirvmo. Vit¬ 
toria; « àlczzoglorno di fuoco » 
aUTrir. «Viva Zapata» aUtta- 
Ha, Norocine: «Un txiino tzao- 
qulRo » al Lux; « Il dori. Knoch » 
al Salone Hargherita: «Amleto» 
Il Cinestar. 

(XUmtCICKE C nmillBI CE 
— Ass. O. Braae: Oggi aBe IMO. 
in via A. Brunetti B9, l’aw. Fau¬ 
sto Fiore conunonorerà la Re¬ 
pubblica romana del 1949. Pre¬ 
siederà Antonio Reggiani. 

— VaiverfiU popelare; Mereole¬ 
dì parleranno: alle oro 19 U 
prof. Ixiigi TomboIirU su la «Càp- 
pella Sistina >; aDe ore 19 11 dot¬ 
tor Mattencci tu «La pie ven - 
ilziooo augli infortuni sul lavoro». 


hanno tentato, trascinandosi in 19,30 a Oalcasa. 2. «ra 15..T0 » 


mezzo al mucchio d: rottami 
d; ra.ggiungere le porla. 

Dagli appartamenti vicmi, 
però, richiamate dal rumore 
del crollo, sono accorse nume¬ 
rose persone, fra le quali un 
fratello delle Calabrò. a nome 
Luigi. Le infortunate, pronta¬ 
mente e affettuosamente soc¬ 
corse. sono state subito tra¬ 
sportate al Policlinico e medi¬ 
cate Fortunatamente, non han¬ 
no riportato ferite gravi. 11 me 
dico d: turno le ha giud:cate 
guaribrli :n una settimana 


Una giofaae e m baMbìao 
iwtesicati ili gas 

Alle 8.30 di ieri mattina, la 
signora Maria GemmL domici¬ 
liata in via di Priscilla 8. è stata 
chiamata dalla nuora Ada Quat- 
trocchL abitante in via Anapo 3, 
che era in stato di grande agita¬ 
zione. poiché il figlioletto Marco, 
di sci mesL era rimasto intossi¬ 
cato da ima fuga di gas. E^ non¬ 
na prendeva U nipotino e lo por¬ 
tava subito al Policlinico. Per for¬ 
tuna si trattava di cosa non gra¬ 
ve. n bambino, infatri, i stato di¬ 
chiarato guaribile in 3 gioniL 

All’ospedale di S. Giovanni è 
stata ricoverata la ventunenne 
Maria Paola GarberotL abitanta 
in via Roberto De NobQi 14. che, 
verso le 16.45. era svenuta per *~ 
ver respirato esalazìont gas. men¬ 
tre faceva le pulizie in cnchia. 

ConuBCMlQiai all Narttto 

SCtSTAll 4*l!e trxmi «ffl alk A- 

ett*«ta a f. rzrima. 

OIUnmTm ma ■«.««: alls 

18 . 10 i3 PedMaiktr. 

1STTFM9 irli» sacra- «gp stia 11 
e W « Crlrtms. 

lEV. mSU àri'.« •n. rfv «Jk 10 
t SA :a Fféscwka*. 

iXvmsnAToii j«:;« «<■«. «fi; «ik 

15 .W » 

BISF. gBàUU: 1. StUtn »r« 


F. Ksgsxfv: 3. S«Cio<*« all» 19.» a 
Italia; 4. Scùm* alk 1830 « Tti«BtaI«; 
$. StUott afre 18.30 a Osfeese. 

tSSF. fEUmU; Qt^k srttjnc» 
ara arra Itvf» la rraiork rssìcer. 

Tatti < raafOfat cnStn • pfv;afa»4i- 
SU Mt F*i. tht Etsaa iraata 
• prcsraral* a naa.frstaaMa: sella gior. 
cat» fi Kri sro» leesU a iare la ni»- 
sirae «R^ba «etni al!a CmuCss:»- 
B« Ftosasteia filla r«4eraa.rae. 

tasmsu-. 1 e «ie^Ux- 

aieu «!’•« ;8.»; alia srtirzt Jlea- 
1. .1 s a FVtsfipxse 


nCtale è tutt'altro che triste. Ie¬ 
ri decine dt migliaia ài romani 
nostalgici del bei tempi s| .sono 
trasferiti a Frascati per assistere 
ai festeggiamenti. La città si è 
trasformala in un'allegra isola dj 
(avola, in un motulo popolato dt 
uomini di cartapesta aiti quan¬ 
to una casa, di negri, di indiani, 
di pellerossa, di damine col neo 
rubacuori. Al Posto delle auto¬ 
mobili, strani convogli pojiofoti 
di gente vestita nei modi pifi 
strani. 

Sul tardi chi uc aveva voglia 
ha affollato le sale da ballo dote 
le musiche hanno echeggialo fino 
aU'alba. A Tivoli, da giovedì a 
domenica, la vita si arresterà per 
far posto al carnevale. Dopo il 
corso mascherató del glorcdi 
grasso, ci Sarà tutta una sara¬ 
banda di trovate c di diverti¬ 
menti che culminerà col gran 
ballo popolare di domenica in 
Piazza Taui. I comunisti hanno 
voluto e.ssere i più attivi ed han¬ 
no organizzato un « veglione 
rosta » a cui hanno dato l'ade¬ 
sione Raf. vallone ed altri at¬ 
tori e attrici del nostro cinema. 

èfartedì allegri falò punfeg- 
geranno la patetica morte di re 
Carnevale, n monarca simpatico 
e 'burlone, esiliato dalla cattive¬ 
ria degli uomini fuori-delle rnu- 
ra della città, che ha trovato a 
Tivoli, a Frascati e nei Castelli 
la montata accoglienza. 

ANTONIO PERRIA 


AMICI DELL'UNITA* 

OGSI i respeesalilli él Set. ptesM I» 
MStmti 8e<ii: 1. Sett»i« a CAlMna. 4. 
a 7rI(iofal«. 5. A TMlarck «re 19 r-SO. 
ir 2. a P. ItiogleTe e il 3. a llal-.i 
wc 19, 

DOXlllI le rf«pco*abi!i tf-aw- ij;i d'ac- 
«orde l’A«s. Via Cflrd'cata 3 

are t7. 

RIUNIONI SINDACALI 

FESROTIEll: Capi grappe, inemlrri od!- 
lari (XI. II., attlristi e rollellori (.yji 
alle 18 io sede, ria Bari 29. 


_RADIO_ 

PBOORAIOU NAEIONUS - G;«r- 
oali tidie: T. 8, 13. 14. 29.30, 
23, tS. —• Ore 6.30: Bucojijomo, (Ik- 
aaàilta — 6,45; ta;p«se 1— 
rio. FttT. del ftstpo. Mssiràe d«l 
BULitZk — .7,30: Sp«t — 8-9: Ora¬ 
rio, Boll, melt-or., PrerisleoI del (em- 
po, aiBsira leggera e tanioai — li: 
La radio per le sraele — 11.30: 
Cnneett» duella da Scigia (Vlibida- 
rb« — 13.15: Orebestra Aogelial — 
12,.’)0: Aseolltte quest» sera, Calea- 
daria — 13: Seggale erari». Pret. 
del lesapo — 13,15; Foori raatoie, 
Csriiko — 13.30: Album mMÌcale 

— 14: Lstko b«sB di Milano, ne- 

die dei raaS: — 14.1.5-11,30; Bello 
e hratto, Puak rnatro p-joto — 16; 
PreT:s:toi del tempo per i pes^alort, 
Ijtestra sul ahudn — 26.30: la ra¬ 
dio per le rraole — IT: Orchestra 
Pragoa — 17..VI; Ui cevi- d: Loe- 
dra — 18: Rasiepc» _ dei garagi 

rnoceriisli — 18,30: Ivuersiti fJ. 
Marc.-ci — 18.43: r-auteoi prestate 
al ni reat.cal d; Sia Rcao 195.1. 
Orchoslta Trotaicli — 19.15: Prospet¬ 
tive efonomirA- per gli noar). d) 
affari — 19.30: L'approdo — 20: 
UuMca le-ivia. La ea«rr.« del j;or- 
Do — 20,30: Seguale orano, IJuel- 
k rpe d:r(«o gh altri. Badlosport 

— li: la p<‘ca dei aio::Ts. C-n- 

certa •'trgsetttiV diretto da 

N'bo lofraellal — 23.10; I.e!Iera 

da ea-a a!:rai — 22.45: R.Eeltore 

— 23,15; MiK:ea da hal'o — 34: 
fegruV <«ano. l'It.ise i:<.!i*'e. Bgo- 
etanitf. 

SECONDO rSCCUMMA - r,.en-.all 
radio: 13.39, 15. IS. — 0;e 9: Tat¬ 
ti i giwai, B35;ica riatelira — 
IMI: Cava sercci — Orchestra 
reosti. A«^'.la*.e «era — 

13.4.>; li Caroscoe ed il «no Tr * 

— 11; Cc:!era de; e^rr.-*». Che 
Cf»'è? — 14.1:9: Fr.sie v-.o: — 
Il.l.l; l:r/r::.'<> r».3 Te-l H-a'a — 
15: S-Tra'.e «car.o. B»’.!, Mercor.. 
F.-er-i.^^en del tetg^> — 15.15: fh e- 
«V.nefcì — l'’.15: L p;el, turtl:» 

— 16JO: Orchestra toepeu — l7: 
IVosraMi p*r i ngaui — 17.30; 
Ballale eoo «o» — 18.30: Ccarerl» 
k anututa — 18.45: Palrescrair» 
g;rev«!e — 19; CU «redi del vrot» 
di Mreheie Pr>ci» — 19.30: M»ì«- 
d> rare, fa parola agli rsperh — 
30: Seccale prar>. Ra-lrviere — 20 
e SO: la pe«c» dei aetiti. . II eia- 
deliecatre atti fi t l-ed De Mv»- 
aet — 22: Cafl-» Sat-^a prejecta 

• M3S>» dolce sas:ca * — 22.30; 
Salla Varaa suada — 22.4.5; Cor- 
rak L!>aw«--i — 23; Siparirr-s — 
23,15: CoBi?ie*«o Tarara — Tt.45- 
21: n f.p'sU-elh. 

TEUO PMgUnU — «re 19.50; 
L'kdi'aVsre «cra«»i'« — 19.4S; I! 
fiotsaJe iti Tera* — 20,15; Cracei- 
t» di ogai sera — 21; La coìiera 
dri dopagsarra -s fciV.terra — 21 

• 53: la *pe*« fi Bela Barh* — 
23: Nseva Gecetai>*e. 


V.UFFICIDa 

W. I w vic/unai9 

confeziona 

Gratis 

I Abito su misura perfetto 

““‘««''“yiofta. 
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LE 
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/ e rm^lunZ stof^ 
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' R10U2IOM1 ENAE. — CINEMA; 
Aàrlaclne, Alcione, Alba, Ausa- 
nlz. Aurora, Astorla, Ariston. 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlea, Ca- 
pranlcbetta. Capitol, Esperia, Eu. 
ropa, ExccUlor, Fogliano, Fiam¬ 
ma, induno, Italia, Imperiale, 
.Moderno. Olimpia, Orfeo, Parioli. 
Quirinale, fiala Umberto, Salone 
Margherita, Supercinema, Savoia, 
Spllmdore, Tutrolo, Trevi. TEA¬ 
TRI: Ateneo, Eliseo, Rossini, 
Sistina, 

TEATRI 

ARTI: Riposo. 

ATENEO: Riposo. Domani ore 2l: 

< Racconto d'inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: « Secondo 
carnet de notes» con Bonuccì. 
Caprioli e F. Valeri. Prenotaz. 
684316. 

ELISEO: Mercoledì debutto C.la 

R. Ricci, E. Magni con la no¬ 
vità « Letto matrimoniale », 

àlANZONI: Ore 21: «prima» di 
« Carlo Gozzi » di R. Slmoni. 
nella bella Interpretazione del¬ 
la C.la di Cesco Basegglo. 
OPERA: Riposo. 

ORIONE: Ore 21.15: » La nemi¬ 
ca » di D, Nlccodeml con A. Bo- 
rclH, M, Olorda. Prenoi. Arpa- 
Cit o Botteghino. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21; C,i3 
Billi-Riva «I fanatici». 
QUATTRO FONTANE ; Riposo. 
Domani, ore 21 : « Tarantella 

napoletana ». 

QUIRINO : Ore 17, familiare : 

C.la Elsa Mcriirii « Aml-AmI ». 
ROSSINI: Ore 21.15; C.la C. Du¬ 
rante « CI mancava Napoleone • 
SATIRI; Ore 21: «Knock», regia 

S. Tofano. 

TF.ATRO VIAOGIANTF. ROBERT 
(Via Ulivclll - Torpignaltara): 
Ore 20.30 : « Suora Bianca ». 

Prezzi popolari. 

VAI.I.E : Ore 21,30. popolare : 
C la Teatro d’Arte Ilaliaito 
« Tiosle » di Seneca 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Il cerchio di fuoco 
e rivista 

Altieri; Tre passi al Nord e riv. 
Ambra-Ioyinelli: La tratta delle 
bianche’ e rivista 
La Fenice; Avventura al Cairo 
c rivista 

Principe: Guardie c ladri e nv. 
Ventiin Aprile; Orgoglio e pre¬ 
giudizio e rivista Oscaretto - 
l.an-Marchetli 

VoRiirno: Il falco di Bagdad 
e rivista 

• CINEMA 

A.B.C.: 1 due sergenti 
Acquarlo: Totò a colori 
Adriaclne: 11 difensore di Manila 
Adriano: Il temerario 
Alba: ~ So che mi ucciderai 
Alcyone: Prigionieri della palude 
Ambasciatori: Capitani coraggiosi 
Aniene: Freccia nera 
Apollo: Show Boat 
Appio: La gente mormora 
Aquila: Alan il conte nero 
Arcobaleno: ore 18-20-22; Mv* 
wlfe’s best -friend 
Arenula: li ragazzo dal capelli 
verdi 

Ariston: Serenata amara 
Astorla: Venere e li professore 
Astra; Lo sceicco bianco 
Atlante: I tre oersari 
Attualità; li grande gaucho 
Augustus: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Aurora: Angelo tra la folla 
Ausonia: Il falco di Bagdad 
Barberini: Melodie Immortali 
BeUarmfno: Riposo 
Bernini: Bagliori ad Oriente 
Bologna: Prigionieri della palude 
Brancaccio: Prigionieri della pa* 


IV^e . .... 

Capannelle: Riposo 


CàpltoR Xio sprecone f 
Càyiranlea: Fanciulle di'lusso- 
Capnuilchetta : L’ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: Fanfan la Tulipe 
Centoeelle: 11 principe Azim 
Centrale; Il paradiso delle donne 
Centrale Clampino: La valle del¬ 
le aquile' 

Cine-star: Amleto 
Clodlo: La nemica 
Cola di Rienzo: II falco di Bagdad 
Colonna: Terra nera 
Colosseo: II leone di Amalfi 
Corallo: Città canora 
Corso: Il tesoro dei Sequoia 
Cristallo: L'ultima minaccia 
Delle Maschere: La montagna de: 
sette talchi 

Delle Terrazze: Un colpo di pi¬ 
stola 

Delle Vittorie: Il falco di Bagdad 
Del Vascello: Mata Hari , 
Diana: Capitani coraggiosi 
Porla: Ai confini del delitto 
Eden: Carabina Williams 
Espcro: Toma a casa Lassy 
Europa: Fanciulle di lusso 
Rxcelsior: Un americano a Parigi 
Farnese; Attente ai marinai 
Faro; Il pescatore' della Luisians 
Fiamma: Gigolò e Gigolette 
Fiammetta: ore 17: conferenza: 
ore 19,30. unico spettacolo 
Becausc of you 

Flaminio: La banda dei tre stati 
Fogliano: La gente mormora 
Fontana: Due soldi di speranz: 
Galleria: Le belle di notte 
Giulio Cesare: Carabina William: 
Golden: Ragazze alla finestra 
Imperiale; La tua bocca brucia 
Impero: Wanda la peccatrice 
Indnno: Bellezze al bagno 
Ionio: I dannati 
Iris; Mezzogiorno di fuoco 
Italia; Viva Zapata 
Lux: Un uomo tranquillo 
Massimo: L’ultima minaccia 
Mazzini; Avventura al Cairo 
Metropolitan; La calata dei mon¬ 
goli 

McMleroo: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: Il grande gau¬ 
cho e doc. 

Modernissimo: Sala A: Quel fe¬ 
nomeno di mio figlio; Saia B: 
L’artiglio nero 
Nnovo: Angeli senza cielo 
Novocine: Viva Zapata 
Odeon; La congiura dei rinne¬ 
gali 

Odescalchi: Matrimoni a sorpresa 
OUtoplz: Telefonata a tre mogli 
Orfeo: Amo un assassino 
Ottaviano: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Palazzo: n corsaro nero e Av¬ 
ventura a Vallechiara. 

Parioli: Capitani coraggiosi 
planetario: XIIT Rass. Interaaz. 

del documentario 
Piare: n piacere 
Plinins: Ombre su Trieste 
Preneste; La tigre del mare 
Primavane; O.K. Nerone 
Quirinale: Altri tempi 
Quirinetta ; Cantando sotto la 
pioggia. Ore 16.30-19-22. 

Beale; Prigionieri della palude 
Bex: La tratta delle bianche 
Rialto: La fossa del peccati 
Rivoli: Cantando sotto la piog¬ 
gia, Ore 16.30-19-22. 

Roma: La cosa da un altro mondo 
Rubino: Mia moglie si sposa 
fi. Andrea dena Vane: Riposo 
Salarlo: Totò e 1 re di Roma 
Sala Umberto: Toma con me 
Salone Margherita : Il dottor 
Knock 

Savoia: La gente mormora 
Slhrer Cfne: Un posto al sole 
smeraldo: Robin Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
splendore; Agenzia matrimoniale 
Stadinm: 11 bandolero stanco 
Supercinema: n temerario 
Tirreno: Altri tempi 
Trevi; Lui e lei 

Trianon; n pescatore della Lul- 
slana 

Trieste; Menzogna 
Toseolo: Arrivano 1 nostri 
Versano; Mata Hari 
VltfOTta; Altri tempi 
Vittoria Clampino; Riposo 


tWOW WMft hlH DniRU 

Questa ^ra ore Ì6 riunion 
corse Levrieri a parziale beni 
ficio della C.R-L 
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Pas. 3 


« L’UNITA» DEL LUNEDI’ » 


Lunedi 9 febbraio 1953 


1 Unità 


cf«t tunmdt 


AVVENIMENTI 



t'UnitA 


del liNied* 


Al NERO-AZ ZURRI (COME Al PETRONIANI NEI 1932) FATALE LA XX GIORNATA 

L’int er ùattuia a san Siro dal for ino ! 

« * 

Ma la Juventus e ti Milan non vanno oltre il pareggio - ì^a Roma sola al quarto posto ^ tahona i rossoneri e gli iuventini - Domina la fiorentina a Novara 

EVVIVA 

il Torino! 


Patatrac I Dopo esser passata 
indenne attrovorso le primo 18 
partite del campionato di calcio, 
dcpo aver vinto o pareggiato 
quando il pronostico la vedeva 
battuta o comunque in perico¬ 
lo, l'Internazionatc o caduta 
clamorosamente alta 20 giorna¬ 
ta, in un incontro nel quale *e 
previsioni erano tutte a suo fa¬ 
vore. E* caduta senza attenuan¬ 
ti, ripetendo cosi fino in fondo, 
a 21 anni di distanza, il cam¬ 
mino percorso dal Bologna che 
lui pure, dopo 19 partite utili, 
perso la sua imbattibilità. 

Il merito fu allora della Lazio, 
Oggi esso e stato del Torino, 
il vecchio Torino ohe nella par¬ 
tita piu difficile, giocata sul 
campo della protagonista di 
questo campionato, ha ritrova¬ 
to l'orgoglio della gloriosa ca¬ 
sacca granata ohe già fu di 
Mazzola e di Batoneieri, e ha 
umiliato la capolista. Evviva il 
Torino, dunque! Evviva il To¬ 
nno per la sua grande impresa 
.itlotica, evviva il Torino perche 
ha saputa restituire al massi¬ 
mo campionato di calcio alme¬ 
no la speranza di un interesse 
che sembrava già perduto a me¬ 
ta strada. L’Inter dunque non 
c imbattibile; anch’essa, anche 
la squadra ohe sembrava un 
blocco di ghiaooio, refrattaria ai 
passi falsi, prudente e calcola¬ 
trice, può avere le sue giornate 
nere. Rotto l’incantesimo, chis¬ 
sà che domenica prossima il 
Nopoli non riesca a dare il se¬ 
condo dispiacere ai nerazzurri. 

Senza attenuanti, abbiamo 
detto, la sconfitta delta capoli¬ 
sta: l’assenza di Neri e dì Nyers 
non sono infatti tali da giusti¬ 
ficare un rovescio quale è quel¬ 
lo ohe l’Inter ha subito ieri in 
casa propriik Le sorti della com¬ 
pagine neroazzurra, che'aveva 
chiuso in Vantaggio per 1-0 il 
primo tempo, si sono giocate 
in otto minuti all’inizio della 
ripresa. Fra 1*8’ e il 18’ la rete 
di Ghezzì (ohe nelle prime 19 
partite aveva subito- solo 10 
goal) e stata violata tre volte, 
da Wilkes, Buhtz e Sentimen¬ 
ti III. 

Questo, dunque, l’avvenimen¬ 
to sensazionale della 2Q gior¬ 
nata del Campionato di calcio: 
il gioco per lo scudetto e dun¬ 
que riaperto? Auguriamocelo, 
anche se Juventus e Milan, i 
due piu quotati antagonisti 
dell’Internazionale, non hanno 
saputo approfittare in pieno 
dello scivolone della capolista. 
Sia i bianconeri che ■ rossoneri 
non sono andati infatti al di la 
del pareggio contro TAtalanta 
(a Torino) e contro la Spai (a 
Ferrara, dove Bugatti ha para¬ 
to un gran rigore di Frignani). 

La Roma, con un impetuoso 
e volitivo secondo tempo, ha 
ampiamente meritato la vitto¬ 
ria di fronte a un Bologna ohe 
ha confermato le sue belle que¬ 
lita: in particolare ha impres¬ 
sionato quel Qiorcelli che si o 
levato come una barriera di 
gomma davanti all’attacco ro¬ 
manista, impedendo che la vit¬ 
toria giallorossa assumesse prcK 
porzioni ben piu considerevoli. 

L’altra squadra romena, la 
Lazio, e stata invece battuta a 
Busto Arsizio da un rigore ti¬ 
rato da QuaiftieTi. 

Ma gli oneri della giornata, 
dopo il Torino, vanno alta Fio¬ 
rentina, la quale he eonquist»- 
to una splendida vittoria a No¬ 
vara contro la squadre che nel¬ 
le ultime due domeniche avova 
battute il Milan e la Lezio a 
Roma, f viola, da quando sene 
affidati alte abili cure di Fulvio 
Bernardini, hanno realizzate 
cinque punti: due vittorie e 
un pareggio esternok Bilancio 
più che positivo, tale da far spe¬ 
rare per la compagine gigliata 
un avvenire roseoi. Anche il Na¬ 
poli ha continuato la sua bril¬ 
lante serie positiva, andando a 
pareggiare in case di queU’Udi- 
nesa che otte giorni prima ave¬ 
va vìnte a Torino. Gli azzurri, 
con questo nuovo «exploit a, 
hanno scavalcato la Lazio e si 
sono piazzati al quinto posto 
a fianco del Bologna. 

li Falermo, ìitfinm, ha vinto 
il «derby della disperazione a 
con il Como, lasciando ora si 
lariani il dispiacere di reggere 
da soli il fanalino di coda. 

CARLO GIORNI 



H(JMA-l)OLOGNA 2-1: Bronce ha segnato il goal dccisito: desclati Cìlureelli c Cìiovannini 


Passa nella ripresa la Roma 
sup erando il forte Bologna (2-1) 

Al portiere rossoblu Giorcellt (miglior uomo in campo) il merito di aver contenuto 
il punteggio nei minimi termini - Le reti segnate da Cervellati, Galli e Bronèe 


tiOMA. Tcssau. Kli.iiu, Gioshp, 
Itcìo. Buitoletlo. V«i>tuu. Pcils- 
•.inoUo. PaiKlollln*. C.illi. llionoe. 
Sundqvlst. 

HOLOGNA; Gioiirlli. C.dlo/^o. 
Oiciro. Giovannuu. l’iUma<L, Jcu- 
sen: Cervcll.'itl. Camp.ittlli. Mike, 
Bacci. Lo Forgia. 

/Irbifro- Pieri di TTicslc Spet- 
tntoii :<0 mila circa 

Mariotori nel p t CiMveU.di .il 
15'. Calli .il -IO', licll.i iipiLb,! 
Biunce al 40' 


La t.arttta l'ha risolta Itro- 
nci' a cinque 'mutui dalla 
fitte. La Roma nt’cra premu- 
fo disperatauicnie per oltre 
quaranta uiinuti. Un'azione 
Peri.'t.tinutto-Pandolfini finh'a 
in calcio d'anqolo al :i0'. Bat¬ 
teva Sandqwist, rcspincieva 
corto d> testa il biondo Pili- 
mark, riprendeva e a l ut o 
Grosso e faceva spiovere luio- 
l'anirHlp la iialla in mezzo al¬ 
la mischia. Bronce raecoplie- 
va al volo, sulla destra, e spa¬ 


rava una catinonata thè inaii- 
diira la palla a insaeiur.'.i nel- 
l'anqolo opposto Viiuo cki il 
urtili tuffo di Giorecìli, 

CoM crollnt’aiio le speruiGc 
del Bolopna di portarsi a ca¬ 
sa un prezioso vitrcyuio. La 
Roma ha donunalo per tutto 
il secondo ipinpo e non, ha 
lioiuio riiccouUcre un bolli¬ 
no pili coiisi.stfiilf itnicaincn- 
fc per le prod<‘;:f del jiortii;- 
ro dei petrniiiaui. un Giorcel¬ 
lt in uriinde qiortialii. Fin dal- 
'a partenza del .secondo tem¬ 
po il quadrilatero giallorosso 
dimostrava di polcr riscatta¬ 
re pirnaineiitc la uriuni pre¬ 
stazione della prima imrlc 
della partita: Fcnfiiri c Bor- 
toletto crescevano conliiiim- 
ineiite di statura a -netti eiim- 
po .• ri/ornii'«no eoutmuu- 
inente ora Pandolfini, ora 
Galli, ora Bronèe luneiatl u 
cuneo nel di.spositiro di/ciisi- 


no ro.ssoblit. Anello Jcpì.'jcii o r«::o sulle palle in pro/ou- 


La Lazio battuta a Busto Arsizio 
da u n rigore che non m eritava 

Ln involontario ^^niani,, di Furiassi ha provocato la massima punizione trasformata da Guarnieri 


Ptllmark, d'altra parte, si f(i~ 
ccrMio più ficeiiiùli nel yioco 
di rolttna, r Cattozzo eo»/i- 
iiiuiuii la .sua imioni/icn parli¬ 
la, e Greco restava imbatti¬ 
bile .sulle palle alle. 

Il ounio era, per i petro¬ 
niani, che tjli altaceanti non 
rinseivfiiio pin a differenza 
c/te nel primo leinpo, a imba¬ 
stire una l'era e propria anio¬ 
ne di nUcuuerimentn: 

Ptindolfìni e Bronec' svilup¬ 
pavano an flioco ariosi? c pia- 
eevole e tiravano volentieri a 
rete: da parte sua Galli, inat- 
prado uno scontro violento 
perso il ipinrlo d’orn con il 
porfiere Giorcelli, si faceva 
.sempre* più infraprendenle e 
animoso v Perissinotto vola¬ 
va .smnrcnfo si'fili nllMii(//il 
furbi e /iocenni: di « Paii ». 
Ineuifabile era la rete della 
pilloria, inerilalissinm per 
perenforictò e l’alta cifra di 
f/ioco dei piallorossi nella ri¬ 
presa. 

Per il primo tempo inprce 
li di.scor.so da fare è iin altro. 
U Bolouna era partito bene: 
saldo e .scattante in difesa, ve¬ 
loce e .sbriyativo all'attacco, 
con quel CervcUati che parti¬ 
va come nn razzo dalla destra, 
Mipernptt Teoolonneiile Tre Re 
e metteva al centro palloni 
insidiosissimi che peraltro nè 
Mike, nè Bacci riuscivano a 
sfruttare. Andati in vantaygit 
al quarto d’ora con la bellissi¬ 
ma rete di Ccrvellati i petto- 


PRO PATRIA; Uboldi. Travia. 
Fossati, Toros, Settembrini. Mar¬ 
tini: Rebuzzi. Guarnieri. Hofling, 
Ciccateci, Bcrtolonf. 

LÀZIO: Sentimenti IV. Senti¬ 
menti V. Malacarne, Furiassi ; 
Montanari. Spurio; Puccinelli. 
Bredesen. Bettolini. Alzani. Ca¬ 
prile. 

Arbitro: Janni di Macerata 
Rete: Giiarnien (rigore) al 30* 
della ripresa. 


(Dal nostro inviato spedala) 

BUSTO ARSIZIO, 8. — La 
Pro Patria aveva bisogno — 
più della Lazio — di due pun¬ 
ti e se li è presi. Ma in che 
modo'.' Ecco una domanda che 
lascia perplessi. Diamine, di¬ 
ranno alcuni: attaccando dal¬ 
l’inizio sino ad otto minuti 
dalla fine, spadroneggiando 
per settanta minuti buoni nei 
pressi di Sentimenti IV, se¬ 
gnando infine su rigore ma 
dopo aver .sprecato un bel 
numero di occasioni per man¬ 
dare la palla alle spalle del 
portiere avversario. .Altri, in¬ 
vece. sono deU’opinione che 
l'undici di Bigogno non 
avrebbe demeritato la di%'i- 
?ione della posta e portano il 
discorso suireoisodio del ri¬ 
gore che ha deciso la contesa, 
non bella ma temore com¬ 
battuta. in un clima che po¬ 
teva .'cmbrare Drimaverilc 
per il sole ma che un vento 
gelido ha reso lutt’altro che 
confortevole. 

E veniamo dunque a que¬ 
sto famoso rigore. Mancava¬ 
no otto minuti al termine e 
in una delle innumerevoli 
azioni dei bustocchi la palla 
era finita all’intraprendente 
Bertoloni. L'ala sinistra del¬ 
la « Pro >• indirizzava pronta¬ 
mente Verso Sentimenti, ma 
la palla s.irel»be andata fuo¬ 
ri se non avesse incontrato il 
braccio sinistro di un difen¬ 
sore bianco-azzurro che a noi 
è .sembrato Furiassi. 

Xon era un fallo « volon¬ 
tario >•. d’accordo; nero non 
vediamo come l'arbitro a'Tcb- 
be potuto chiude’'e gli occhi. 
Jonni infatto non esitò un at- 
;imo: indicò il dischetto bian¬ 
co e Guarnieri realizzò con 
un forte tiro ai^olato alla 
destra di •» Cochi ». Qualche 
eiocatore della I-azio si mise 
>e mani nei capelli: la dife¬ 


sa ad oltranza che aveva unoj 
scopo ben preciso, vale a di¬ 
re h 'pareggio, non era -servi¬ 
ta'à’nullà.' “ ■' ' 

E a nulla servirono gh ul¬ 
timi minuti giocati sotto la 
porta di Uboldi, anche te 
qiie.st’uIMmo se la vide brut¬ 
ta in un paio di occasioni: al 
41’ su tiro al volo di Bet¬ 
tolini (parato non senza dif¬ 
ficoltà in tuffo) c un minuto 



I RISULTATI 
e I 


TorÌBO-*ln|cr 3-1 

'Javentaz-AUUnta 1-1 

Fiorenlina-’Novara 3-1 

•paltrmo-Conio 2-8 

‘Pro Palria-Lazio 1-8 

*RonU-Bologna 2-1 

'Sampdoria-Triestina 2-1 

*$pal-Milan 1-1 

* Udinese-Napoli 1-1 

Le partite dì domenica 

Palernio-BtMociia 

Xapolì-Intcr 

Triestina-Javentns 

Como-Novara 

Torino-Pro Patria 

Milan-ltoma 

Atalanta-Sampdoria 

Lazio-Spal 

Fiorentina-Ud iaese 


Intcr 

28 13 4 

1 36 13 34 

MQan 

28 13 3 

5 44 28 27 

Joveotns - 

28 11 4 

5 48 26 28 

Rena 

28 18 3 

5 36 34 23 

Bolagna 

28 

18 3 

7 31 23 23 

Napoli 

28 

9 3 

6 33 31 33 

Lazio 

28 

9 4 

7 28 23 22 

Triestina 

28 

7 8 

7 35 31 28 

Udinese 

28 

3 3 

8 29 36 19 

Atalanta 

38 

5 8 

7 38 36 18 

Pro Patria 

28 

7 4 

9 32 48 18 

Fiorentina 

28 

3 8 

7 18 25 18 

Torino 

28 

S 3 

9 24 29 17 

Spai 

38 

3 9 

8 18 33 13 

Sanpdoria 

28 

4 7 

9 28 27 15 

Novara 

28 

4 8 19 24 48 14 

Palermo 

28 

5 4 11 33 38 14 

€:oido 

38 

4 4 U U 98 U 


Sentimenti V • 

dopo ancora su tiro del gio¬ 
vane centravanti, un tiro 
fiacco che il portiere' della 
« Pro >» cercò di fermare con 
confidenza: la palla invece 
sfuggi alla presa e per poco 
per la Lazte non fu il pa¬ 
reggio. 

Qui ci f.i potrebbe chiedere 
se rundici laziale fece bene 
a giccaTe in difesa anche nel 
secondo tempo. Vada per il 
primo, aveva il vento con¬ 
trario e poi c’era da stare at¬ 
tenti a non subire, anzitutto. 
Vedemmo infatti Alzani 
schierarsi a metà campo, 
proprio in funzione di cen- 
tromediano metodista, e il 
.«uo fu davvero un lavori» 
egregio, d’aiuto alla difesa e 
prezioso nei pochi contropie 
di con pallonetti giudiziosi. 
A loro volta, anche Puccinel- 
li e Caprile non disdegnaro¬ 
no il lavoro di spHjla. cosicché 
i soìi Bettolini e Bredesen 
erano i veii attaccanti che la 
difesa blucerchiata aveva di 


mezzeall bu.stocche non era¬ 
no in buona giornata, le azio« 
ni che Jirrrvavarioc Ip area^la- 
ziale erano molte''ma 1 tiri 
in porta pochi e quei pochi 
venza convinzione (vedi i pal¬ 
loni ‘.pediti un metro o due 
sopì a la traversa da Guar- 
niei'i. Settembrini c da qual¬ 
che altro). Fortunosa fu co¬ 
munque la it’apmta di MaJa- 
caine su tiro al \nlo di Cic- 
carcllì (12'). 

Non riuacì a .'•egnare. la 
Pro Patria, nel primo tempo, 
e qualche volta fu costretta 
a guardai.si dai contropiede 
avver.sarì. Dal taccuino rile¬ 
viamo infatti I tin a Iato di 
Caprile (!(»’). Puccinelli (27*) 
e l’intervento in e.vtreinis di 
Travia su Caprile (38’). 

Dicevamo che nella ripresa 
la Lazio av rebbe dovuto cam¬ 
biar t,attica, cioè o-nre di più. 
,A nostro uarere aviebbo do¬ 
vuto farlo tenuto conto del 
fatto che a\c\a d vento alle 
spalle. Invece, prima del ri¬ 
gore gli azzuiri si fecero vivi 


airatlacco soltanto con tio 
'ontropiede: all’8’. Bettolini 
allunga a Caprile r questi — 
.svelto — tirò in porta. La pal¬ 
la entrò in lete, ma dall’e.stei— 


] marea fori 

IB reti: John lianscn. 
là reti: N'ordhal. 

13 reti: Galli c Vholo, 

12 reti: Rasmusscn. 

Il reti: Bacci. 

18 reti: Bertoloni, N'>crs. 

9 reti: Burini. Jcppson, 
Lorenzi. 

7 reti: Bettolini. Bostolo, 
Moro. Faniloiflni, Fiola. Se¬ 
ga. Soerensen (Tr.). 

6 reti: Aniadei, Mariani, 
Curii. Mike. l'raest. Savioni. 
Sentimenti IH. Vitali. 


no, a causa di un » buco ». 

Quanti « salvataggi » effet¬ 
tuò in .'-cguito Ja difesa della 
Lazio'^ .‘V parte i tiri sbaiiliati 
degli avvcr-^aii che ‘•i inte- 
.stardivano in un gioco trop¬ 
po stretto invi ce di allargare 
alle ali. non po.ssuinio certo 


dimcntu.iic i due intcìventi 
di Sentimenti V sulla linea 
fatale, a poi'ticre battuto. E .si 
può citare anctic il fortunoso 
.salvataggio dì Sentimenti IV 
sulla nii^chin creatasi m se¬ 
guito al .settimo c.ilcio d'an¬ 
golo di cui usufruivano i pa¬ 
droni di casa. In (luell’cpiso- 
dio il pf>iticic laziale .si .salvò 
11 ) un qu4ilchc modo 
Comunque tutto sembrava 
dove se andar bene por i ro¬ 
mani. ma venne il i igore e il 
pareggio svanì nonostante d 
serrale (con Sentimenti V 
centravanti) di cui vi ab¬ 
biamo detto. Però una Lazio 
meno prudente non si sareb¬ 
be probabilmente trovata alla 
fine a mani vuote. A tenere a 
bada l’attacco avvcr.saiio sa-i 
rebbero certamente ba<>tati i 
SCI uomini della i etroguardia, 
in , buona giornata, oltre a 
tutto. Gli altri avrebbero do¬ 
vuto lavorare all’attacco, aiu¬ 
tare Bettolini e Bredesen. 
bravi ma troppo .soli. 

01X0 SALA 


lati giocava arretralo, 
maniera di Armano, e lancia¬ 


va ouajdi Mike 
che stringeva a 


ù La Fàrgia 


appariscente a metà campo 
D’altra parte il duo Pillmark- 
.lens.sen rimaneva raggomito¬ 
lato in difesa, dove Greco t 
Cattozzo spazzavano via con 
abbastanza disinvoltura le in¬ 
cursioni romanistc. 

Ùi fu tin perìodo, tra il 
quarto d’ora c la mezz’ora del 
primo tempo, nel quale il Bo¬ 
logna avrebbe potuto aumen¬ 
tare il vantaggio: sbandata 
appariva la difesa romanista, 
priva di mordente c impreci¬ 
sa la mediana. 

Ma, sia pure lentamente e 
faticosamente, la Roma au¬ 
mentava il ritmo del suo gio¬ 
co, Borlolctto si portava avan 
II. Venturi la spuntava spes¬ 
so su UH Campatelli sempre 
pili fermo, Pandolfini e Bro¬ 
nce diventavano attivi e pe 
ricolosi c lanciavano Galli, un 


dità. 

Veniva cosi il pareggio: al¬ 
la chiusura del primo tempo 
la Roma uppariua già loncia- 
ta verso il successo pieno. Ci 
volle un assedio di quaranta 
minuti, abbiamo detto, per 
spuntarla su Giorcelli: ma al¬ 
la fine fu la vittoria, indiscn- 
tibilc e mcrilatissiina. 

Del Bologna ci sono piaciu¬ 
ti, oltre a Giorcelli (forse il 
migliore in campo) anche 


poc/ii mefri c batte una puni¬ 
zione dal limite al ’Jl’ man¬ 
dando a parabola su Golii c/ie 
di testa impegna Giorcelli. 
Qualche secondo dopo altra 
punizione dal limite contro il 
Bologna dallo stesso punto: 
Bronèe alza ancora a parabo¬ 
la, su Pandolflnl questa volta, 
che indirizza a rete. Giorcelli 
vola ad angelo c abbranca. 

Al 23’ angolo per la Roma: 
libera Giorcelli a pugni chiu¬ 
si: gli attacchi della Roma so- 


Cattozzo, Greco specie nel pri-["P tirpani^’ti 


Ilio tempo, Ccrvellati c, a 
tratti, Pillniark e Jenssen; al 
di sotto tuttavia, questi ultimi, 
dalle prove maiuscole che 
hanno offerto anche nel corso 
di questo campionato. Della 
Roma il portiere non è stato 
impegnato: molto imprecisi c 
con paurose battute a vuoto 
i due terzini, specie Tre 
Re nel primo tempo; utile 
Bortoletto c all’altezza della 


U scheda Totocalcio 


Intcr. Torino 

(1-3) 


Juventus-Atalanta 

(1-1) 

X 

N'ovara-Florentlna 

(1-2) 


Palcrino-Como 

(2-0) 

I 

Pro Patria-Lazio 

(1-0) 

1 

Roma-Bologna 

(2-1) 

1 

Sampdorla-Triest. 

(3-1) 

1 

Spal-Milan 

(l-l) 

X 

Udinese-Napoli 

(1-1) 

X 

Padova-Cagliari 

(1-1) 

X 

Plomblno-Genova 

(0-0) 

X 

Treviso-Lexnano 

(0-0) 

X 

Livorno-Parma 

(0-0) 

X 

La Direzione del 

Tolocat- lì 

do comunica che 

a spoglio 1 

Il ultimato dello schede 

del- 

Il rodicmo concorso 

si sono 1 

1 registrati in tutta ’ Italia | 

Il «quattro tredici» 

ai quali 1 

1 spetta rispettivamente 

la 

Il somma di L. 5.7.937.000 circa. 1 

Per i « dodici » 

che sono l| 

invece 69 la quota 
3 136.000 circa. 

è di 

lire 


sua fania Venturi nella ripre¬ 
sa; volenteroso Perissinotto 
cui manca quel n quid >< che 
•solo la cfasse può dare; sem¬ 
pre attivi c intelligenti i due 
interni; svogliato Sundwist; 
bellissimo net gioco alto e spe¬ 
ricolato. accanito nei suoi 
duelli con il roccioso Greco, 
il centravanti Galli. 






#9» S vnimiti il Votano 
ha messo Vialee K,0, 


INTER. Ghczzi, Blason. Gio- 
vannint. Giacomazzi; Mona. Nc- 
sti: Armano. Mazza, Lorenzi, Sko. 
glund. Mazzoni. 

TORINO: Romano. Moitno. Giu¬ 
liano. Cusccla: Corleiczzl. Mol- 
traslo; Rimbaldo. Wilkes. Sen¬ 
timenti III. Buhtz. Farina. 

Arbitro: Orìandini di Roma. 

Reti: Ncsti al 2i' del primo tem¬ 
po; Wilkes al T. Buhtz aH'lI’ e 
Scntiment; HI al 16' della ripresa. 


(Dal nostro eerrispondenta) 

MILANO. 8. — Sub.to dL»po 
l'ultima fi>ch.o dell’arbitro Or- 
landini si e visto il giovane 
capitano del Tonno, Giuliano 
— =enra dubbio uno oei mi¬ 
gliori atleti in campo — -trin- 
gerc la mano al « refcrec » ro¬ 
mano. quindi chiamare i com- 
pagni di squadra per un sa¬ 
bato alla folla di San S-io. 
Questa buona u:<anza va pur¬ 
troppo >comparcndo. pero si 
vede che i ..granata- non lo 
hanno ancora dimenticala. Lo 
Unico del Tor.no a non ìch c- 
rar^i per il saluto è «tato Wil- 
ke-J che preferiva lasciare il 
terreno di gioco alla chetichel¬ 
la assieme ai delu-i r.eroazz'ar- 
Ti. Un gesto polemico verso 
la folla ambro-'.ana? 

Scriviamo subito, per sgom¬ 
brare il campo da qualsia>. il¬ 
lusione, che il Tonno visto o^- 
gi a San Siro non è certo uno 
squadrone, ben-i u.na compa¬ 
gine composta da ragazzi vo¬ 
lonterosi e disciplinati, duri 
e tenaci oltre che veloci c re- 
.sistenti. Per di più 1 suo: at¬ 
taccanti sono stati pronti a 
sfruttare, nel secondo tempo, 
alcune occasioni favorevoli. 
Aggiungeremo infine — per u- 
sare un termine pugilistico — 
che la squadra granata ha nel- 
I l'angolo un esperto e capace 


If^^te. u.« cj'irtT. c «.o] 

Sentimenti V controllava!• .«cccindo~: Mister Correr, 
bene Hofling e siccome le due Questo Torino, nel comples- 


ri p.irt coiOrc nella ripre¬ 
sa, ha svol'o Un gioco tmt’al- 
tro che tra=!cu.'-abilc; ordina¬ 
to c calmo in difesa, dove par¬ 
ticolarmente c p aciuto Giulia¬ 
no li quale — con facilita — 
ha imbr.'’li.'ito Lorenzi; dina¬ 
mico nella mrd ana dove ab¬ 
biamo notato ralle* co Moltra- 
510, in’^’dir-?! -,1 controattac¬ 
chi impos:^:. da quei due in¬ 
faticabili che sono Sentimenti 
ni e Buhtz 

Pas«ar.d > gli altri 

granata d rem » che il portie¬ 
re Romir . Orf e'-per’a volpe. 


=^1 è -alvato da maestro in una 
delicata fa-c di gioco (un pseu- 
do goal che l'arbitro Orlandi- 
ni ha creduto di non vedere) 
mentre i terzini Molino e Cu- 
-cela hanno controllato con di¬ 
sinvoltura Sia li debuttante 
Mzzzoni. ’• a Armano. 

L'olandc''c- Wilkc^, lento c 
fraglie ma M’mp’-e abile nel 
c dribbling ». Farina esuberan¬ 
te .«ebbene .mprcci^o come ala 
sinistra (un ruolo che aveva 
già ricoperto nellUdinesc) c 
lutti gli altri granata si sono 
battuti a fondo 


Buio pesto nciraltro campo, 
in quello dcirinter; accanto al¬ 
ia delusione'Morin, troppo e- 
mozionato, accanto al medio- 
crissimo rendimento di Loren¬ 
zi. Mazza. Mazzoni c Ghczzi. 
siamo costretti a mettere Gio- 
vannim per via dei suoi *an- 
damenL; Bla'so.n .quando ven¬ 
ne «po'tato all'atlacco. ha fat¬ 
to della confusione più che al¬ 
tro. Oneste invece le prove 
di Armano, di Skoglund, di 
GIUSEPPE SIGNORI 


(Continua in 4. pas.. 


Al P minuto il Bologna ot¬ 
tiene già un angolo: sul tiro 
di Ccrvellati La Forgia man¬ 
ca la rovesciata. Battute d’as¬ 
saggio, da ambo le parti, ma 
il Bologna sembra più convin¬ 
to delle proprie forze c più 
lanciato. Al 7’ il primo spunto 
della Roma: Galli anticipa 
Greco volando alto di testa, 
raccoglie Perissinotto che, in 
corsa, tira a lato. Altra azio¬ 
ne Galli-Parissinotto-Pandol- 
fiiii al lo’ conclusa con un tiro 
di Pan ». fuori dt poco. Al 
12’ punizione di Bortoletto, 
tocca Pendolini colVinterno 
del piede verso Vaccorrentc 
(e precipitoso) Perissinotto: 
Giorcelli anticipa c libera. II 
Boloana attacca con Mike e 
^Bacci avanzati, che attendono 
t passaggi di Ccrvellati: ne 
•TCiupalio due o tre di bellis¬ 
simi ma al i5' il Bologna va 
in vantaggio. Giovunnini bat¬ 
te una punizione poco fuori 
la sua area: prende Bacci che 
lancia La Forgia in profondi¬ 
tà, tagliando fuori Bortoletto 
’c Tre Re. L’ala sinistra piom¬ 
ba sulla palla e la rimette 
prontamente al centro: Cer- 
vellati ha seguito l’azione 
spostandosi verso il centro, 
raccoglie e segna con una 
stoccata angolatissima. 

La Roma cerca di inscenare 
una reazione di una certa vi 
colonna) I 3fa non ci riesce: Bro 

née manca la palla, al 17’, da 



SOMA-BOLOQNA Z~U Ccrvellati aegua 11 goal balagResc» Reatra Trcrè • TcRtari ataas* » iwrtera 


ti. D’altra parte Greco e Cat¬ 
tozzo tengono duro con disin¬ 
voltura. Al 26’ Galli ruba il 
tempo tt Greco e di testa por- 
ge a Bronèe. L’interno danese 
colpisce malamente c Giorcel¬ 
li para. Grande fuga di Ccr- 
vcllati al 31': ennesima puni¬ 
zione dal limite, tirata da 
Bronèe Un minuto dopo: ma 
ormai i difensori bolognesi 
hanno capito il modo che ha 
Bronce di tirare le punizioni 
dal limita e stanno all’erta. Al 
33’ uscita o Ittiolo di Tcssari 
su centro di Mike a parabola, 
prende La Forgia da pochi 
metri: tiro sul ginocchio di 
Bortoletto, angolo. Altro an¬ 
golo per il Bologna al 35’. ma 
la Roma torna all’attacco con 
slancio tinnovato anche se con 
poche idee. Ci si chiede per¬ 
chè mai la Roma non passa 
pur segnando una netta supe¬ 
riorità tcrritoriolc c fornendo 
buoni .spunti. Ma la domanda 
è inutile: infatti al 40’ la Ro¬ 
ma passa. Paiido\fini si lavora 
per bene una palla morta a 
metà campo, ha un guizzo e 
lancia Galli al centro. H cen¬ 
travanti sì smarca, con una 
finta, da Greco, entra in area 
e spara violentissimo alla si¬ 
nistra di Giorcelli. Pareggio 
meritato. Il tempo si conclu¬ 
de con tutta la Roma schiera¬ 
la all’attacco: c’è un angolo 
a suo favore al 43', testa di 
Galli, prodigiosa deviata in 
onpoto di Giorcelli. Fuga di 
Perissinotto c altro angolo per 
Ip. Roma al 45’. 

Scatto rabbioso di Calli al 
2* della ripresa. Scatto in pro¬ 
fondità di Bronèe al 3’. lancio 
a Pandolfini sinarcatissimo, ti¬ 
ro sull’esterno della rete. Il 
Bologna risponde con un’a::io- 
nc Mike - Cervellati - Mike - 
Bacci conclusa dal tira altis¬ 
simo di quest’ultimo. E’ l’ulti¬ 
ma azione dei petroniani de¬ 
gna di noia. Il Bologna si rin¬ 
chiude nella sua metà cam¬ 
po, tutta la Roma si butta 
acanti: ottiene un angolo al 5’, 
un altro angolo all’S’. un ter¬ 
zo al 10’. Al quarto d’ora Pe¬ 
rissinotto esce vittorioso da 
un duello con Giovannini e 
lancia Galli smarcato sulla si¬ 
nistra, esce alla disperata 
Giorcelli e si scontra con Gal¬ 
li. I due rimangono esanimi 
sul terreno: Giorcelli zoppica 
e Galli è colpito alla testa. 
Poco dopo il centravanti gial¬ 
lorosso sueniró e sarà portato 
a braccia fuori del campo ove 
rimarrà per alcuni minuti. In¬ 
tanto il tempo passa e l’as¬ 
sedio delia Roma sotto la por¬ 
ta di Giorcelli si fa sempre 
più serralo. 

Testa di Venturi su centro 
di Pandolfini al 20’: Gìorceili 
abbranca alto. Al 2P gran tiro 
di Bronèe su. calcio di puni¬ 
zione dal limite: magnifico il 
tuffo di Giorcelli che para ma 
non ferma e si slancia come 
una pantera fra i piedi del- 
l’accorrentc Pandolfini: ango¬ 
lo ancora per la Roma. Al 23’ 
grande occasione perdura per 
la Roma: Greco manca l’en¬ 
trata su centro di Perissinot¬ 
to, Galli è solo ma lo antici¬ 
pa Giorcelli, di piede, con 
magnifica scelta di tempo, e 
manda ancora una voka in 
angolo. 

Al 26’ tiro di Grosso da 
lontano, insidioso, ma Gior¬ 
celli é attentissimo e tocca di 
pugno mandando in angolo 
ancora. Al 27’ avanza Borto¬ 
letto, allunga a Pandolfini, fn- 
mlata ancora sull'esterno del¬ 
la rete. Altro tiro ài Galli 
fuori di un soffio al 30"; tiro di 
Bronèe al 31’ parato in grande 
stile da GiorceUù La folla 
vuole la rete della vittoria, il 
Bologna appare sempre più 
in difficoltà e non riesce libe¬ 
rarti dalla stretta. Al 35* Galli 
lancia Perissinotto che si Ube¬ 
ra di due difensori rosso-blù 
e sta per concludere in rete 
Quando Giorcelli interviene 
ancora di piede e manda in 
angolo. 

Sembra che la sorte della par¬ 
tita sia ormai decisa. Ma al 
« sulVundicestmo angolo in 
proprio favore, la Roma pf|-f 
nel modo già descritto. 

Gli ultimi minuti sono del¬ 
la Roma: ii Bologna non ha 
fiato per tentare il « serrate » 
e rischia anzi di buscorst una 
terza rete su tiro di punizio¬ 
ne, poco fuori dell’area, del 
solito Bronèe. 

cnxo BBAGAOIN 
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Lunedì 9 febbraio 1953 


LA SQUADRA DI BERNARDINI SULLA VIA DEL LA RISCOSSA 

Con una partita veloce ii decisa 
la Fiorentina vince a Novara (2-1) 

Le reti sono state sepate da Viciani e Gbersellcli - Antogoal di Venturi 

NOVARA: Cenius^ji; Pombia. svedese, pur essendo continuo zurro, nonostante ali sforzi di Novara che raggiunge l’obiet- 
Bilrà*'* Ro‘cn Janda* Pioia A?-' «el reHcilmcnfo. rìDelaRa iCdr- Piota dì dare scioltezza alle tivo del pareggio mediante un 
bèriei). Savioni ' ’ attitudini al gioco di estro- azioni, ha giocato senza un autorete: Suvioni al 18’ dà a 

FIORENTINA: costagUoia; Ma- ulo destro determinando an- chiaro indirizzo tecnico, ha Rosea che lotta con Volturi: 
Biiini, Ccrvato. Venturi; Chlap- che alcuni abulie nei restanti cercato di eludere la sorve- questi cercando di liberare 
peiia. Magli; Viclani. Mariani, componenti dell’attacco. La glianza degli avversari con mette nella propria rete ren- 

n.. nias.sa del gioco passava cosi traversoni in profondità, ma dendu vano il tentativo di pa- 
def Grappa. Bassano mediana, nella qualb con poca fortuna chè la retro- rata di CostagUoia. 

Muriate,ri- nirs' Viciaiil, al 18‘ Molina 11 palesava iui« for- guardia viola dominava la si- La squadra ospite ha un pe- 
Ventiiri autorete, al 31’ Oherse- via precaria, lasciandosi pre- tuazione anche se si limitava riodo di sbandamento e il 
tich del secondo tempo. cedere negli interventi dal di- a compiti puramente distrutti- Novara segna ancora con >11- 

—TT . . V retto avversario Gersetich. vi. Nella mediana la poca berico su lancio di Roseti, ma 

(Dal nostro invia to speciale) Fiorentina che aveva a- continuità di Molina II per- Agnolin, iii buona po.sizione. 




/V, is y ! 

' . 4*y A 


calcio 


posizione tfiuorenole ai tiro, to libero da Molina porgeva 
mandarono però la sfera fuo- a Vicinili che riusciva ripas- 
ri bersaglio fin quando Vi- sare al centravanti che al vo- 


attivi e più redditizi nelle l’Uiiziutiva del gioco realizzali- vn quanao vi- .sare al ceiiiravantl ciie al vo- 

parlite con il MiUtn e con la do a conclusione di ben coni- riuscì a cogliere ali 8 io colpisce la sfera mettendo 

la-ìo Io ‘.•eh/ernmenln r/f binale intese secondo tempo Cernnschi ni rete come un bolide. Sul 

Ro'sen alla destra Jlól. prodi!- A cosa va attribuita la scori- """ 


battutissima partita. 

GlANCAltl.O CARCANO 



UOMA-BOLOGNA 3*1: il bravissimo Giorccill devia sopra la traversa 


Roseli alla destra non proda- A cosa va attribuita la scoti- """ "" f 

ceva buoni frutti poiché lo t fitiu del Novara? L'attacco uz- ,,nnlinri giumenti rlntln »xr« 

i )ììì[flfOri LlVUlLtlll (Iella OlANCAHIaO CARCANO H ua*»%ta3iiiitf viiv»vci»i ucvi» aujiiie iie einvcisa 

- — ■ ' - ■' - .sriiiar/ffi locnlc 6o»o apparai 

nrtaiTiMiis i a crnir nri DADTCMrtDri Baira, Piala c Alberico. La ' ~ - ■! ' '-~ ~=" ■ ■■■ .. . , 

-:- inipre.s.sionc /anorcùoie per il I ROSSONERI POSSONO RINGRAZIARE L’ARBITRO BELLE’ 

. _ _ _ _ _ _ tono veloce e incisivo della - --—-—_______ _ 

Imbattuto il Napoli Fortunoso pareggio del Milan 

Q11CI16 a UulllC J..S ...iso;». bmoIIìmA M 11 

-- campo dei volitivi spalimi (l-i| 

Reti eli Pesaola e Moro (su riaore) imrtUa sm binari delia - 

*=’ rcgolanfa ed e riuscito piena- «... . ..... j ■ 

- rieii'inicnio. Bugatti 0313 UH riQore di Frign3ni - Psrtits fslloss - Le reti segnete ds Busnetli e Longoni 

' UDINESE: Pln: ZorzL Morelli. 7^ rmresa continui sullo Mancano nel primo tempo ** ~___ 

Toso: Moro, Rcvcre; Ploeger, ctpeoo metro e dicnerì nrm-d di Un certo rilievo poi- 

SzoKe. Darlo, Mozzainbanl, Ca- , ,,V,rip,« ,,n nn’ rii hol irinr-n* attacchi giungono SPAL: Btigatti; Pelllcarl, Ber- Milan visibilmente un po' giù veloce Liedholm sulla sinistra goni se lo trova inaspettata- 

**,*®*^‘^_T - „ ni on» TU'»! *T>lr.nof.,. ..AlnUr^ difflcilmantc sotto porta. nardin, DcU’lnnoccnti; Barranco, di tono, ha opposto oltre 45’ di tallonato da Castoldi: « Lidas > mente fra i piedi, avanza di 

’vinpv°*^rn«ipni Gr^i- diir'.ii-ir>tu d-. L’ìuìzìo scffiKi Ulta tuaggio- CusttUtll. Biisiicill Colombi. So- gioco nervoso, spezzettato, fai- si porta in posizione, poi scocca qualche passo poi lascia-partire 

nata- Viiail !,,r ..llu ? i , I Precisione del Wopara che to » «ro- Una sventola che Bu- un tiro non ìrresislibUe ma im- 

Amodel. Pesaola 'minuto dal cniuun AI^^2^^ Saviuui il g,lo,n^Z>\gllll! Fontana!^ CeTio, Si parte con la Spai die bai- gatti — il quale sarà fra i mi- parabile per Bugatti che si tro- 

' . Arb.iro; Gemini d. Rum.... ___ .3 V.. .f" ‘tirellan.ente tongmu. Green. Nordhal. Lic- le la palla: passa si c no un gliori in campo — devia in cor- vava ancora fuori porta: 1-1. 

Marcatori, p. t; Posaola al UT cue. xcaendu joppson su calcio d’angolo. Prudente Uolm. Frigiiam. minuto che Bcnnike imbeccato ner con un magnifico balzo in- E’fatta! Pensano i tifosi spal- 


I ROSSONERI POSSONO Rli\GR-4ZIARE 1/A RBITRO BELLE’ 

Fortunoso pareggio del Milan 

sul c ampo dei volitivi spallin i (1-1) 

Bugatti p3r3 un rigore di Frign3ni - Psrtits fslloss > Le reti segnete d3 Busnelli e Longoni 


IL «DERBY DELU DISPERAZIONE» 

Netta vittoria (2*0) 

del Palermo sul Como 


Gimona è stato il miglior uomo in campo 


PALERMO: Berlocchi; Glaroll, qùarto d’ora la pressione del 
Marchetti, Boldl; De Grandi, To- pnipt'iYin p fortissima anche 
deschlni: DI . Maso. Gimona. ® 

Martegani. Cecconl, Sukru. sferile. e Bcrtocchi rima- 

COMO: BardelU; Bergamaschi, ne pressoché indisturbato. Ma 
Quadri. Boniardi Origgi. Mezza- la sfuriata si va esaurendo a 
dri; Cattaneo, Turconl, Ghlandl. poco a poco e gli azzurri ri- 

Gratton, Baldini. nipndnm, fHtn 

Arbitro; Liveranl di Torino. Pienciono liato. 

Reti; nella ripresa, Gimona al Al 22’ Martegani devia di 
T, Sukru al 20’. testa di precisione un pallo- 

" — — ne avuto da Sukru, ma Bar- 

(Dal noatfo cot riapondantc) delli è pronto a bloccare, uè 

PALERMO, 8. - Non era- hanno Di 

no molti oggi i palermitani 

accorsi alla «Favorita» ma ■‘^1 33 Gimona scocca un 
tutti hanno certamente assi- ‘>ro lento ma pericoloeissimo 
stito alla partita col cuore in ^ Lor di montante ma Bar- 
gola. Un punto, anche un sol questo, 

punto perso oggi in casa dal ^1 Di Maso viene fer- 
Palermo, avrebbe significato niato da Boniardi che lo 
forse il crollo di molte spe- -obinbetta. Liverani decreta 
ranze di restare in serie A. ual umite men- 

in vista anche dell’incontro 're il pubblico reclama il ri¬ 
di domenica prossima con il R'^rc. Batte la punizione Suk- 
Bologna, e delle due trasferte u" difensore respinge, ri- 
(j| RoiTis G FirGiYZG* pi cnciG 1 cilzi sinistrai rosn^nc” 

E quando il fischio dello spreca tirando fuori, 

arbitro ha suggellata la chiù- secondo tempo ?i ha 

sura a reti inviolate di un ‘a sfuriata nuziale del 

primo tempo, che aveva vi- "ulermo. Ceccom tira al 1 , 
sto gli azzurri comaschi di- batte su Bardelli che gli 
fendersi gagliardamente, age- fatto incontro e meUe 

volati anche dalla pessima u. terra, mentre interviene O- 
giornata di qualche attaccan- a calciare in angolo, 

te palermitano, sugli spalti Subito dopo l'incidente an- 

dello stadio non vi erano che a Turconi che ei è scon- 
facce lunghe e preoccupate, trato con Boldi e che sta due 
Finalmente il goal di Gi- minuti fuori campo. Al 6’ 
mona riesce a riportare il se- Bardelli alza sopra la tra¬ 
reno e il pubblico torna ad versa e dal corner che se- 
incitare la squadra, e 1^ im- Sue parte l’azione del goal. 


e Moro al 4-1’ (rigore* 
Spettatori: 12 mila circa- 


scappare con la palla ineso- é invece l’azione della Fioren- 
Tabilnieiite verso la rete, per tina che assume uno sciiiera- 
ferniarlo non trova di meglio mento guardingo. 


(Dal noatro cer rlspondent ) prenderlo per un braccio Al 20’ Ghersctieh ha una 

ttiiTMi’' « r*i".ri fnll'i ** pro-seguire di una buona occasione, ma la trop- (Dal 

UiJii>ils, o. « , , lazione elio con molla proba- pa precipitazione gli impedt- 

oggi ni «< Moretti •• PCI I alle- fritlt; una -scc di concludere. Al .iS’ Mo- FEU 


oggi ni » aioieui .. PCI . .iwv- ^vreiibe frult; l-> una -sce di concludere. Al .iS’ Mo- FERRARA. 8.- 

j’sissimo confronto fin i bi. comniel/e falli, in urea, sa indi.cpcnsabile 

' concCi friulani e gli ai ;j 4» .icpp-on benché l’arbitro non lilevu inten contarvi tutto cu 

.■del Napoli: molUssnni tifosi ^ ’Xh ’’v'/» m-' -ionalità. n.o a..s.sl.lo. la 

napoletani, col caratteristico • ‘ • ^ ‘ Arìcora ^vlia ripresa il gioco assa- la decisa dull’ai 

■ lancio di mortaretti, hanno a ’ . ^ ‘ ripni'; nnnosti '""" bùi veloce c al 2’ .sue decisioni inc< 

; viva voce sostenuto i loro be- 5tinc?inti se^zn Ccrnuschi è impegnato dal shallato. negando 


niamlni, scesi in campo .‘■'utU "‘“‘‘•V"'!'’primo tiro veramente perico- v'ittoria .saeiosantaincnte meri- in uno scontro si scambia di pò- stri c Tognon, il danese indù- dei 
l’evidente inleulo di replica- ‘U. e la panna iini.ste. della linea dì attacco o- tata e facendo omaggio al Mi-Irto con Longoni. già qualche attimo, scarta Buf-jic g 

re il successo della partita del Si soni, distinti partìcolar- spite (Mariani). lan di un punto che con ogni Con un mediano improvvisalo fon c tira; Tognon sulla linea as.soi 

^ girone di andata. L’animosità mente, per l'Udine.so Revoro, AH’S’ il primo poi della Fio- probabilità risulterà inutile nel- il Milan denuncia la mancanza bianca arresta con le mani. Ri* raic. 


precazioni contro questo o 
quel giocatore rosa nero ac¬ 
quistano il tono di un nfiet- 
tuoso rimprovero paragonate 
a quelle che la delusione ave¬ 
va ispirato ai tifosi durante 

SPAL; Btigatti; Pelllcarl, Ber- Milan visibilmente un po’ giù veloce Liedholm sulla sinistra goni se lo trova inaspettata- il primo tempo. 
nardln. Dcll’lnnoccnti: Barranco, di tono, ha opposto oltre 45’ di tallonato da Castoldi: « Lidas > mente fra i piedi, avanza di * * • 

Cast^dl. Biisiicill Colùmbi. Se- gioco nervoso, spezzettato, fai- si porta in posizione, poi scocca qualche passo poi lascia-partire gj-a la cronaca. Batte il 

®‘1\IILAN: nufrom^slfveslrl. To- i c i i i sventola che Bu- ™ calcio di inizio il Como che 

giioii, Zag.'itti: Fontana, Cello, Parte con la Spai elle bai- gatti il quale sarà fra i mi- paiabile per Bugatti che si tro- schiera immediatamente in - - 

Longoni. Green, Nordhal. Lic- te la palla: passa si c no un gliori in campo — devia in cor- vava ancora fuori porta; 1-1. difesa Tjer contenere la pre- 9» 

dolm. Frignali!. minuto che Bcnnike imbeccato ner con un magnifico balzo in- E’ fatta! Pensano ì tifosi spai- ..dHihìIq nreccìoni» niloVmiti- ■ 

Arbitro: Belle di Venezia. da Castoldi impegna BulTon il dietro. lini imprecando contro la mala- rinnrirt l’arp-i ’ e ' * Vi 

Reii; Ilei i». t.: Busnelli su ri- quale devia in corner la palla Giusto in tempo per prender- sorte c riprendendo il coro con- fuori onmrio oiimernci 

rinTì-si ■ ‘ .‘*® indirizzata nell’angolino destro, ne nota ed ecco (38’) una emo- tro Belle. L’occasione per tor- ÌJ?iòni^ rim-, ^ 

_ Al r Buffon esce tempesti- zlonc ancor più grossa: Busncl- narc in vantaggio tuttavia è paUoni. prima che posano es- ^ ^ 

(Dal nostro corrispondenta) vamenfe su cross di Busnelli. li. l'attaccante biancoazzurro, prossima. sere raccolti aagii attaccali i 

- Al 22’Frignoni si libera di Pel- più combattivo e pericoloso, si Giunge al 41’quando Busnelli UH 

FERRARA. 8. — Una premes- Reali e impegna Bugatti con lavora la palla sulla destra appena fuori arca, batte una i 7.^* lun„hi, ma la 

su indì.cpcnsiibile prima vii rac- un folte c improvvi.so tiro un- quindi indirizza a Colombi. Da punizione: la mano di un ros- del Como riesce qua- ^ 

coiilurvi tutto CIO a cui ubbia- gelato. Il gioco si mantiene so- <iucsti la palla viaggia vciso sonoro, nello sbarramento crea- sempip ad anticipare eli ^ 

Ilio a-.sislilo. la partita è sla- slanziatmcntc equilibrato, ma Bcnnike solo o tranquillo a una io in area di rigore, la ferma degli a\anti rosa-l ^ y, 

la decisa duU’arbitro, con le quello dei locali appare di mi- decina di metri da Buffon. Il visibilmente e Belle si trova ^ ^ liberare. - 

sue decisioni inconcepibilmente glior fattura. Fontana nel frat- portiere esce precipitosamente ad 8-10 metri di distanza. Rigo- Al 3’ Di Maso si trova solo ' / 

sballate, negando alla Spai una tempo azzoppatosi leggermente dai pali ove retrocedono Silve- re?. Macché! Stavolta il lancio dinanzi alla lete dì Bardelli 


fNMlP' 


(Dal nostro corrispondenta) 


uiEA4.4.ai.a lieti diiKUiutu iic tiuid eu voo / uiicr ciiiu» nu oeiie» ueeubiune pui «Ka «,cr 

Al T BulTon esce tempesti- zlonc ancor più grossa: Busncl- narc in vantaggio tuttavia c 


li 

4: 


Gimona 


■ Brultrpariui. Anv^'V^ V,cl 

- la, piena di sconplle^e che! ^ 0 ,- 


nuschi. tempo complessivamente bello 

Reazione disordinata del e interessante, anche so con un 


portiere comaieo. 

ùopo lo .'^te.'so Batte Sukru, confusione in 
Di IVTnso scivipa oanalnìGntc nron resoin^p» Oiiaclri ma 
porla graaatainenic airauacco la spai passa in vantaggio. sbarramento per difendere l’ar- una occasiono forse ancora Gimona aoDOst a to fuori 
allungando quasi cssonzlalmcn- Il Milan scatena l’offensiva, bltro da ogni eventualità, Ca- più facile tifando dì nuovo Jt ’aa ^ rn^za altelL 

te sulla sinistra, ove Green e ma la Spai, grane sopralutto a stoldl saetta in corsa su lancio tra le braccia di Bardelli. d7.?i„ 

Licdiioim cercano di lanciare Bernardin, che e stato anche di Fontancsi, ma la palla testar- Al fi’ Un fortissimo tiro da Bardelli. 

Frignani. oggi il miglior uomo in campo, ja ,;sce sflorando il montante, fuori area di Giaroli sfiora i] secondo goal: Mar- 

Orps,. .mo„ono .1 36-. tupg, GIORDANO MAEiOLLA il montante. Per «’ Primo Gàuie„o’’Mr dlrfu 


-‘hanno iinoedito di vedere il nuschi. tempo complessivamente bello Frignani. oggi II miglior uomo in campo, ja esce sfiorando il montante, 

bel aloco che si notevu pre- GIOVANNI PER.MA I Reazione disordinata delle interessante, anche so con uni Grossa emozione al 36’. fugge regge l’urto e si rilancia all’at- GIORDANO MABEOLLA 

• ‘“, 1 ? Vo“ni‘';:SnfÓ'rf'‘.'''‘arr --- - - --- -IraHW." “"g?„'c"ro» - ..— 

.. »ò. ai<!. Gemini, ha dovuto ri- »KFIl\ITIV.\ lj.\ GIIIM IIÌII CAMPIONI D’ITAI '1-^^ * Incrò due mìnu .i prima del Ti-{ H ^ 

. petutamente intervenire per - avere un’occasione ■_2H 

- placare «h animi dei 22 gio- ■ W ' d’oro: Fontana a tre metri da KmW 

Lfelucle aiicoPA la JuTentus i 

t tura trasformato il terreno di m. ^ m ^ ^ 

■gioco in una specie di mio m m >9^ tolare sul fondo. ■ ■ I 

« I Alalanla strappa il paregrsTio U-1) ■'SSnlTcì- 

gradinate. - ruoli originari. La sostanza pe- (ConUnuazion e dal la 3. pagina) 

■%ia\é ol^lnrdSudinem ohe > l>L-lgillllilSt lli. ili t illllilggill al l ipOSO. fuggitlllli pCf UH goul dì .Johll llansClt SotTcor’mpl^ ?'’porico?Jm 

-’^però tion si concretizza per — . ■ — .... azione che impegna il bravo dente (mancava Nyers) ha la- 

due -evidenti fuorigifRo dei juventus . Viola: Cciraol jp ondate bianconerc in verità,”*^0 dette set squadre pm debo- La finale del doppio misto bu migliore dei .cciato parecch»o a desiderare 

-'suoi attaccanti. Al 4 PCsaola Parola. Manente: Mari. K. Han- non molto oericolo^e ** * «.-amplonatl mondiali ed visto la vittoria della coppia milanisti — Celio c i due tei- tanto è vero che vedendola 

.. porta la prima insidia sotto scn: Muecinclli. Carapcllc*c, Bo- -- Rni-nncónni rii, cv’vpel che al svolgeranno in giapponese formata da Ktma Ma- Zini in un duro lavoro. manovrare cosi male abbiamo 

-’^la retedi Fin calciando direi- nipcrti. J Hansen. Pracst y., Svizzera il mese prossimo. , ru c da Miss Kamo sugli Inglesi II Milan finalmente sembra pensato che rare volte il me- 

; tamente in porta, ma diritto ATALANTA: Albani. Roncoli- Undici nazioni parieciperanno Ttoczynski c S!;;nora Holipan scuotersi c si porta all’attacco gito del calcio italiano è stato 

-sulnortieve. Al 5 ’ Amadei ha R.»n.p.nell.. Garlboldi: Bernasep- faLnlc un -^ ^i così basso. 


IIKFIAITIV .I Gitisi IIEI CAMPIONI H’IEAI IA? 

Delude ancorai la Juventus 

e l'Alalanla Kirappa il pareg^gT'o (1-1) 

I hcrgiiiiuisclii. in vunlciggiu al riposo, uiggiuiiti per un goal di John Flanvscn 


tc attivo e generoso c un pc- • "*" * "'"si-i' ■' 1 . , i", ,i' rrr , 

ricoloso Busnelli. E’ il Milan 

però due minuti prima del ri- M B J||M| ^1^ 

poso ad avere un’occasione M m SSm 

d’oro: Fontana a tre metri da ^B^B H Bi Nb^Bi V 

Bugatti non sa approfittare^ di « « ■ « 

un vistoso < buco > di Dcll’In- ^«^B ■ ■ 9 H 

nocenti e manda la palla ro- ^ElBì B 9 H ^^^B 

tolare sul fondo. . ■ B ■ B B B B 

Si riprende c il Milan riprc-_ 

senta Longoni c Fontana rei 

ruoli originari. La sostanza pe- (ConUnu«zlone___d^Ia 3. pagina),la palla finisce a Sentimenti 
rò non muta. La Spai si pre- jife^ti II gioco comoles'ivo del- smunga a Farina — 

senta con rapida e pericolosa rmter, una Inter senza mor- 


Il K'ai.,-:-- rrr , tempo ai compagni di piaz- 

^ _ _ zarsi e passa a Sukru. Mo- 

mento di esitazione di tutta 
in blocco la difesa comasca, 
®che da all’ala sinistra il tem- 
po di aggiustarsi tranquilla- 
mente la palla sul piede e di 
B^B B* lanciare un tiro violentissì- 

* " ^ ■ mo che manda a sbattere in 

- terra sul fianco interno della 

la palla finisce a SentimenU *fÌfn 
UI che allunga a Farina - 

precipitoso — calcia il pallone invece e- 

troppo alto. Questa azione, palla 


» fampntp in noria, ma dinilo atal.awja: Albani. Honcoir a .. pci4«cvi^t:iuiiiiu 

«;ul norticvca Al 5’ Amadei ha Rampmelli, Gariboldi: Bcrnasco- Bn pallone scagliato a ni campionati ma soltanto le 

' sul portieie. Al d Amaaei na Santagostino. Ccrgoll. r^te di testa da J. Hansen, ma cinque piu forti concorrono por 

. un ottima occasione ma la Ras,„u^cn Soerensen, Nuoto l’arbitro fa cenno di continua- R molo mondiale ed europeo. Il 


onc. punizione dal limite deH’area 

Si può dire che il suo goal ^^e là aliala sinistra il tem- 


palla da lui calciata traversa 
' tutta la luce della porta ter- 
' minando a lato. 

^ Il Napoli inizia a premere 
con continuità, il suo attacco 
manovra mollo aoilmenle e 


Undici nazioni parieciperanno Ttoczynski c S!;;nor» Holmon scuotersi c si porta all’attacco gito del calcio italiano è stato Si può dire che il suo goal ,,7?,. \“‘r 

camp onatt ma soliamo le-sorretto da lunghi lanci di co.d basso. ^ ha„_^eSnato all im- oarrmra, 

tltoio*^mondiaip*^pd'^eu7n7»o*’*'i'i PrìlllO UnteflIlflSSGr Grcon in posìzionc UH POCO af- Nemmeno ci ha entusiasmato Provviso; al H mento va Al 41 Di Maso spreca la 
Ilcndarii del -Torneo I . Il retrata, Bugatti ad ogni modo lallenatore Foni il quale, al- a Nesti il quale, una terza occasione da goal.. Il 

già stato reso noto. Quello del- ttCl SdIfO (OH ICI rfenfli non viene impegnato l’inizio del secondo tempo, volta m po^»o della palla, serrate finale dei comaschi 

.-dire sei squadre (Tomeo BERN.\. 8 — La pro^a intcr- All’S’ infatti, su un lungo e Quando cioè l’Inter vinceva 1-, conquista del goal del- 

inlor» c II seguente: nazionaTe di salto con *cl. <ii- innocuo lancio, la palla finisce c sembrava avesse la par- Partire un la bandiera, non frutta loro 


Aroaro; corallo d. Lecce ^ ttCl SalfO (OH IO Ptettfti norrene ^rmpegSair' l-miz^o‘Tel Tc* ondo" tempo: -Ita m po.^.^o della palla, serrate finale; 

Reti; Nel p t ; al ‘J Soerensen; 'cntus all attacco e I Atalnnta g,, j sq„j,dr(. (Tomeo BERNA 8 — La proia intcr- AU’S’ infatti su Un lungo e Quando cioè l’Inter vinceva 1-, aver «dribblati.. due av- per la conquiste 
»' ■' ''ÒMrnnaTi ITrimo „ ,• "«“«Ì "■ »•'>? i"»”"» '-“ì» ?. wh» SS» »• c,s™b™v. av,,.-, la par- «rrarr P«*'ra un la bandiera, n, 

n-mn.vrT.-’v • ami» .nn“%Sr.l''HsSuX ‘a: '.''faSro: ug„ a UMema»» h. alle rp.llo di Dell-Innoccnii. jn mano, a„.hav^ Ama- '-ro da atoc^ 16 ™ir,. ohe tre corner. 

TORINO, 8 . — Non SI può Belgio - Fianca e Austria - regì^^rato la viUorm del finian- ove piomba Longonj^ per recu- Romano al 32 ’, s» NAPOLEONE 

avvero dire che la Juventus riprc-.n la Juventus Olanda: D marzo; Inghilterra - dese Beino Peniti: secondo 11 perarla ma lala destra milam- ^ n avvej^^^ comportava da autentica volpe ••••••«•••••...•mii 

a stata oggi fortunata. Subì- ^,^g„junge il pareggio al 16’ g**"**?: >», ' ntincgeae Tborbjcerr. Falkangcr. sta finisce a terra aggrappan- capovolSre la Ttuazione della rete. Difatti, su un cor- 

, tm ctìaI Sn 1#, Tii_l ^ 5,P rrnneia «• Bclffio - Italia? il mar- ai la à a*Tacc<tlr«nfev in rliAci all» mtifanrlmo rlol foi-7inr\ ui^t.re la ,.iiua£iQiie. —t _, T _ 


manovra mollo aoilmenle e TORINO, 8. Belgio 

solo la prontezza della difesa davvero dire che la Jiiveiuusj Xclla ripresa la Juvenlub 
^ udinese, in particolare di Mo- pareggio al 16’ 


[Belgio 


Francia e Austria - 
9 marzo; Inghilterra - 
10 marzo; Austria - 


NAPOLEONE COL AI ANNI 


Per fuorigioco è annullata 
-■ pure una rete di Darin al 29’, 
ma forse jl centrattacco bian- 
' conero era scattato in avanti 
dopo che il pallone aveva già 
^ superato la difesa del Napoli. 
•La mancata concessione del 
goal comunque, ha contribui- 
•to largamente ad esacerbare 
gli animi dei friulani che da 
I ora innanzi si Nasceranno an- 
? dare a colpi duri contio gli 
; avver.sari. 

. . 11 primo punto della gior- 
^ nata è opera di Pesaola, che, 

' su punizione di Comaschi, in- 
I fila di testa in rete la palla 
e rendendo vano il tentativo di 
C parato di Pm. Tripudio dei ti- 
? fosi partenopei sulle gradina- 
te, che però non ha il potere 
di demoralizzare i giocatori 
S friulani i quali si slanciano a 
z- più riprese all'attacco fino a 
raggiungere il pareggio, che 
i sarà mantenuto anche nei 
‘^successivi 4.5 minuti della ri- 
^ presa. j 

E’ Ploeger che al 44’ entra! 
decisamente in area con la 
^ palla al piede, mettendo in se-] 
^ rio pericolo ia rete di Casari:] 
^ Castelli lo falcia senza coin- 
feplimenti lasciandolo a terra 
^.dolorante. Rigore che Moro 
^realizza creando il fattaccio. 

Calciata la palla dal disco 
^bianco, egli continua la sua 
6^^*corsa fino in porta c, a por- 
i-^tiere ormai battutto. entra in 
^ rete toccando di nuovo la 

nalla. 



re a porta vuota. | 

La Juventus riparte galva-, 
aizzata dal successo raggiun-| 
to, ma non riuscirà a raggiun-i 


I campionati tennistici 
del Pakistan 


KARACHI. 8 — L’austriaco Al-lie marche. 


zionale ha istituito a partire dal Finalmente Frignani si accin- 
1953 un campionato vetture sport, ge a battere la massima puni- 
Coppa della C S. I. riser\-ato al- zjonc, prende la rincorsa, tira 


Olt^ 


.1 rol MICRIBCI ritMI! 


gerc la vittoria anche' per lojlrcd Huber ha vinto oggi il Tor-| li campionato si disputerà su 


[forte, sulla sinistra, di Bugatti:| 


episodio del rigore non con-I*^*^ singolare al C«impionatl sette pro\e, fissate dalla C.S. 1. j* PoiTiere spallino na intuito 
ce-^Hi dall’arbitro per tennistici del Pa- nelle scguenU Mille Miglia (Ita- «a traiettoria c si lancia deciso 

r-iir.pntri di Miiccinall; dontrn battendo li brasiliano Ar- Ila). 2» Ore di Le Mans (Fran- intercettando con le mani e 

di r per 6-3. 6-3 eia). 24 Ore di Francorchamps mandando in corner, 

la.ea Ui rigo.e. ^clla finale del doppio ma- (Belgio). 100 Chilometri del Nor. T.,ff„ hb n«.> ì 

- burgring (Germanit.). 12 Ore di , 

In via ili falifTÌOfte coppia giapponese for- Seebnng (U. S A.) Tourist Tro- 

in fio HI aUlllXJVIIw mata d= Kima Maru e Klmura phy Race iInghilterra) Corsa sistibilL Due parate di Buffon 

il « ratA n MllArt I Panamericana Mexico (Messico), su tiri di Sega c una di Bu¬ 
ll « lOW » nyCIJ . _I_ jji Lip^. 

.MIL\xo. 8 i: «ca-o» Nycrr, ” holm. finche si giunge al 18’, 

oc;iitra aviiato \cn-o u;-.» rapida a quando Fontanesi lanciato in 

r^o:-azione 1! ca.cUiorc :r.aK:atu BiBBBB«■■««« IBV BBBBB e<>al viene falciato da Silvestri 

è infatti prcbcntato ai diri- ■■■ BfiBvBSBBBflBM BHM kBBB B BB BB mentre si appresta a tirare a 

genti della ella socieU. scusar.- ^ Rigore? 

d.^i per ;’. *-uo a::ontar.amento * « a» . « L’arbitro fischia la rimessa 

r^r.za autor.zzazione c molli an- ^TwaOli 9 ^ 1 I in gioco e sugli spalti inizia un 

do.o con :a indcrcmabi e :'.ccc«-i- nttoA W UIIIS B5ttw95IHVi R OP A g coro impressionante: « Ven-du- 

là di Incontrare! in Francia co: - to , ven-du-to ». 

proprio frate .lo. Njers t>i è 6u- .. . . .. i-- • R gioco continua fra il cre- 

tlto tTie»3o a dlspto'.zlone de.Ia Ilil ClOpplCtlCl Clcl FGCllVlVO ^tllcISSI scente nervosismo e non c’è or- 

eocietà tiai^ quale è però «tato _ mai speranza di vederlo ritor- 

esc’.uao da;:a « rosa > a tempo nare sui tono del primo tempo, 

indeterminato Nei suoi coiUron- >.\MPDORl.%: Moro. Graiioo, iom- ba raddoppiato il vantaggio qua- La Spai comincia a preoccu- 

ti è stata Inoltre disposta l’adr- «nei. Fede-ià. Opczro. Repctu. Con- M subito. A nulla è valso che Bo- parsi di difendere il vantaggio 

zSone de.-Ji massima pena pec-j- r< raccorciasse le distanze, ed il Milan ne approfitta per 

niorU concessa dai rego amenti ^.Voù. ‘ P^rwrw. ll«emixrn tramedlatamente dopo Ga- portarsi all’attacco. Al 26’ una 

federa’.i tigenii Boccolo. Cotii, l-piro. Dorigo, De **^L,*^ portato ancora I blu- sventola di Longoni liberissimo 

Secondo cmanto e stato ik*>s!- \ ,io. ceicniatt in vantaggio. sulla destra, coglie in pieno il 

l Ile apprendere prcseo t dirigenti Ret,- GaU—i al Ba-Mito al 9’. Solo le tempc*ue ed anche sorprendendo Bugatti, 
nero-azz’trrt. la rlaonniséione di Bo-colo al 5i’. CaU»»i al 35’ del f^unose patate di Nuctarl, che Insìstono i rossoneri aH’attac- 


I l’area di rigore. 

In YÌa di soluiione 
il «caso» Nyen! 

MIL\XO. 8 — i: aca-o» Nycre 
oc;ntra amato rcri-o uzia rapida 
fOluzionc 11 calciatore :rafpatu 
»! è infatti presentalo al diri¬ 
genti della ella società, scusan- 
d.’isi per II ♦•uo allontanamento 
«-enza autor.zzazione c mollian- 
do.o con :a ir.dcrogabi e :'.ccc«-i- 
là di Incontrare! in Francia col 
proprio frate .io. Nyers si è su¬ 
bito messo a disposizione de.Ia 
società <lal!a quale è però stato 
escluso dalla « rosa > a tempo 
indeterminato Nei suoi confron- 


rino. ritiene che non sia goal. 

Ad ogni modo li primo tem¬ 
po finisce a vantaggio della •■•••mnimiitiimiiummi 

A,Xno. aNWUH(!l SftBITSBI 

cura delle sue forze oppure il ^ 

dottor Foni non conosce il po- ■RWffKn 

polare sfoqan di Jack Dempsey ■■■mi* Il IBa lBBnl 

che dice: «La migliore cife- 

sa è l’attacco?--. V 

Attacca difatti il Torino c se- mVmmllml ■ 
gna all’8' con Wilkes. L’olan- 19 Bf w l9 w mm Bà B 
dese, avuta la palla uscita da m qualsiasi origine. Dehwirnze 
un azione Buhtz-Fanna-Scnti- cosUtuzionali visite e cure ore- 
menti IIL da fermo, sulla linea matrimoniali Studio medico 
dell’area di rigore, batte Ghez- PROF. DR. DB be&naudis 
zi con un forte e preciso pai- Specialista denn doc. si, oocd. 
Ione alto. Il Torino non com- 9-t3 16-19 - fest. 10-U e per 
mette Verrore di mettersi in ~ 

difesa, beniì attacca e tro mi- tndipeodena 5 iStaztotie> 

nuti dopo eccn Farina che pas- _ 

sa la palla a Rimbaldo il quale 
tira. Ghezzi in tuffo devia la 
^era che però Buhtz, al volo. 
scaraventa in rete. 

L’Iifter è scombussolala: Ar- Ortogenesl, Gabiaelto Medico 
mano e B’ason vanno all'at- ?f*’..**..**? delle dUfikoAon) scs- 


ENOO 


Ortogeoesl, Gabiaelto Medico 
per b caia delle distoozion) scs- 


N\xrs ne’.b * rosa ■ rimane con- i 

«fe.on.u . più ù«U8:l..o e.- f!" 


più volte è dovuto uscire dot 
poli per allontanare di piede la 


Carapellese 


me del suo gesto arbitrano Ua. geW. tramo»,.».* k. roCfi.to SirdaTn 0^0^ oun^o 
Quanto a!Ia concessione <lera iaisterrotumeale per tatù U da- nrima a nsf& 
otbdinsnza italiana chiesta da r.t. dcirincAstr». Numerosi ìncMk.ti _ __ 


co mentre la Spai si presenta 
con pericolosi contropiedL Ne 


A’oic: Gtonta,. «crcB., m. fredda, natio, danno salvato all ale ber- • ** pericolosi contropieOL we '' --- - 

Un. geitd» tramoDiaa» tia soffiato ounteBslo spese l terzini milani- . Scntimeati ni 


• t3«o ma.il gf^ è -coirne 

to d^lTlcro fuoco d^'embano, Pre-^-mat^nUll 

I di MolL-asio. di Wilkes che la- Sraild Uff. DT. CàRlETTI 

I vora come r^ mai. di Senti- Esqnnino. IZ . ROMA (Sta- 

, menti III e di Buhtz. Ed ecco zionei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
al 15’ il terzo goal granata: la 6-12. Non si curano veneree 
~ palla vola .da Sentimenti ITI 

j a Wilkes il quale, sfruttando OOTTOR QTDflIfl 
un errore di un difensore ne- Af C||ETm U I K U nn 


La prima reto è nata da una|^„i*’* Q® sono riusciti a combinare, ro-azzurro, rimette il pallone 

spinta di NucUn lntercetuul^“f lanosa Appunto al 10’ si è fatto vi- al centro dove Buhtz l’allunga 

I Coscia. BellonI sbagtb 11 rt.ifQntancsi <37 > fugge vci^ 11 Armano idie. con Un Dallo- allo smarcato Sentimenti III. 


sorabilmente 

’innUa -juui.w, o» - «ai «»,»»: .- ..v...,- »II alj «iiii-tra. .\l J» del Z. lem- Siono appena irSSCOrm quattro —^ •• i~.«. ritmo dei gioco continua fiac- Chem' enn nra natta atta nn. '“'-««w w rei ■»».■» a ta H. 

F* una cn.a abhaManza ‘ ««razzum, SU una ra- sta. non essendo ancora t.-*- po l’arb.iro b. allo»,.nato De 4 ito. minuti Che. su punizione provo- " pencolo fm» forse mIo ap- la levatura tecnica d; en- TT „rec,« »•»•»> 

azione di contropiede, scorsi 1 rlcblestl cinque anni ^ .Infoi,: 5 « 3 a lantaiiio della cab da FerugUo. Baasetto dal H- Perente poiché Buffon si trova- trambe le contendenU non su- a k i - O** • fé*. «-M 

normale, ma a casan essa raggiungevano il successo per di pemianenva ininterrotta la ^al■pdorIa. sa«b In rete. Su una rt- ^ 8,à in posizione) per i mila- pera di certo quella delle BuRt^do «e a^tra oma. Ptel. tf, tua ma 9-T-lMi 

*«non va a genio per cui egli si merito di Seerensen che. spo- i:a:ia. GEN0V.\. R — La Sainpdona, mensa di Beiionl, Boscolo. afruG ulsti precede di mezzo minuto squadrette da oratorio; in tri- Mula linea dei mediani, tuffa- — ——— , 

V- Moro, ^alleggiam «tato alla mezz’ala destra, bat- - guldab da un Baasetto in gran- tando un errore di Fommel, bat- R goel del pareggia Esso na- buna si gela. R Tonno non sì limita a ANHIIN7I 

egregiamente da Castelli. Si teva con un fortissimo tiro HttAtt il fjlrnibria do glornab. be facilmente avuto te Moro da breve distanza. see da una punizione battuta Finalmente un guizzo al 18’, subire l’attacco disperata ma ■niaiawi iai 

»a come vanno a finire queste diagonale Viola. flaaalW 11 lincifwmiw ragione delia Triestina m una Patta al centro Galasot con da Celio, da tre quarti di cam- quando Ghezzi in una uscita inconcludente, dell’Inter. Anzi, d - cn.M9lKRi;iALJ c iz 

cose: ne nasce un pugilato La Juventus si portava al- Mr | |||M|mg| gì hgcg^g gara scorbutica e caratterizzata una magnifica votata s’incunea po. La palla scende in parabo- a vuoto, interviene duramente i granata riescono a controat- -=7-:— -■ — ' i ■ 

generale a stento sedato dal- l’atlacco. ma la difesa della zuitlGO a — La direzione da troppi ratti e incidenti culmi- tra i terzini e segna la terza rete. la nell’area di rigore spallina su Fanna. Quindi — al 22’ — laccare in maneira pericolosa: * **,Canto tv eooot H. 

l’arbjtro che deve lasciar pas- Atalanta agile, veloce e scat- d>R, Federazione intemazionale Q*'* i’e^uistone di De Vito. Netta ripresa ben poco da segno- dove mentre Bugatti esce per il Tonno fa vedere di saperci l’ultima offensiva della gioma- m>ntt 

sare parecchi minuti per po- tante, riusciva, anche con un di Horker mi Chioccio ha prò- Andavo in vantaggio nei prt- lare se non incidenti a ripeti- parare, Dell’Innocenti intercet- fare: l’azione viene impostata ta, al 45’. è condotta da Buhtz diluzioni - **’■"<* TlGffrlmnn 

Sfere riprendere il gioco. poco di fortuna, a contenere ceduto al sorteggio del TÒr« mi minuti di gioco, la cSomp» zlosa, ta; il rinvio però è corto c Lon- a metà campo da MoUrasio, e da Wilkes. to Enal). Tttl 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

IfANSRBB . PKLU 
MSFUNZlOm ìbmoau 

CO^ UMBERTO N. 504 

tA fUBs. nm ut. nliui 

Dace. PtcL n. tUfi dei 9 -v.imì 


ANNUNZI ECONOMICI 


Cn.M9IKRi;iALJ 


Ito Enal). 
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SUL FINIRE LA NEVE SUGGELLA IL RISULTATO BIANCO (0-0) 

Nella partita delle occasioni mancate 
la Romulea pareggia a Civitavecchia 


GiROXEF 

Risultati 

e elassifica 


ATTIVITÀ U.I.S.P. 



I risultati 


“Luiciotto-Monteponi 

é Le difese sono stati i migliori reparti delie due squadre - Un vento freddo ha I *Carboaard«-Pontei]era 
' infastidito i giocatori per tutto rincontro e disturbato notevolmente ii ginoco •T.r.., cuu.i.n. 

-------«Siena-Prato 

CIVITA\'ECCH1A: Galllnarl, gollnl. il migliore dell attacco lo- boddlsfattl di aver tenuto testa tano ripetutamente di trovare *C*'’itavecchÌa-RoniuIca 

Luclnlanl. Di Gennaro; Leb’.anc. cale impegna eerlamente Palla- ad un autorevole avversarlo; 1 l’occasiono buona per modificare ’Grosaeto-SoIva.v 

Fortuna, Fattori; Peverl. Sargo- ra in un salvataggio in extre- romani bl cullano nella speran- le sorti. Ma 1 «contropiede» non ^Arezzo-Signe 

lini. Moretti. Mori, Valentlni rnls za del nulla di fatto 6cr])rendono li baluardo del pa- 

ROMULEA; Fallara. Cenci. Subito doi>o capitan Giannone Al 5’ Moretti si libera di un dronl di casa che sono pronU su 
Sciamanna, Certlni. Llrosl. Stoc. parano da metà campo si e.iibl- aweitjario e spara una fucllatu tutte lo azioni insidiose D'in- L® Cl&SSiflCR 

chi; Giannone. Parise. Goletti, gpg ^ ^ t>olo » che mette dal limite: Pallara para, ma non contro s' e sempre mantenuto 


La X giornata del Torneo dt ca lcio 

Italgraf'Mallozzi 4^2 - Vetrerìe S. Paolo-Alba Romana 4-4 • iniziato il Torneo « Prati » ~ A Tabaro 
la quarta prova del Gran Premio V.I.S.P. di corsa c ampestre - Super Luce Neon • Rinascita Cave 2-1 

/ > 

ItaInraf.MalInTvi A,7 HO’t infatti, a conclusione dllOltimo l’arbitraggio del sig.idei 22 atleti con particolare 
llBiyioi naiiuiti hl luna bella azione svilunnatasi Mancini. citazione ner Riva e Liberati 


La classifica 


•> •> ItaInraf.MalInTvi A,7 ‘iO’t infatti, a conclusione di Ottimo l’arbitraggio del sig. dei 22 atleti con particolare 

liaiyioi noiiuiti h l bella azione sviluppatasi Mancini. citazione per Riva e Liberati 

ir,.sT/-.» Ar. vr., sulla destra P’ei-racuti mette- R-»• per la Vetrerie S. Paolo, 

3-1 ITALiGR^. CingarelU, Vd- imparabilmente. —;———— Fraiolan e Lisco per l’Alba 

Ma tiellP ?ad Snt I ^Fadionì nel Yett. S. PaOlO-Albd ROIW. 4*4 Romana Ottimo l’arbitraggio 

A t u- o secondo tempo, si portava su- __ del sig. Cusano. 

It’ ^^mschi. Papale, ^ito sotto la rete di Donati, VFTRERIE S PAOLO- Di ---- 

0-0 Murgia. nia al 10’ subiva la seconda paiA ' PaBlialunaa IfliZÌatO li toritfifl - 

MALLOZZI: Donati. Anto- rete ad opera dell’ala sinistra H ‘««JP 

niiicci. Abbruciati, Olivieri, Capecchi. Teli, Telimi, Liberati, Roma M^j, jg (gpn 3 « f fi Pfdtl » 

Belerà. Chlorrl, Guornlera. Nonostimte le due teli la li'ù.a ‘ ' • 

j Strozzi, Ferracuti. Moscetta, [faigraf non si intimoriva per AT’aA romama- r’horar- ® disputata ten la prima 


-- - - ,n un «a som» cne lueiu; aa; nmue: raiiara para, ma non -"“vn. .7 qd.ii|>ìc ...«...«.lu... . Strozzi Forracilti iMOscetta r-i :r>iir,.n,-ìtro no»- *“' 0 . e, g, iPr« 1 . 

t«.pc»ito. Renassi ... in serio pericolo l’ingianagglo blocca Valentlni eembra Inchlo- limiti del consentito: pen- Carbosarda 19 12 3 4331327 * ’ mUH i n? IV mn un^ ROMANA: Oberar- giornaiaTermrneo di c^cfn 

Arbitro; BattistliU di RlmlnL difensno awersarlo. Ma Galli- ciato: non riesce ad afferrure la ^erà comunque li direttore di Monteponl 19 10 6 3 39 18 26 Arbifrò; sig. Mancini. rete'segnata di Murgia accor- Gasperoni, Di Palma L fanlzzato dall’UISP rionale del 

(Dal nostro Inviato special.) "“''i neutralizza .^Itre azioni sfera che viene spedita fuori «ora ad accendere la fiaccola del- p^ato 19 li 3 h 28 21 25 La PrinciDale 1 anione della ciava lo disfanze ristabilendo- PraU. 

r.iv,TAVPrc=^ H - !.. li. Slma 19 9 4 6 24 21 22 dell'S nSla lè%;i:%emS?e per ‘iue partite m programma 


(Dal nostro Inviato spalai.) neutralizza .^Itre azioni sfera che viene spedita fuori Kom ad accendere la fiaccola del- 19 li 3 5 28 21 25 La orinciDale iasione della ciava le distan 

cwai noscro_^aro p r a.terne poi la fine de’, primo aree da un difensore Scoiriban- l’agonismo con alcune declstiv r „ 00 ,,ììT^,.ì^ ^ 

CIVITAVEX^’CHIA, 8 — La bl- te:iipo da del romani, ma il tutto si ni fuori programma Comincia ® ® ^ 6-4-1 — ' Rtm'a dell Italgraf sta nella ■'I P® * ®®}^,Pr,'' 

’ancla del valori mostrati ii. rime-,a sono 1 locali a risolte nel crogiuolo della apa- “ ne\Icaro; atmosfera da rlsul- Montevccc. 19 6 8 3 30 23 20 ^aiietfl e potenza delle sue MlUgia, al 18 

campo da"e due compagini pen- „ g..,," ^ nell’àrea avversarla ma (7 ) Risposta nerazzurra su- tato b'nncoi Mancano dieci mi- Torres 19 7 6 6 20 18 20 lV‘Sbi ; 

de. sm per volume di gioco, sia bilo uopo càn esito an al termine doinncontro: r.rosscto 19 7 6 6->6 24 20 *1!"' 

per occasioni, mancate senza squama appare niei o re^i ad i-n fc’areo’lnl « nrenam « con Moretti pili impens.-ili, ha quasi sem- tacco e con be 

a.tio In favore dei nerazzuiTl dei ‘ intuendo un no. invece, i gia-rerossi ad l.n- ^argo mi . prepara » con Aiorec.i 6 22 27 20 Inno coneliitso ciò die sì oro-1norrvìntn cui 


in i: 1 in oc Capecchi. nulla e ni 15’ con una bella . " j Av'RniàX t «lei torneo di calcio or¬ 
lo 6 3 39 18 -6 Arbifro: sig. Mancini. rete segnata da Murgia accor- 1°’ Gaspeioni, Di Palma I, ganizzato dall’UlSP rionale del 

I 3 5 28 21 25 La principale lagione della ciava le distanze, ristabilendo- VnnHitti* 

9 4 6 24 21 22 vittoria dell’Italgraf sta nella le poi, sempre per merito di n» “Arerai venaiiu, Le due partite in programma 

6 8 3 30 “S 20 varietà e potenza delle sue Murgia, al 18’. Allaso ^nno visto le vittorie del prati 

- « .>n ta in azioni ofTensive. L’italgraf, in- Non paghi del pareggio gli B e del « Giorni ». squadro che, 

.6 6 20 18 20 manovrando nei modi azieniiU insistevano all’ risultato di parità ha pie- net coniromi delia avversane. 

7 6 6-26 24 20 nin imrvens.-.ii. h;i nimsi sem- liamente rispecchiato landa- Olimpia o Dinamo, hanno eapu- 


19 7 6 6 -26 24 20 n ù impensàì nuàsi seni- e énn he m namente rispecchiato Panda- olimpia o Dinamo, hanno eapu- 

.9 , « » .1 9, 90 ?rè •SSZTcìH'Z-sl pr"ò- mento dol tirolioMmo .neon- «» 


gaiiteggiare Fortuna Gli alti e culi a breve distanza (12 e 10 ) P<'6»I Arezzo 

bassi delle due compeginl che spengono oltre il limite I m'gllorl; DI (Sennaro. Fortu. 

non riescono a far saltare e Dal 20’ al'a mezz’ora una pa- '•'u. Sargollni e Moretti • tra t 

ficnature avversarle fanno al che rentesl di predominio osiiite. -ocall e Cenci. Giannone c Gn- SoUay 
il tono deU’lncontro diminuisca Gaietti. Giannone ed Esposito 'rttl tra gli osplU. ClvHav. 

sen-iiblunente I locali apiialono unici attaccanti nll’attacco ten- GIORGIO NIBI Colligian 


I m'allorl; DI (jennaro. Fortu. _ _ 

:u. Siu^ollni e Moretti tra t Lanciotto 


re b b I -» ZI 1 » sventare le minacele avversa- taggio. consolidandolo defini- 

19 6 4 9 27 21 16 ne e cogliere le occasioni fa- tivamento al 39, con una pu- 

19 6 2 li 19 21 14 vorevoli che gli si sono pre- nizione battuta magistralmen- 

19 4 6 0 ->0 ‘>8 14 selliate. te da Mattielli, il loro bottino. 


19 46 9 20 28 14 
19 37 9 13 37 13 


Risuliati e (lassilkhe 

Amatori 

I risultati 

Girone A; Flaminio - Scintilla 


le dava perdenti. 

Ecco l risultati : 
prati - OPiiipta 3~0 
PPAfi: Dattlstonl; Carello. 

VIZZA I. Sacchetti; Lorenzlm. 
Do Rossi, Putignano. ottati. 
Bernardini, Madrid, StrabblolL 
OLIMPIA: Angelini; Podderu, 


La Mellozzi era partita be- I migliori per l’Italgraf so- 2 -O; italgraf-Malio/zi 4-2; casti- Luciani, Mastrem; Centocci. Pa¬ 
ne, passava in vantaggio allo no stati il «toreador» della lo-A.ssl Trionfale 3-0 ' cinl; vizzanl ii. Angelini, Ughi, 


sen-iibiunente I locali appaiono unici attaccanti nll’attacco ten-‘ GIORGIO NIBI 1 Colligiana 19 3 5 11 15 37 11 iseadere del primo tempo, Al'glornala Murgia e Fadioni I. Girone B: Prisco - Rendolcgno Cacchlani, cella. 

_________ ___ _ 2-0. Vetrerie S Paolo-Alba Ro- Le reti sono state segnate da 

' mana 4-4 Bernardini al 20' del primo tem- 

I.A “SBCOABA,. DI UITOBAO DEL CAMPIONATO DI PItOMOKIOÌVE Le cU..ifiche '‘«'“eSròp».* 

_ Qiron* A: Caslllo. p 16; Ual- 

Resistono Sora e Sanlart nella giornata del pareggi lÉS 

— - — —■ ■ ■ " . -■ .... . ... ■ — I. . — p g. Romana e Rendole- Francois, Di Martino, Fre- 

r, s- Trovpt-tinn n T *®B. Adcsso; Glull. Tema. Fl- 

Brillante “ exploitdel Murialdalbano a Frascati • Clamoroso successo dell’Annunziata suH’Ostiensalva ( 6 - 0 ) Allievi “‘HLnS^^segSSi^ei i. tempo 

-—---■ _ . 1 I ■ I . -. 1.1 - ”** _ , Mcconl al 4’; nella ripresa Sal- 

Racuperi: .Assi Ponte-Farnesi- ^-torl al r e al 38’- Adesso af 

tanÌArl.rAtmAf t.1 ^ UntulJccia. ma troppo ptu- pejja marca gaetlna che hanno sia stato rarteficc del risultato cluslonato o t>rDo di mordente « rete, ma il pai,, si mcaftcaoa di na 4-1; Atlantc-Colosscum 2-0 /n„trtrAt^.v « rìiiin'»i 42 - zan- 

Jdnidri1.0Smei l l ,a„io u tassiana rasiiiunfye da costretto gli avversari a difen- della partita in q-zanto presen- "'e.-.bo in mobtra dm rossi del- resP‘.,ffere ,l hot,do. ’ tore c) ^ 

( n-dofan thè, pero, per la troppa cpesso COn colpi cattivi tc SU tutti 1 tiri ne ha parati l’ilalcalclo Di conseguenza gli -/ B tfleli nuonantenle SI iwr- Le classifiche '- B r 

PAGLIAKA IMalorosodilen- cbTdV\'’t'àual.^'uiLB.; jiZ'm annaspando alla ricerca dei m^isUalmente una infinità ospiti della Spc. forti di un Q„on. A: Prati, p 12; Assi J-' 

sore della rete giallorossa (u-na Uuml.izztt. Uatioioimi Mu- «Ic'"'' </KJ«(ainr»ii: llarglic<i pallone. Migliori in cainim del Gaeta, biocco duenslvo non tanto fa- rmsewa con una bella con- Ponte, p 0: Stella Rosaa. p 7, jL TORNEO APPIO 

tlci "lalloiresi nel a riprci-a ru-udlli CrisUildri. passava all estrema nnitira c Ilo A nostro giudizio possiamo zXrcella, Virli o Camello: del cilmente .superublle c spronati dotta di gara a rimonlare gli av- Farnesina c Vlrtus Trionfale. —— 

h .nnfr teniitn hfife i' Ciurlilo d'- bt.MVRI.: Hoii.ifdt i id- Itr/i Oli- “ '"‘zz’did. ma ainlic eoo non dire che il Sora è stato abba- Sora il portiere Ceccarelll, Cri- da uno andolo Inesiiurlbile. han- versari segnando nunoamente al jr punti 3 —I ..MM Ummm 

incKHi.A '"f, \ 11111 s,ii/ac<|ua. \dl.Idr.lii. '“'frioano a trovare la Uuona intesa, stanza fortunato a pon Subire sUni. Marinovich e Gavazzi. no avuto facilmente laglonc de- con Pnlenh, dopo una breve dine- Girone B; Atiiinlc. p 13; Ccn- Nlinpr I ||PP MPrin 
... .r ^ ma^^iore mu ivita iìnr^lu-i. Mciuelld. Lmuz ^Imtcsii prima e Horehcsi do- sconfitta Del resto Buono l’arbUraggio g.i uiiucchi senza sugo imba- lermv.aio con un tiro « sorpresa toccilc c Berznnl. p. 10; Colos- bUlitS IIUUII 

B.l aitaci o e mi^More tonlr^ , 7T a confe^^^ V VNM -stiti dai bancali rcr lì pur bravo Simemu. ^ Rcum. p 4. indomita, p 3 n* 'X #1 «04 

fipì \f»lrirn nuìnteMn di OUnLa n» t ... ...... clic rtsbotulcuu loir altreitaiite belle “ iiiait: que^vu iiuaiiu sl \.\iN 4 m 1 ^ . là ni^raa Ita mstn t tiatlrnm rii ^ ■1 T 


LA “SECONDA ,. DI MITOIINO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Beslslono Sora e Sanlarl nella glornala del pareggi 

Brillante exploitdel Murialdalbano a Frascati • Clamoroso successo dell’Annunziata suH’Ostiensalva ( 6 - 0 ) 


Saniart-Cosmet M 


COs MLI: Ctr»iui. 


B’.raltdCfo e migliore conlrol.o ,„,petnavano seriamente Cervini sconmia. izei resto, 

del veloce quintetto di punta \irbtiro- *D'\'o-iiim ^ rispondeva soir altrtitanie belle ® confermare questo nostro sc- 

av versano „ . ' » parale. reno giudizio, vi è tutta la cro- 

Lincontro pur non dando a. Uan, lazzo’" " r"' ‘i'"’ Vodesii ebe naca della partita phe ha visto 

tifosi loca i la meritata eoddl- f, [t R Gaeta portarsi quasi costan- 


stiti dai bancali *’*’,, *^ scum. p 4, Indomita, p 3 .. fi _ ft 4 

o.a..oo. PO.. .1 B,ou,„o * - Rinascita Cave 2-1 

Cini, attivissimo e int.aprcnden- a nnlla « valsa qnp.ia loro supre- tro disputnto ieri fra la «Ve- ■ _____ 

tc, ha portato in vantaggio la maria per aver ragione della salda trerie S Paolo» e l’aAlba Ro- «STTPPR TTTr'P IMPniM- Pi>- 

a f -- - SSe 

lu vm rovesciamento di fronte - ’ * compagini nel corso dell’m- nardi, DI Donato, Amarilli, 

si è avuta aublto la sensazione FOItdana-FOrmia O'O ^ Cernia, Amore I. Si¬ 
che i padroni di casa avrobbtro —- prevalere in modo netto ® mon®elli. Manzi, 

perduto Inlmcdiablimente FONDANA: Mirabella; Porlsi. convincente .suH’altra; RIN^CITA CAVE: ^pa- 

Infattl la reazione a’ia rete Grassi; Nunziata. Bcrardl. Mo- Sognava per primo, al 14’ notti. Spurio, Amorosi, Sacri- 
subita Ri è impantanata ancor Basilo, Massaronl, Grappa- Di Palma II seguito quasi LUjwno Sc^apazzi, 

iwima di dare oerl guai alla cata G® Santls, or.sniL .subito da Romani. Al 20’ però Bia^iotti, Martini, Graziosi, 


iRCUm. p 4, (ndomita. p 3 


Spes-itakakìo 2-0 


Rinascita Cave 2-1 


non 6ono state adeguatamente 
bfruttate da ambedue g.l attac¬ 
chi; un po’ per la precipitazione. 


r ra aap^s d l^Zi/e TX/ ^ raC^àrsoX dail’à^ destrn SPES: ippolltl. Centionl, Lar- .•orduto Inimcdiabllmcnte 

.- privi di Idee chiare. Uidecisi ,ia ,n Z ar/a„a al volo mettwa in rctc. Boni; DI Jorio. Llclanl Jando.o; reazione a’ia rete Grassi 

. difesa che airailacco. Per I roui . cosmet ha Initlaio la ritirerà Nella ’ rioresa oeròMl Gaeta P‘fiPlh Ciucciano. Quaresima. •’i « impantanata ancor ' , 

• steli., rnsmet ,1 nuoto near,oso tiran- J» _ Cosmet Ha initiato la ripreta isciia nprosH pero li Gaoia __. iwima dt dare beri guai alla caaa 


muba e perù oei “ La cronaca della parlila, una voi- ' " ' irreslStlDUC tiro 

12 mancano con SaigOlini. Il , desrrUle le A,se reti ha vstcss da lellani: tiro « parabola che _ 

qua'e spedisce sopra la traversa riportare. Fin dalle prime hallule Irena pronlamenle smistava a llan- 
un ottimo, tentativo Impostato è subilss apparto chiara che osgi la dyza. 

da Moretti e Valentlni Poco do- capolista non s ...granava s. Al r fJZtbJlU ro fescTaU Tv 1 l 

po una azione della intera linea Lullazzi impegnava tenamenie C«r- j j ji j della v.ttoria ch< 

avanzata eiallo-robsa si perde y- «•'-!' "'i’''’® Th reazione dei giallo-rossi. dovesse sfuggire 

^latlo^rossa. raienlava d palo ^ TrZ'LmZl ^'^ 0 ^ a defs 


lem febe si dimostrerà attivis-L „„ ,„„du}fo pallone. 

Bimo nella ripresai .Ai 20' Sar-I tl o' Terzi patsaoa la palla m- 

FINALE POCO EDIFI CANTE 

Ram me Azzurre-A.T.A.C. 1-1 

A 3’ dalla fine, per un rigore concesso dall’arbi¬ 
tro, la partita degenera in fallosità e cattiverie 


gnarsUa e Cervini era tcriamenle nella porta del Sora ove il por-jta una delusione, soprattutto ^ anoo. bU una enne.simn disce- la difesa e la mediana; tra gli sllio e al 32’ Bruminl inchio- nella VI giornata 
intenzinnalo a dire di no ad ogni tiere Ceccarelli, che SÌ pUÒ direi per il gioco frammentarlo, acon- Mancini. Quuroblma veniva ospiti: il portiere e In special dava il risultato sulla parità, virtua Appi»-APDia 

.a.nacc.a. .41 4r Sientella aveva la ___;_ in coi^lzioni di battere modo Straccia. Buono il comportamento Supw Lu^ wX^RIn. cv. 

palla buona per segnare, ma sl,a- ■- ■ - ■ . ■ ■ agevolmente Ciccarellt: il lungo * 

gliaoa grostolanamenae il bersaglio __ __ _ centro avanti eoessino nnn ---- J . La ClaASlflCa 


I lAM.Ml AlCZUltKL: Calar-., Bar- il,e si t rimbocca te maniche > nei 
tolini, i troia, ilion. Mariani, fcil- niometsti piu critici della partita 
ragni’ Rnjih.aio. Bfriolotli. ^aIralo_ L'arbitro avrebbe fatto meglio ad 
lacci, .\iiilrcini. espellere quali he atleta, tuttavia e, 

-\.f..A C.: Cccchctii, Dol Gallo, stato imparziale 1 

Borni; Zoppi. (ìiiiiti, llartolocci; l’a- /,/ alcuni cenni di ironasa j 

«qualucci. Napoli, 1 lori. Ilicci, Ito- l„izio alla s garibalsfina s delle'i 


palla buona per segnare, ma spa¬ 
gliava grostolanamenae il bersaglio 
Psii 1.1 pur 

VISA 

I G? 9 ta'V)ra 0-0 

t ■■■ 

i GAETA; Ceccanti, Aloisa, Ar- 
cella. Giordano. Benni, Izzi, Vi- 

1 ciniello, MontelersE Camclio, 
Campino. Virlì. 

I SORA: Ceccarelli, Sorio, Ma- 

, rinov-ich, BUi. Conte. Caristi, 
De Chaud. Farina, Cardarelli, 
Gavazzi. Cristini. 

Arbitro: D'Ammassa di Roma. 


■ ■ ■ - - agevolmente Ciccarellt: Il lungo 

IN NETTO PROGRESSO 1 PADRONI DI CASA faceva pietre cd il risultato a 

. favore del bianco azzurri era 

^ ^ tanto netto quanto mcrlLsto 

O 4 C. M. 


Ofìvetti-Almas 3-1 


(Dal nastro corrispondent*) 


w 2.2 11iuiiiamiiiici I 

HILTI: Stinroni. '•.rnlarclli. Mno- 

Gli ospiti, in vantaggio dopo 13’, vengono raggiunti i. - 

«• j • I !• L L •« . 1 *t« ' ron.a-„ii. v.iior! 1 tranvieri, in lorE 

e superati dai locali che hanno mentalo la vittona astrfa; Km..-; b.i»zi. mo.c.i i 

_ '•cololinini: Prrliani. Ij’,\rni)ni: .Mot- nOn pO-SSOnO iinCl. 

-1. Lnn^lii. .\nlnnini. M'Iioni. Do- ___________ 

OLIVETTI TORP.; Cimini, mettendo in cerio pericolo la ì*"*'. 

Rimiccl. Fcrrazzi; Liberati, Rug- difesa avversaria. .irbttrs,-. .s.p Mj-jn 5TEFER: Nardoni; Romagne 

gini. (Imputo; Malaspina, Ma- I locali insistono all’attacco , , f’^i i"* 'ri*. Bapltl. FCrragutt; Luta, Buo 
gliocco, FerracuU. Salva’on. ma la difesa avversaria fran- nrl àrim *'tcn.'n Dolenti: -rtstianl; Trionferà. Di Ser 

Gherghi. tuma tutte le azioni rispeden- i “ p" Pieri III. Foglia. Vinciguerra. 

ALMAS losia Casalini Mi- ào il pallone oltre la linea di ''•‘-rado ti i,a giocato tu un TBI0KF.\LMINEKVA: Salvloi 

’«___ir’ mbfa ramno Su uno Hi niipcti rampo pesante ieri .Istrea e Vieti fino WnTf f-aleni- Aiinrcoii f 


GIUOCO S ENZA ALCUN C OSTRUTTO 

Thiolaliinerva-STEFER 1-1 


I tranvieri, in formazione rimaneggiata, 
non po.ssono andare oltre il pareggio 


Virtù» Appio punti 8 

Sup«r Lue* Noon » B 

Rinaseita Cava » 6 

Appia - » 2 

tempo, dopo fasi alterne tem¬ 
pre dominate dalle rispettive 
difese, la Super Luce Neon, al 
21’, andava in vantaggio per 
merito del suo interno sini¬ 
stro Simoncelli 

Nel secondo tempo al 3* la 
Super Luce Neon raddoppia¬ 
va il punteggio per merito di 


Siamo ri 41': un difensore 
T.ITAC tocca tnooloHlanamenie, 


.. ,y.mnA«in, iisììstcr.ssn alcun, occasioni* ^ - -oiarcoiori.-ai 11 Macmanii SU 

difensore del- , ^ ” t . s tu ,^1 ?ÌOCO per squalifica, ha avuto T-ìuorp al 29* Ghershi al 41' 

•riamente, con da rete- >1 delitto compito di difendere _ ixl 


.a avversaria. \V1 7' . . .. STEFER: Nardoni; Romagnoli. di attacco, mentre la difesa ha Amore I cho rnc^ltn unn nnl 

locali insistono all’attacco i,, r\'* '‘""Vv"- li’i FCrraguH; Ulta, Buon- retto assai bene per merifo so- la su uno strano rimhnl^n^rn 

la difesa avversaria fran- l:;;";’ =rLstian.; Tnonfera. pi Serto, prattutto dt Maptl. d^rS^TinS^'^^^a''Si 

1 tutte le azioni rispeden- „ , . Pieri III. Foglia. Vinciguerra. Ma dt lolontà di gioco nc ab- hri 

I pallone oltre la linea di ''•’^rado si s,a giocato su un tRIOKF.VLMINERVA: Salvlonl; biamo usto ben paco da parte as 

I campo. Su uno di questi fV*"’*!' 'V* ^‘‘rea r Vieti Lino. Wolf. Ceieiii; Aiiareoii. Fa- dei padroni di casa che si sono, d ’ 

il si impossessava della pai. X" Ciotti. Lodolo. 'lìcconl. specie nn primi 45’. d./tinpaf, P? 

oc«roav,„.l dell-Almas che Cappcc, c «p.cche ^ 

iza fapidamente fin entro la fem m breve la cronaca- rathitm Arbitro- Anluini costruttiic c .spesso S| sono are- ^ 

di rigore dei padroni di W»'>ari dava im/io alla partita alle Marcatori: al IO Di Seno al nati m un gioco falloso. ® ^nasctta 

scaraventando poi un po-M'• r-nmi minuti di gio,o pai- 10' Ciotti, dei prmio tempo Ma grazie all arbitro, che man- al 2(r uimtnuttM le 

issimo liro in rete deviato ron lenti e tmvrecm ras- Giornata grinta in lutti i sen- data fuori rampo LodOlo. la par- ^Stanze per merito di Botti, 


;aa;iucci:’'Napoir. liori. lucci.' Ito- ,‘^ 1 ^ aìilr s g:;iì^ld:::;a: delU GAETA. 8. - una novUà de. ALMAS. losia, Casaum. Mi- do .1 pallone oltre la linea d. gZZZZanle Tm^'.utZ è\.7. r nistra di Rd^nottù Àf 18 

iciio. , fiamme che leniann portarli in oan- gna di rilievo nella formazione gliona; Pietrini. Bernardis, Pe- u}®ta camoo. Su uno di questi e Roma i ad una T di casa che si sono, calcio di riaore Ratta 

Uarcaioriz al *' Napoli l.\ ». al 4i laggio. ma la difesa delF-ATAC con- del Gacta, è il ritomo del ve- truzzi, Mannucci, Palombi, Ma- rinvìi si impossessava aoila paU partita tasciandn veramente Ciotti. Lodolo, ricconi, specie nei primi 45’. dilungatt oDeraca una beìlixsimi 

Bobbiaio (FF. AA.) tulli mila n- u sfuriata H gioco diviene tarano Ceccanti, che dopo tre cinati, LivoU, ^ttinL ila il centroavanti dell’Almas che, «<>,/,</, tpeiiaiorf. Cappelletti m tchermagUe e ripicche poco „ teZn 

presa. alterno e gli aiiaceanti delie due assenza dai campi ’ di Afarcatori-'al 17’Macinanti su* ® a i-nrie 


area di rigore dei padroni di jaf»a aJ/a pàrttta site MQ^^torx: al IO Di Serio al nati tn un gtoco falloso. 

casa scaraventando poi un po- F* F9- t minuti di sn-no pa*- 10' Ciotti, dei primo tempo Ria grazie all arbitro, chi 

tentxssjino tiro in rete deviato *’*^^'*** frnfi e tmprri:i*i pa*- Oìomata grìgia in fiiffi f sen- dota fuori rompo Lodolo, 

/ffilla mafTrt /tt un rlifd^ncni-A T>4*r JTla HUTìtl ài 0 1 / Pir/| àndà- Si OtiCf/o dt 0/7/71 ni CatTlTìfi TrtOtl^ tlta fZOfl hn T>rr_vr> «ivtiT 


uri ftrjfci 4 >. U palla e rarbdra w- dei due fwritert. li secondo tertif»n . hianrn Fcrraculì, al 42’ della riorcsa lentissimo tiro in rete deviato *’*^^’*'* e pa*- Oiomata grìgia tn tutti f sen~ data fuoricampo Lodato, la par* mcrilo di Botti, 

dira immediatamente d dischetto del e appena inntato che gh maziet^aa * .. tracrnrahiln età Malaspina. 1 dalla mano di un difensore. Per, ma aiunti al o ij p^rti anda- si quella di oggi al canipo Trton- ttta non ha preso una brutta , appossiOTiantc 

rigore, f giocatori deir.tT.U' allo- vanno /'f « d^H an^i Arbitro: Bernardi. I tanto l'arbitro concede in fa- VI,,,:" «*' iotta <:he non mutarn però il 

-larJMfmirX carici J-rffeiio. bitte re/fa ^ rfel girone, rj j In una giornaU dominata dall''Ore degli ospiti il calcio di Xc a rinorfa^^^ _ 

57 ’n'f:".:.'. ';"7. r,."'7. fs "S”;,,", 7.T7 • " ■-a imero un POCO delusi ,nc- t^do c dal vento Puoieote.l ,'J, e‘'dcc,V„ "c .u'Tccc LU- ‘ilTlà delle due A TlAVO b IV 010» 

Robbiatò clic segna con un secco Mi azzurri accasami il colpo e ,-cr .f},X"\ma**-au^ra 'nhì * ®““ ima magnifica ^ questo punto l’Ohvetti at- L' f.trea colpita sul vivo norga- tenuta per tutti i 90' di gioco uniche rei,: al W dopo tre col- ||*| fi- D- JnlimKlt 

tiro ^iio U traversa. - un po' ,ìt tempo Calarsi i „„pi- aspettavamo una =quadra piu partila, sconfitto lAlmas, riu- laccava decisamente alla ricer-| '>'"■*»» le fi'e e riusciva a pareg-\ u un tono assai scadente, cd tl ci dangolo, la stefer per puma OCl Qf, Pf, flvll UDP 

Finisce Diriualmente, fa partita dt guato molto. Poi i padroni di casa Organica e realizzatrice Invece, cccndo a prevalere nettamente ca del pareggio e riusciva nel- 4'*''r al IF cn tld.nni che nsnl- risultalo di parità ha rispecchia- andava in lantaggio. Foglia etn- - 

calcio td mina il < match . di Unta riprendono quota e recano seri pe- fatta eccezione dei primi 20 mi-, squadra avversaria la nmemo al 29’ allorché la ve- ""1* una mischia creatasi d. fronte to esattamente il qio'o SiOlfo fram dt precisione sulla testa Organizzata ottimamente dalla Po- 

I.bera a cui prendono parte quasi ricnj, a CterhrUi. Foto al iì . con nutì dì gìOCO dovc abbiamo vÌ-!ouale era tuM’altro che rasse- lix^c ala destra penetrando a- ■* "rironi senza che Teslremo difen- dagh atleti ni rampo di Di Serio, che indiriz-aia la bspjrtiva Prenestiao si è dupaiata 

Ijiti gii atleti in campo ed alcuni Faz’one già Sto il Sora prevalere sul Gaota ^ , ,-tsdoro ì Hue nunti bilmcntc in area di rigore saei- ^ Stefer. rimanegqiahssima. sfera nella parte opposta dove Si rrtaiiins la quarta prova del 

estrancK L arbitro ha dimostrato \!Z2?ro\hyha mJ ^ svolgere un gioco offensivo | = v^ere i due punti. Jradron. d. rasa tanto da doter schierare in cam- 'rorara Salr.om amazzalissimo ^^•^/remio LISP- di corsa cam- 

Tr^ììHTi YeTche‘"hamVuaslln- ^-nsa g.alìorossa Indi d fischio del- del resto non iiTesistibile, per In ajrertura di gioco 1 pa- fi^o passaggio di Malaspina ve- mandare in angolo un ms.dioso uro F« due norticr, uno dei quolt II pareggio del Tnonfalminer. presenti aHett-di tutte la 

mltolllarnia muna s gazzarra s Farhitro in un'atmosfera lesissima, tutto il resto della partita ab-|droni di casa partono di scatto niva raccolto da Ferracuti che di nolenti al in Trionferà, nell insolito ruolo di ra renna dopo 9 anche Questo inciela romane e di CioitaDecc.'ua. 

fino al tai.aico *i' ia Mriita tra CARLO SC.ABIN/a biamo assistito ad azioni di c creano azioni meravigliose, con un tiro maestro realizzava If fi' su capovoltimmin di fmn- estrema destra, si c nreiala po- su centro di Ttecont racaoìto da l« o-ttona e andata a Tabaro, d 

staim dispaiala dalle due squadre sul_______ la seconda rete portando coii '' Fitior, aurora una volta tirava co costruitila nella prima linea ciotti che con un tiro dal bas- forte atleta della Mallczat - Salano. 

binati aella eorrett-zza e del bel , ,^=SS=:“ -, jg squadra in Vantaggio per ^ *n effo batteva l'attento \ar- che ha avuto la meglio sai ciwfa- 

K x; n': un rigore per parte sanziona il risultato j Nella ripresa, è nuovamentej| o 1 anA'ITO SANTORO 

degenerò C. raffr.'l» vedere >■>, - l’OIivetti che non soddisfatto |flOllIfOtl fi filfiOfiltlfihA _______ i' ^ procurato un fette 

Tivoli - Albolroslevere 1-1 ria si difende come può dalle | ^®^®lf3S^P0flfW0rì0 4 t 

Le due squadre erano s7e<e m _ ■ ■■ » —■ ■ «i ' HUMANTTAS: Mo’.inarl li. C- decina di 

rampo abbastanza rtmaneggialt. lui- GIRONE A I GIRONE R Glli. Simeom. Scrantoni. D'.Ago- jf 

tavia le riserve sono state .ALBATRASTEV.; NoWU. FToso-I/c Sue rare Cddoni. dtfftcdmCntetbaUuto da Romanzi. Bcl uro e * , ... , . , . ^IKUWE. D Rinaldi. Moiman I. Rlpan- ^Tsì rXj 

za dei titolari, f. ATAC. reduce dal ^i. Sacco. CarneTall. Punaro. Rul-|è giunto tn area aptersana. Ipoaf a mezza altezza. Questa volta, infatti, è il gio. ] risultati 1 I risultati tiv, Tarquinj. Ceeati FoiT.«rt. j,,Vj a’.rinizio^^Aia ffifrcie M 


fino al lal.aico 4ì' ia parlila tra 
statar disputata dalle due squadre sui 
binari aella correttezza e del bel 
gioco, poi li nervosismo s'impadrom 
degli uomini in campo e la partita 
degenerò Ci rattrista vedere >i' 
campi di rairtis sfrilarolt come 
quello CUI abbiamo assistito ieri e 
speriamo che gh arbitri reprimano 
li gioco duro sin dalTinizio. 

Le due squadre erano scese m 
campo abbastanza rimaneggiate, tut¬ 
tavia le riserve sono stale aìTaltez¬ 
za dei titolari. f.'.lTAC. reduce dal 


UN RIGOR E PER PARTE SANZIONA IL RISULTATO 

Tivoli - Albairastovere 1-1 


lisultati e classifiche 


<n alto batteva rojfcnfo *Var-jc/ir Kà ài>a:o U nà^lto sài eiMià- 


GIRONE A GIRONE B 'è ;; t’;^''dm 

I 1 • 1» »• rtni. Rinaldi M Jnari I. Rlpan- p^^zion se si pensa che starno ap- 

1 risultati I risultati tiv, TarqumJ. Ceeatl Foroari. a'.rinizio dei!a stagtoae. Ai 

osmet 1-1 «Olivetti Torp.-Almas 3-1 PO.XTECORVO: De Bernartì.s, ferzo posto si i classificato w» altro 

ìl-fiSir"’ !.l Sù’iS;; ?:! f'er 

lorentini 2-2 Hamanitas-'Pontcrorvo 4-1 ’ xsciycrtrc'Aocck a * ' Urrro * Eiuro Rossi, azabedae dedla 

ì-i sK."-"ìwSc-™“ -^rtas^ onore-ut az.i'cSto , rigaggi 

rii * 2 •SìLoanTTll All, ì 1 vittorU sul campa pon- daasifica per Società cm tn 

' , ... - ^ riamine Ait-Alac _ 1-1 teoorveso che tn questo oam- punti: ai Menade poeto « * p^ 

Classifica La classifica pionato aveva visto finora sol- tata la Volsixio fìS pa^l la igz»- 

IV 11 s. , ,, ,, r — tanto Tlttorte o pareggi. garetta e la RaUani ti toao elatst- 

U i l ^ 2 Ì2 M ì OS. . re lì ! i « «i H I pontecorvesl hanno commes- ficaie al terzo e quarto poti*, da¬ 
re ta ì a ta M ^ Annnn.Ia 17 II I _ » » M ^ l^rror* di giocare |i p.tso f*e clasufica generale^po 

Ì3 ì « re ^ ^ ÙT . il ^ ^ re 2! re dando ag.l av- CsoUaotr^ i 

17 8 5 4 33 23 21 Fiam. Azz, 17 7 8 2 23 14 22 vei»l la oossibllltÀ di racrr eie “* * f-'* see-,amemte ìAtaeuio- 

17 I 5 ia«« 0«U 17 • < SM»» « "g •'i?-'.«i-'* ?V mi. 

17 7 5 5 22 33 1» lUIealeio 17 7 5 5 35»!# «ntagglo fin dal 30’cS RlacWt u d^^ ^ 

17 « 4 5 21 23 18 Alarne 17 7 4 4 SI 35 18 AUimzlo del secondo tempo domenica » 

17 4 4 5 23 25 18 W am an tlw 17 4 5 4 34 28 17 i padroni di casa sembnva do- , ,_«. ,, » ^ ** 

17 5 7 5 24 24 17 tipea 17 6 5 4 28 24 17 ressero rlpiendeisl e al 4’ già ^ Ordvie d’armrO 

17 5 7 5 25 24 17 04- Tor^-17 4 5 4 19 23 13 con Blasl rtusdrano a conqiu- Il TUR ARO fJ/aOexzO ekt emetepia 


irti vecchiese Foschi, g.unto ancora una 

VITO S.NNTORO •.« fori, 

li hà prC\.arà.ay àn 

' ~ «W^x>/3/Tjr73^jift7 trà i concomntt 

HuMoitai-PMieion» 4-1 rss: 

_ prrceìcndoìo sul traguardo di a** 

HUMANITAS: Mo’.inarl li. C- decina di metri. Il tempo fatto ae- 
I. enare ai cromomtetrt da Tabaro e 


Inlli. Simeom. Serantom. D'.\ga- 


stato di “42“; non è ma. tempo dei 


Macinanti, Bernardis e Livoli.| ‘TivoU-Albalraslevere 


OttiiTiO rarbitraggio. 


Dal Pmt iHeiierà ^ , 

i QHKiforì isl Torres Taririnii-Groltiforrata 1*0 Mmruu t 344^23 

^ - — Fiorentini 17 14 3 4 34 2» 23 

SASSARL 8. — In soslitu- TARQUINIA: Colombo. Mi- 5 f 1 re re «ì 


Maria)dalb.-*FraaraU 

*Attrea-Rictj 

La classifica 


ha cercato J tniti • modi di vin- I rooo-ueri. sempre piu msi- Ragg,unU coti gli osjntl. il se- rfprcM ?a tera riti •S»»l»r|.-Cosinet 1-1 

.ere per non perdere del punti pre- , ,,^1 e-^Trt-hi z>nsi- e baldanzosi, hanno potuto condo tempo è stato oggetto di K migliori in camno oer r(5- ’TarqiiInìa-Groltafcrrai.i 1-1 

Z.,,I. Le fiamme -Irrurre hanno TIVOLI, ^^^u" ^ realizzare infine una refe ,U r,- beffe Ortoni da ambedue le par- sono 'X^tuno-LN. CentocelU I-l 

della squadra, ha f.ù rvlt, .mpe- pfaga. Cucco battuto Piacentini che. con una ^ portiere CunxnL Per rAlmas: * 7*7 

gnato Cecchrtti. Arbitro- Grableusig di Roma, fulminea saetta, ha inaaccato tn - e,-,re»,re Macinanti, Bernardis e Livoli. TTroU-Altalwlevere 1-1 

Gli avanti delT.4T.iC hanno man- peti: piacentinL eu rigore, al rete al 31’. NICOLA SGAMo.NTI OttiiTiO rarbitraggio. Morialdalo.-^rraacali 3-f 

meròteTu belle 1 fatte. slTper la CO'njMgiM traste^- _ iHciirfì ^ ^ Di cUssifìca 

troppa prectp-'iazione sta per la rtfia è Stata pntata di CarneiiafL Irsi rVlf ■lIBwora — 

bravura di Catarsi, te fiamme Ar- empo _ migliori in campo, che . . »_ • j I *_ TsaMiaìaJVaMPanala i A Sanlart. 17 II 3 3 39 17 25 

znrre hanno messo in mostr, una - ha dovuto abbandonare ner nette I QHKifOn MI lOTreS l9r|yHHÌ*yrOn0lWr8ll 1*11 .Marial. 17 9 5 3 49 2*23 

d.fesa abbastanza forte contro 'a (0.1 nostro oorrispondant.) ^ - Fiorentini 17 1# 3 4 34 2* 23 

quale Sì snnn infrante le */ori»fe ■ ffllflufl la panila a causa di un TTs s-rsmrT-%.rr s r, 1 Astm 17 8 5 4 33 23 ZI 

deth c,Sfili II reparto mitlicre dei xiVOLl 8 _ La compagine inadenie. SASSARL 8. — In «ostitu- TARQUINIA: Colombo, Mi- ^ ^ 4 2817 21 

‘hen**l>rteiTraua!lv"Gn tibumna.’ pTnata di tre tdemen- L'incontro è giunto al 45’ del zione dell’csonerato allenatore cheli, AparOtti, RocchL Seve- Trionfalm, 17 7 5 5 32 33 1» 

fl.pjff hanno un attacco molto Inei- ti nella partita di domenica scor- primo tempo, sempre con lo stea- La Stella, Is Torres ha conclu- rini. PonelIL Dagni, Teveronl, Tarquinia 17 4 4 5 24 23 14 

*I(V> le cui mezze sii si vtdimo Sa Col Fiorentini, si è presen- so ritmo imposto dagli inoalzan- so oggi Tacauisto di Ferdinan- Martellin, Salsa. Tombini, Albalraa. 17 4 I 5 23 25 14 

spesso dar man forte alla difesa aei fata con un nuoto esordiente; [f rosso-neri ospiti Dopo rinter- ^ j- , _ . HpI GROTTAFERRATA- Vinci ***** ’ 5 24 24 17 

moment, più pericolosi loia destra Agnoletto, il Usui- ^^«0 « Tivoli si è lanciato al- ° ^ ^ ** giuocatore dei- GKOTTAFERKATA. Vinci- „ 5 , 5 25 24 17 

Tra i ni,thon in esmp-j sono da gaio di questo incontro è Stato , . __ *® Lazio ed ex allenatore della guerra V, Giancadi, Lorenzi, Tivoli 17 5 4 4 19 21 14 

. pru-oona.. d,n. chia^Lrim lu«u .,.. > » » » 

J ... T);';;; sa dominato nettamente, nereti ha tentalo di fermare ma, «- Al nuovo aUen^» 1 no- Vinciguerra VI. Filippi. Tot- ,, , , , I, U 1$ 

f AFf l|9lj//>. <*n#* M f Ci _ ... are__■_ *_ _re««_ ^rere *_ _re_» VV«If«1Xa>»wl A«««ne«»3 all VvOAM é e* DaP«XaV»I re. _ __ _ re ..re _re 


tini. Rinaldi Moiman I. Rlpar- '^sì ;:Za 

tiv, Ta.quini, Cerati Fornan. pena airmizio deiia stagtcae. At 
PONTECORVO: De Bemartì-s, terzo posto ss i elass-.ficaìo tu» alfro 


Cosmet 


17 8 5 4 28 17 21 


Tarquinia 17 4 4 5 24 23 14 Alimi 17 7 4 € 31 38 14 .AUTnlzlo del secondo t^xnpo 

Albalraa. 17 4 I 5 23 25 14 ■omaiUtas 17 4 5 4 34 24 17 i padroni di casa sembrava co- 

Rieti 17 5 7 5 24 24 17 flRCS 17 4 5 4 28 24 17 ressero riprendersi e al 4’ gtà 

Stefer 17 5 7 5 25 24 17 OL Toro.-17 4 5 4 19 23 18 con Blasl riuscivano a conoui- 


notamente 

fnrgunalo. 


allndlh- "pà'iouaiuccT'ui miffior, Uenfrr « Ttvoii. tutto chiuso in toccando la palla con le mani, stri migliori auguri di buon la- ta. Turri, Ranieri, 
to rampò) e Del Gallo, un ailttaldijesa t attua cooTdinamtnto nei- ha couMio tl rigore che è stato voro. I Arbitro; Guzelit 


GroUaf. 


Arbitro;GuzeUo&£dlEoma.l LN, CsaL 17 1 4 1£ 17 41 4 I Fqzmia 


17 5 4 4 19 21 14 PSadana 17 5 3 9 22 31 13 stare 11 pareggio. Ma niente da < noo metri u TrT; 2) rpadU fJ-S. 

17 4 4 7 24 34 14 Paalcear. 17 4 5 8 19 34 13 farei L'Humanltas. sempre pld Civitavecchia yTlTì M rrliirrtami 

17 4 5 4 21 29 14 Oetlca*. 17 5 1 11 24 44 11 agguerrita contlnuara a domi- ‘idem); si Greco .1. fToUtae); 5> 

17 3 4 8 19 35 12 Rom. EL 17 4 3 19 14 32 11 nate e a’. 20’ e al 45’ Mollnarl •» 8*aavW fCivita- 

17 3 5 » 1» 35 li Valmont. 17 2 5 li 19 32 9 consacrava la vittoria. 

Fqzmia 17 l 7 1» U 34 si GIOVANNI COLCABELU lSÌ«U (Ìd*lfnì J&m'ffiì 


e a 
















v;. ■• -.v ' . r ^ 
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n‘iì ■ 


[Piif. 8 — « L’UNITA* DEL LUNEDI’ » 


Lunedi 9 febbraio 1983 


ini a mnoinai 



8R0ni8 Slipfirs il BTPSCÌB(3-fl) l“l?= 2?? A Hit Sonisi il "trottatore volante 

ia»llleaadHliH£K3 ontfce ■ tre miliom del “Viminal» 

auatifo fiA flIrfilAr^fo IV. Rarrv l^lLiti COÌìtTÒ Hit SOììOÌ Md 
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B pa ssa HI «sia biib aassniGaigf^g ■ " 

' __quanto ha dichiarato W. Barry, Tutti contro Hit Song! Ma 

' membro del CoraUato orcaniz- ancora 'Una «olio ntilfo do 

In formazione inedita (9 riserve) i bianconeri riescono a tenere possIbllKà che le Oliiìiplpd'i fllj Ialite» della scuderia Orsi 

lesta aU’altacco degti « azzurri » ■ Battuto il Milano a Parma Lai scarse. Come è noiosi sonojanche i tre milioni del Pre- 

_ _____ frapposte dlfflcojtà di ugni *e- }}}jo Viminale surclassando ed 

nere che hanno coslrelto alle umiliando gli avversari ome- 
Nel presentare le pattile dello contro Atiuilu-Nopoil a causa del- le liidica/ionl fornite dallo atato dimissioni Welrdal, uno dei ricflni che avevano Osato at- 
CT/ù giornata di ritorno del cani- la neve, non è mancata la Hor- eli lorma delle varie aquadro di- membri del Comitato organlz- laccarlo c che nella lotta twi- 
lionsto di rugby, ali tutti i gioì- presa Esso è venuto do Milano cono che ormai 11 riflettore del aatore. II presidente del Co- pari han finito col perdere 
rall Italiani era stata posta que- dove il Petrarca ha stentato u campionato ha ^mcsbo di essere mitafo Internazionale olimpico anche il piazzamento lascian¬ 
do domanda: Il campionato si passate sul campo dell'Amatori, puntuto su Milano ed ha rivolto Brundage, interpellato a New do ad un indigeno Vizio, tu 
rova od una svolta decisiva? co- sceso ormai nella quotazione del la sua luce verso oltia dlrezlo- York, ha dichiarato che la si- seconda moneta. ’ ‘ 

nosclutl 1 ilsuitati bisogna dire rug')> nazionale La squadra pa- ne: noma tuazlone per quanto concerne perchè se la prova di VI- 

L'bo 1! campionato è entrato In lavina è discontinua (ed ò cosa RE.MO OHERARDI • Giochi olimpici di Melbourne »in frin‘‘hn trnttntn sul nie- 

rvtint»n feci* XT* Il .. . .i i_.t X ^^14.*., 


anche i tre milioni del **Viminale 
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lina nuova fase. E’ flnito 11 le- nota), ma questa sua dlscontl- 
bno del Milano, dominatore del- nuIii sta compromettendo rinac- 


I RISULTATI: Petrarca-*Ania- 
torl 8-6; «‘Aqulta-NapoU rinviata 


è molto Berla. 

A proposito però della propo- 


de di 1.20.6 al km.), è stata 
supcriore ad ogni elogio ed 


che sta difendendo con genero- ». i ui stretta misura (8-fl) 
sita 11 bUQ scudetto Ora lo classifica ha assunto 

A jiarle 1 risultati, questa è ’.a una particolare flsonomla ; la Ro- 
nnta saliente della giornata La tna ed li Parma conducono con 
nuovo fase non sarà certo avaro fl Milano a quoto 17, ma con una 
di sorpresa, di cambiamenti di partita in meno rispetto al blan- 
poslzioni. tali da rendere nuova- corossl milaiicii A quota 15 se¬ 
mente Interessante un camplo- «nono Rovigo e Petiaica. ma an- 


trarca p. 15; Brescia p. 9; Tre- ha protestato 



vittorios i al «Vel. d'Hiv» 

PARIGI, 8 — Al VemUroin 




ungnerese imprudente tattica adot- ' ' ' ' * ' ' , 

I- na protestato vivacemente, da Egan Hanovcr e da L’arrivo del Premio Viminale con Hit Song che precede nettamente Vizio 

I- ehieilendo Invece di estendere Saint Ctair che erano più 

Il programma delc ultime Ollm- qualificati per la pia—'a d'o- Hit Sony costrin- Hanover restavano in posi- ed al largo si faceva luce nio pubblico ad Hit Sony ed 

piadl. _ ^ ddvuto mù cìte altro Oendolo ad accodarsi: vederi- zione di attesa. A metà della Egan Hanover. a Casali durante il giro di 

Il Comitato olimpico unghe- incapacità di contentarsi do sfilare Hit Song, Branchi- retta di fronte Hit Song scat- Nella dirittura finale Hit onore. 
rese ha anche rinnovato la ri- jj- Branchini e di Finn *'•> anziché approfittare della fava trascinandosi dietro Sony fermava limitandosi a G. B. 

r ““"'.“ì ‘ '‘an«o «oluto opporsi ^otta prematura ingaggiata da Egan Hanover mentre sia Vi- vincere di quanto voleva il ^ ^ 

O * Olimpiadi esin e ad ogni costo al « fenomeno » Egan, usciva a sua volta zio che Agno uscivano a suo guidatore, mentre Vino q^^tc del totalizzatore: Pr. Ma.i- 

, ___ par sapendo che ci avrebbe- ucll’tnfcnlo di mandare in sborrargli il passo: i cavalli veniva a conquistare la piar- urlol/i: i> mica, 2) Nareosa. 'Tot. 

' di ÙaUU...... ro invrintn In tienile* il che terza ruota HU Song. Il che affrontavano la curva finale za d'onore resistendo brillan- v. loo. p. 30-19, Acc. i 42. Pr. Dc- 

YmOno 01 WqlflDrO((fl notnì essere stntn (ienoroso Casali si guardava bene dal con Saint Clair allo steccato temente al finale di Egan cuna- i) Dania. 2) Odino. Tot.: 


ora lo classifica ha assunto viso p. 7; Amatori p, 6; Napo- chiedendo Invece di estendere tj':.., niaìr rhn erann vìù 
’.a una particolare flsonomla; la Ro- » P- 5; Aquila p. 4. i] programma delc ultime Ollm- «n i idcafi ner Pi d'n 

-a ma ed li Parma conducono con - pladl. i la pia^.a a o 

Stiiuite e poteri ..i' “."«"r «n« i.fchpa”»,? d" co..ì?n?or.f 


nato cho minacciava Ui cs.cro cOc ,| Rovigo ha un potuta da PARIGI, 8 _ Al Velodromo " . Od ORili COMO Di a JCDOMC.jO. -n 

schiacciato sotto II peso mosslc recuperare Distanziate seguono d inverno gli o’.ande.si HthuUc- P«r sapendo c/ie et avrebbe- l’jyjif che affrZltavaiw ìa curva fS 

ciò della superiorità dimostrata ic altre; il Brescia, che conduce Pelerà vincono con 1.5 punti -.a YltfOria di MalablOCO ro lasciato le penne: tl che bene dal cSn sS Clatr Silo sfeSo 

dalla comiiaglne di Orlgoni nelle p gruppetto delle stoccate, è a americana delle tjo me copiem - potrà essere stato generoso, limUandosi a seguire con all’esterno Aario VMolHanovcr Quarto era Agr/o|Y. 33. P. 23-14-11. Pr. Torricoia: 

prime IO giornate quota 9. quindi Treviso. Amato- do km. 141.540 (primato battu- CESANO BOSCONE. 8 - La POtra anche essere scrpilo ad con all esterno A^nO. VUiO rtano^^^ Navonio. 2) Gullivcr. Tot.: V. 

Il Milano e caduto ancora una ri. Napoli ed Aquila agiotinte to) Secondi a un giro si sono nazionale efl ciclocampestre animare una corsa che ap- l»>WO la curva i impruaenie e Hit bong. A meta aula cur \ mentre ùaint oinir, esaurì i 
volta, sia pure di stretta mlsu- Bisocnerà attendeic lesilo dei clas.siflcati Stoim-.Arno’.d (Au- disputala a Cesano Boscone è pariva scontata in partenza , , ,, ... quarta ruota. Hit bong 

ra (6-3) sul campo di una delle numerosi recupcil per rhlonre strallai con 38 punti c terzi (ma nessuno /ta mai dubita- Nella retta delle tribune passava trionfalmente, di 

suo' maggiori antagoniste. U Par- „ reale volto della elasslS; ina Poblelierruzzl Spagna-Itnlla Correre km‘"48‘oo“‘" P" «» "’-r” elm 

ma. e ad approfitto la Roma, la i 1 t « » correre Km. 24,800. dell'esito finale), ma non memre HU Song ed Egan Saint Clair cedeva di colpo 


resìstendo brillan- v. loO. P. 30 - 19 , Acc. 142. Pr. De¬ 
ll finale di Egan cima- l) Dania. 2) Odino. Tot.: 
Quarto era Agrio y. 33. P. 23 - 14 - 11 . Pr. Torrlcoio* 


ma. e od approfitta la Roma, la 
tartasaatlsslma Roma, che mal¬ 
grado le sue squalltlche a ripe¬ 
tizione. gli Incidenti a ratena 
che costringono rallcnatore a 
continui rimaneggiamenti di for- 
Imazlone, quella Roma che supe¬ 
rando ogni polonilca, sta condu- 
ccndo un campionato meraviglio- 
so per continuità c rendimento, 
tanto do assidersi oggi al co¬ 
mando della classlflca o con una 
[lartita in meno delle dirette av- 
icrsarie (Parma esclusa). 

La vittoria del bianconeri ro¬ 
mani sul campo del « bcrsngUe- 
:i » bresciani è una di quelle de¬ 
stinata a far epoca. I romani si 
irano recati a Brescia in forma-j 


o. «a, in quarta ruota. Hit Song tosi nella sua incomprensi- -- 

retta delle tribune passava trionfalmente, di bile tattica, finiva tra i non Splioflii « riiinlo Tolin 
ifr superava Agrio prepotenza, in testa, mentre piazzati. * * 

Hit Song ed Egan Saint Clair cedeva di colpo Molti applausi dei foltissi- la COLONNA VINCENTE: 


P U G I L A T.O 


Stasera Famechon-Bassell 

per il titolo mondiale dei pioma 


Il intanto Sanclv Saclcllei*, militare, .sta a 


guardare 


I Mancano poche ore all’ìncon-jcher •> di Filadelfia, Porey Bas-iventù e la potenza non .sono|___ vncnnrln rnntn prf ini ---- 

Hone Inedito a causa delle mi- tro fra Ray Fomechon e Perey seti gioca ruitimu carta della fattori trascurabili. Famechon «iT.,,- „ t * j • 1 , ^. . . 

merose defezioni causate da quel- Baasett. valevole quale cain- sua luminosa cameni di pugi- ha 29 anni e il peso di una tuofa sull ulf ima cur- VIARLGGIO, 8. — La squa- nuli al torneo dopo averne vm- 5 l<“c l.iinifcr 1 * tlu* 

[a «leggera» Influenza che sta pionato mondiale dei pesi piu- latore, l’ultima chanches! Cer- lunga carriera alle spalle: e americana dei . Leghorn to le tre ultime edizioni, hanno ' ncb„H"“ùlmÌi,iab*^ Mib 

mietendo vittime anche In Ita- ma. che .si effettuerà questa to: realizzare l’imprc-^a a Pa- Bassett potrebbe imitare il fra- H ^ l’o 1= tànu .l.cìda 

Ila, ed 11 fatto che anche con 9 sera al «Palais des Sports» di rSgi è meno difficile che su tello di colore Burgin che, co- R straordina io _listico (R Viareggio, battendo cocente di quest anno. . . passare .al profcDdoni-.ino. 

riserve essi eiano riusciti a feU- Parigi. Saiidy Saddler, il ve- un ring di New York. E Ray me ricorderete, nel primo in- poiraHno nini nella^ partita conclusiva i mi- Ecco i risultati tecnici della Kcco il di^ttn^lio #lcila 

aerare l'ostacolo bresciano, con- ro campione del mondo, attuai- Famechon, il dominatore dei contro mise Famechon KO al jìnche saranno in lanesi dell» Borletti e aggiudi- serata: . l^nnilrr c Ohn buki con 


LA COLONNA VINCENTE: 
l 1; 3 1; 3 2; X 1; 1 X; 1 2;. 

LE QUOTE: ai « dodici > lire 
1.268.&15 agii « undici » L. 65.038; 
ai « dieci » L. 6.063. 

18. P 19-24. Acc. 89. Dup. 76. Pr. 
Laurentina: 1) Creazzo. 2) Ibc- 
rla. Tot.; V. 17. P. 12-25, Acc 39. 
Dup. 30. Pr. RebibbtVi; 1) Gen- 
clna. 2) Pensò. 3) Corsenna. Tot.: 
V. 33, P. 14-16-14, Acc. 126, Dup. 
57 Pr. Viminate (lire tre milioni, 
metri 1700): 1) Hit Song fW. Ca- 
solt). 2) < Vizio (1680 U. Bottoni). 
3) Egan Hanover (1700 N. Bran- 
chinl). 4) Agrio (1680 Om. Baldi), 
Tot.: V. 10. P. 10-14. Ace. 53. Duo. 
43. Pr. Morena ; I) Corrado. 2) 

«_ «f» f «avesza %-\a •»» Q^rtuzzo* 3) Neurone Tot.* V* 153 

quarta ruota sull'ultima cur- VIAREGGIO, 8. — La squa- nuli al torneo dopo averne vin- 5 l<“c Kimifcr i* Nick- tlu* -i souo p' 32 - 88 -I 8 , Acc. 27 Ò 3 . Dup 122. 
va e fennando in arrivo. Le dra americana dei «Leghorn to le tre ultime edizioni, hanno inipo-li ai canadesi Uafoc c Iloudi-n. Pr Rebibbia: Il Div: l) Ambra, 
autentiche possibilità, i limi- Lions» ha vinto il torneo ce- rappresentato la delusione più * incuori luUriisiaii Mib/io do- 2 ) Aulonte, 3) Emo. Tot: V. 1 . 0 . 
fi di questo straordinario stistico di Viareggio, battendo cocente di quest’anno. l’a Ju“rc'‘T"nrofè«ioni 

cavallo non si potranno mai nella partita conclusiva i mi- Ecco i risultati tecnici della ii d'»tnU<> della’pura: i) r)’’B?grTot *V*g 5'p 28T4rAc?' 


potrà essere giudicato certa¬ 
mente come una tattica in¬ 
telligente di coT.sa ed ha fat¬ 
to .si da falsare il risultalo 
facendo apparire sul tabel¬ 
lone qualche cavallo che noni 
avrebbe dovuto esserci e non\ 
facendovi invece figurare! 
qualcuno che doveva esservi.; 

Hit Song ha trottato la di¬ 
stanza sul piede di 1.19.6 al 
km.: tilt tempo d’eccezione a 
Villa Glori ove si consideri 
che esso è autentico, non fal¬ 
sato cioè dalla partenza lan¬ 
ciata con il mezzo meccani¬ 
co, cd ottenuto girando som- 


Netta vittoria dei “Leghorn Lions,, 

al tor neo internazionale di Viar eggio 

La vana difesa delle riserve del Borletti — Il crollo del Gira 


erma maggiormente l ottlva Im- mente ' militare m Germania, « piuma.. europei, contro il più .secondo round; ma è pur ve- ^‘Oore le attuali formule di candosi cosi la coppa del Pre- - Leghorn Lions • (USA) b. 10 > cr); j) Kr-yicc, IkiriKi c No 

jostezione della squadra di Furi- farà da spettatore ni bordi del giovane Bassett, ha ampia pos- ro. che su quello stesso ringK?”" (f^jsognerà in avvenirehidentc della Repubblica e del Borletti. (Milano) 45-42; S|e‘'a 

rem che può contare su un ina- ring del • Palausammirerà sibilìlà di divenire campione di Saint Louis, il grande Ray riformarle proprio per Hit Carnevale per il 1953. Rossa (.Iugoslavia) b. Gira (Bo- “ 

orlale umano superiore a quul- palleta che uscirà vincitore del mondo. Egli è un pugile francese si .prese la rivincita Eong, se non vorremo cono- La vittoria dei «Leghorn logna) 62-53, > _ 

Itasi altra, sempre pronto ad In- dalia lotta e che sarà provvi- intelligente e di cuore saldo. dominando Burgm ai punti. *" anticipo il nome del Lions » è dovuta al gioco svol- Ed ecco la classifica finale: j,.,. j_| 

lestarsi in formazione senza re- soriamcntc il campione del Perey Bassett, il suo avversa- Ma Famechon, vedrete, farà *^‘"‘^‘‘“'■‘1 ‘C grandi to dalia squadra americana nel j. , i,e„wn Lions- o. S* H 43161100110 OCI lOlIieO 

*r danno olla podcrosità di Msa mondo, sino a die lui, Sand.v, rio, è un pugile die ama la del suo meglio per ridare alla aorse net prossimi anni) poi- corso del torneo, imperniato su »» Borletti. S. C Viarefcio e 
parlat’O di «miracolo» svestirà la divisa c potrà re- lotta a media distanzo, .dove Francia quel titolo che già «mec con troppa Me Kay. Westlund e Germain, Rossa p. 4; 5) Gira di 

piatti solo un mlrac^o pote\a geJaro i conti con Im. con i suoi rabbiosi cross si- appartenne ai vari Eugène facilita. che sì sono dimostrati in pos- Roloena 

E* vero, non sono più i tem- nistri e destri d'incontro man- Criqui, André Routis e Mau- -Assente dell'ultima ora sesso di una buona classe. ' _ _ 

ita senza Periinl, ^salni. L^ Carponticr nè quelli di da a gambe levate i suoi av- rice Holtzcr. Sono ormai tra- Tryhussey, tutti gli altri Si II torneo st e concluso a tar- .. 1/» 

essa, terrone. RosL Pitoirl. RUv ^,„ cerdam*^cloè l’epoca d’oro versar-; ma in compenso non .scorsi diciassette anni dall’epo- sono schierati ai nastri: al dissima sera con gli ultimi due II QinpiO nBlO t CffUninile 

Vo del pugilato francese e dei è mollo agile sulle gambe nè ca in cui si disputò in Fran- beUmg Hit Song era offerto Incontri in progrannma, quello . . , , 

li è Mblerata In campo - glandi incossi Ma il match Fa- possiede un vasto repertorio eia un campionato del mondo an quarto, Egan Hanover tra i « I«cghom » e il Borletti e ‘ risultati delle perv.c 

iserve. gloria dunque «d esse ^rmim u^ssu ^„g,iistico e fu propHo quello in cui « Saint Clair a 6, Vizio a fra il Oir^ c il uintetto belgra- della terza giornata del cam- 

ìo'nSrr «r„«vS w a, I.r rMve;» per pU amen. C.O no,.o,.e,„e. ..ell'n.eonlro f.™': Xf “ ?“ trimo riro". SeS'“rA?‘ SmiX 

tando una Vittoria di cosi vastcJti del pugilato francese lom- lard. Grazie all organizzatore ««ri. . Nel primo incontro 11 ^ 


Ennllrr 


Ohn Nifk? 


Il calendario del torneo 
di rugby per dilettanti 


piiHiij J 54 . Dup. 127. Pr Morena: HI Div.: 


■ Leghorn Lions- (Ui>A) d. io > (”); j) tr.incvs D.ifoo v Niirri«|i) Arno. 2) Camparuello 

srletti. (Milano) 45-42; Stella nowilm (Cannd.'i) imnti I6 (70 4):! ' - 

assa (.Iugoslavia) b. Gira (Bo- 'l.iri.-ui c I a-l<> .N-iirv ILii;:liirM) 
etia) 62-.53. 


Cantanniere vince 
il Gr. Premio di Parigi 


Il campionato femminile 


tando una vittoria di Cosi vastij > aai puguaio francese i om- 
iroporzlonl c di cosi alto slgnl- bra e 1 attrattiva d'im fugace 
Icato sportivo Bravi, bravi lui- ricordo d’alloral Un campio- 
t; Latì, Sili'tgnl. Duce e capitan nato del mondo, sìa pure «ad 
'arinelli. anima di tutta la coni- interim,, com’è l'attuale, non 
vagine. Il miracolo è avvenuto è cosa di tutti 1 giorni; è dun- 
iia mal come questa volta la vlt- que. .sempre una gradita ed in¬ 
orla è venuta a premiare una teressonte manifestazione, 
quadra più meritevole del 15 ro- Poi, vi prenderà parte l’a- 
a*no lieta di Sous-le-Bois. Ray Fa- 

Anche nella giornata ridotta mechon, il vanto del pugilato 
>cr la mancata disputa dcll lr- francese, che contro il <« pun- 


I GIOVANI CALCIATORI A VIAREGGIO 

Vittoria dell’Atalanta /4’2j 
sui tedeschi dell'Offenbach 


Ataianta: Stefani. Gardonl. Fon- 
na, Corsini; Crezzl. Allevi: Sa- 
, Conca, Lenuzza. Viltonc, MelzJ. 
Kfrekers: Natali. App, Sattler. 
K:ker: Schaum, Waoe; Gobel. 
in, Schramm. Nuber, Kaufhold. 
Arbitro: Piazzi di Bologna- 
Marcatori: ne. orlmo tempo 
inea al 6’ e al 44', Melzi al 21* 
Schramm al 24'; nella ripresa 
ade al 20' e Lenuzza al 42'. 

VIAREGGIO. 8. — Nella 
econda giornata del 5” tqr- 
eo intemazionale giovanile 
i calcio, si è svolto l’incon- 
o tra l’Alalanta di Bergamo 
d il Kirckers Olfenbach 
I nero-azzurri di Bergamo, 
on un gioco ricco di spunti 
3ici, si sono imposti meri¬ 
tamente sulla squadra ospi- 
e che ha brillato per volon-; 
à e sicurezza. Gli atalantini 
i sono particolarmente di- 
tinti all’aUacco ed alla me- 
iana. Ed ecco in breve la 
Tonaca. • • 

Al ó’ Vinone purge un buon 
allone a Conca, il quale in 
uona posizione non ha dif- 
icoltà a battere il portiere 
edesco. Al 21’ Melzi raccoglie 
n passaggio ed insacca au-- 
>ntando il bottino per i 
rgaihaschi. Ma al 24’ il 
irckers accorcia le distanze: 
irò a volo di Will che batte 
sul montante; raccoglie 
Schramm che non ha difficol- 
là a segnare da poca distanza 
col portiere spiazzato. Al 44’ 
ancora Vittone dà a Conca 
che« in netto fuori gioco, rea¬ 
lizza imparabilmente. 

« Nella ripresa al 20’ Wade 
leCPa dal limite dell’area od 
li. 42’ Lenuzza aumenta il 
vantaggio per l’Atalanta sc- 
Em^do la quarta rete. 


U 

I 


IColidicchi Romeo (Usvc dì 
1 Genova) a 5"; 3. Lerzi Al- 
ivaro (Virtus Lucca) a 10”; 
|4. Nocco Mario (Usve Geno¬ 
va) stesso tempo; 5. Nevini 
Canzio (Società atletica Li¬ 
vorno) a 14"; 6, Cassina Ce¬ 
sare (Usve Genova) a 16"; 
7. Bussotti Asfò (Assi Giglio 
rosso) a 19”; 8. Bendetti Bru¬ 
no (della Ferrari di La Spe¬ 
zia); 9. Giovannini Mario 
(Assi Giglio rosso); 10. Lu- 
peri Bruno (Virtus Lucca); 
11. Rovai Giovanni (Virtus 
Lucca); 12. Lazzcrini Orlan¬ 
do (Assi Giglio rosso). Se¬ 
guono altri concorrenti. La 
n Coppa Carnevale - è stata 
assegnata all’ USVE di Ge¬ 
nova. 

«Bobe» Olson batte ai punti 
Nonnan Hayes 

BOSTON’. 8. — Karl « Bobo » 
o:£on. delle Haway. uno del più 
quotati aspiranti al titolo mon- 
dlole del jiesl medi, vacante do¬ 
po la rinuncia di Ray Rotdson. 
ha l:attuto al punti Norman 
Hayes di Boston In un incon¬ 
tro valevo’-e per le eliminatorie 
amencane del torneo mondiale 
per 11 titolo del medi- 



di rugby per dilettanti Idi Parigi corsa di centro della 

- - riunione ìppica di oggi all’Ippo- 

.NLBI. 8. — H gruppo dilettanti dromo del Tratto di Vincennes 
della Federazione francese di la favorita Cancanniere si è im- 
rugby a 13 si è riunito ed ha co- posta al forte gruppo di concor- 

_ si stabilito gli accoppiamenti del- rentl. 

_ . , ,, , , le partite per il Torneo dilettanti Ecco 11 dettaglio della corsa: 

Ecco i risultati delle per.-.c che si svolgerà a Perpignano: i) Cancannierc guidata da Chy- 
della terza giornata del cam- J. maggio; Italia-Francia; 2 mag- riacus; 2) Crac de Conselles gui- 
pionato italiano di pallacaae- glo: Italia-Inghilterra; 3 maggio: data da Ransou; 3) Ej^lan; 4) 
stro. Serie «A» femminile: Francia-lnghiJterra. . ' Scotch Thlstle. ^ . , 

Triesliftn batte Pireìli 52-40*-Nel G. Premio dei Centauri 

Trteslma «>atte PireKi 52 41. Clrt-ìaii uiiirA *(2 300 m. e due milioni di premi) 

Ile inJllQll viniv ^ è registrato il seguente nsut- 

la gara dei 10 km. 


tórt Grazie «ll orZizzftoro «llzi. ■ Nel primo Incontro il Bonetti 

Benaim, Ray Famechon giuo-* Dopo una partenza annui- (che manca dei suoi aUeti mi- RifeRi ^ . 

cherà bene la sua ultima car- lata, al via valido era Agrio gliorl, impegnati con la nazio- ® ^ ^ ^ 

ta, nella speranza di divenire ad andare in testa mentre naie), si è battuto generosa- batte bunremo da-di; Beniocciii 

campione del mondo! Vizio, che aveva accennato mente ed ha ceduto soltanto batte ta enza 41 - 21 . 

Nella ste. 5 sa riunione il pu- ad una rottura «i accomoda- nel finale agli americani che 51 . M 5 ,L, 

gilè peso welters «ardo Paolo va in seconda posizione se- sono andati in vantaggio prò- UH IngieSI tnniiei'nliKS 

Melis, compagno di scuderia guifo da Taro è dagli ame- prie allo scadere del tempo con famnÌAni mnillKalì 

d: Famechon, dovrà vedersela ricanì partiti tutti in ritardo un canestro e un pexwnale. La kgiu| iiviit iiivii uiqh 

con l’ostico Morostegan, che con Saint Clair allo corda, partita ti;a il Gira di Bologna r>vv05, s — Nei rauipinaati mou- 

ricordiamo come avversario di Lungo la retta di fronte Egan e la «Stella Rossa* di Belgra- ,|, ’ nattinaggio artUiìio .mi la cjassuica iinaie: g uè *r- 

«Giggione.v Valenlini. Hanover passava subito al- do ha visto nuovamente soc- -i„arrio n coppie, di.putatnii ì»tì. nro- 

ENRICO VENTURI l’aftacco ma CasoU Io preve- combenti gli emiliani che. ve- U t.noria è amiala alla coppia m- Cuci! 4? Tassotti; venienti^da®dieci vallatl*^derenti 


TRENTO, 8. — A Ziano. su un 
percorso pianeggiante di 10 km 
si è disputato il Campionato na¬ 
zionale. al quale hanno prefe-o 
parte 82 atleti. 

Ecco la classifica finale: 1) De 
Florian Federico (sez. A.N.A. 


Ebone in 3’12"6: 3) Famosus Dri¬ 
ve in 3’12"6: 4) Elan in 3T4’’l. 

Il campionato juniores 
^ sci ad Asiago 

ASIAGO. 8. ^ Con l’interven- 


5) Orsingher: 6) Rodighiero. 


INVERNALI 


La settimana del Sestriere si chiude 
con il trionfo austriaco nello slalom 


alla IV zona FIS.L si è dispu¬ 
tato il campionato nazionale Ju- 
niores di fondo a carattere col¬ 
lettivo (percorso di 8 km. con 
• - _ __i. 'm disUvello di m. 120). L’ordine 

a ^emmenng in AusTria d’arrivo: i) pertue eho (us 

-=- Asiago) 29'45’'2'5; 2) Pesavento 

L’Unione Italiana Sport Fopo- Ettore: 3) Fattor. 

lare, per permettere al maggior -- 

numero possibile di studenti di c>; __ ll«vlìnA 

partecipare al grande ■ campo j lllipttllc naiHIlQ 

d inverno - o^izzato dairunio- g| Yeiodrofflo dì Eruxelles 


1) «campo invernale» 
a Semtnering in Austria 


Ray Famechon 

odierno, pur godendo Fame¬ 
chon i favori del verdetto, 
r.circsito della battaglia di 
stasera c'è sempre la possibi¬ 
lità di u:ia • sorpresache 
può Sempre venficar.'i negli in¬ 
contri di puigilatc, «pecie 
quando gl: avversari hanno due 
diversi stili di combatlimcn- 
fo. Famechon. dunque, dovrà 
giostrare il rivale girandogli 
intorno, infastidirlo con legge¬ 
re stoccate di sinistro, specie 
nelle prime riprese; quanto al- 
.la tattica da scegliere per le 
j restanti riprese onde uscire 
idalla lotta vincitore, 'dov'rà 
trovarla Ray! | 

■ Famechon c Bq.ìscU hanno! 
portato a termine i loro alle¬ 
namenti. Sokoloff, manager di 
Bassett. e Coletta, l’uomo delj 
campione d’Europa, sono sod- 
dusfatti del grado di forma 
raggiunto dai propri ammini¬ 
strati. 

Le alternative in uno scon¬ 
tro d*. boxe sono due, entrambe 
sempre possibili. Certo la g:o- 


(DmI nostro inviato apacisla) 

SESTRIERE, 8. — La «Setti¬ 
mana Internazionale > sciatoria 
del Sestriere è terminata. L’ul¬ 
tima gara è stata vinta dagli au¬ 
striaci con una superiorità sem¬ 
plicemente -«chiaccianie. 

Nello slalom speciale maschile 
gli atleti austriaci si sono piaz¬ 
zati al primo, secondo e terzo 
posto come nello slalom gigante. 

Prendono per primi U via per 
la prima prora i migliori, ma 
questa volta, data Taltezza dello 
strato nevoso e data Ja tempera¬ 
tura. la precedenza nella parten. 
za non favorisce nessuno. 

Subito gli austriaci segnano 
tempfoitlml con Mollercr. Hlfl- 
band e Schustcr. tempi che poi 
risulteranno l migliori, seguiti 
dal francete e dallo svedese Sol- 
iander. 

Il {lerfctio atleta austriaco ot¬ 
to I.thner. die aveva vinto io 
5!a;om .speciale, cade invece alla 
fine della discesa, quasi sotto il 
traguardo e perde alcuni secondi 
che Io eliminano dalla lotta per 
tl onmato. 

Il giovantsstmo austriaco Hille- 
brand risulta 11 più veloce di tut¬ 
ti. eoa il tempo di 69"2'10. segui¬ 
to da Molterer con 69"5fl0. I 
francesi Couiter e Oteilier sono 
staccati di 2". io svizzero PerrcTi. 
che aveva vinto la discesa libera. 


segue a 5 ” e terminerà poi a IO ’ 
dopo la seconda prove. 

Gli italiani. lenti. Impacciati, 
dun. poco veloci, navigano nel¬ 
le ultime posizioni e solo Bruno 
Bum ni sa rimanere, quasi al 
fianco dei campioni austriaci e 
francesi; difatti terminerà undi¬ 
cesimo. 

.Alla seconda prova Molterer 
accelera l'andatura e segna il 
tenqjo veramente straordinario 
di 64 '. 

HiUebrand nella seconda prova 
perde invece tempo in una cur¬ 
va die ha preso a velocità trop¬ 
po elevata e io ha costretto a 
frenare bruscamente facendolo 
sbandare. 

1! terzo austriaco. Jìchusicr. 
detto il «cardinale», per l'omo- 
nimia con l’.Mio Prelato mila¬ 
nese, nella prima prova avera 
sbandato nella picchiata inizia¬ 
le dove Vi erano tredici porte 
vicinissimo e si tenuto In 
piedi solo grazie alla sua formi¬ 
dabile forza di gambe ed era 
giunto staccato dallo svedese Sol- 
•’ander. Nella seconda prova 
Schustcr veniva giù agillsrimo e 
sicuro e recuperava l decimi per¬ 
duti e si piazzava al terzo posto. 

Couttet si è puizzato al quin¬ 
to posto dietro lo svedese Sol- 
lander e Orellier sesto. Molterer. 
giunto secondo nello slalom gi¬ 
gante, primo in quello speciale 
e ottavo ne.ia discesa libera ha 


IL CAMPIONATO CALCCSTICO 


RE IN CIFRE 


Serie B 

I risultati I La classifica 


Serie -C 




A li|hi la gara potfistira 

.VIAREGGIO, 8. — Si è 
Volta a Viareggio la XVI 
dizione della «Coppa Car- 
Kvale M classica corsa podi- 
tice nazionale, alla quale 
tanno partecipato i migliori 
pecialisti di tutte le origini, 
la vìnto il campione italia» 
K) Riidii che ha dominato i 
oboonentl. riuscendo a sba- 
azzarsi nel finale del suo 
jf i temibile^ e*p.’ersarìo il 
elovese Colidicchì. 

• Ecco TortJine d’arrivo: 

' 1. Righi Edoardo dell’E- 

ruria di Prato in 20’15’’; 2.J 


Piombino-Genfka 

Tre vlso-Letnano 

Padara-Cagliari 

Marzotto-Siracnsa 

Verona-Lorebese 

.Messina-Fanfolla 

Salernitana-Vicenza 

Brescìa-Monta 

Modena-Catania 


U partite Ai éomeRka 


Legaana-Catania 

Vioenxa-Laccbesc 

Breaeia-Manatta 

VcrMMi-aiaaxa 

GcMa-Paàara 

MeMtaa-Famblna 

Meie—-Salernitana 

Fanfnlla-Siracain 

CagUari-TreriM 


Cagliari 

Legnano 

Genoa 

Marzotto 

Catania 

Brescia 

FanfDlla 

Monta 

MeMÌna 

Piombino 

Viccnsa 

Treviso 

Verona 

Mòdena 

Salemit. 

Padova 

Lncebese * 

Siracnsa 


12 4 ^ 
It 5 i 
li 5 ! 
9 5 4 
8 6 I 

7 7 I 
6 8 < 

8 4 t 

7 5 1 

8 7 1 
75 I 
8 7 7 

7 4 9 

8 8 8 
5 8 7 
8 5 9 
5 5 18 
4 8 li 


I 35 23 28 
i 34 17 25 
i 28 17 25 
> 22 12 23 
; 22 19 22 
i 18 17 21 
: 27 27 29 
! 21 25 28 
I 24 23 19 

24 24 19 

17 29 19 
19 23 19 
22 28 It 

18 22 18 
21 27 18 

25 51 17 
21 38 14 j 
13 22 14 


*La Lncebese è stata pe- 
nalftaata di nn tonto. 


1 risultati 

Sanremese-Maatova 3- 

Venezia-Arsenaltaranto 1* 

Empoli-Lccce 2- 

Livomo-Parota t- 

Stabia-Pavia ■ 1* 

Alessandria-Pisa 2- 

Molfetta-Regglana 2 

Maglie-Sanbenedettese 3' 

Piacenza-Vigevano 1- 

le partile éi Aiw eek a 

Piaecnza-Alessaadria 

Vigevano-Arstaranto 

Mantova-Emtàlt 

Pisa-Lccce 

Sambenedellese-Livorno 

Maglie-Reggiana 

Pavia-Sanremese 

Molfetto-Stab'a 

Parma-Veneiia 


classifica 


Pavia 

Alessandr. 

Para» 

Livorno 

Arstaraato 

Piacenza 

Empoli 

Maglie 

Pisa 

Venezia 

Lecce 

Sanreawse 

Molfetta 

Mantova 

Reggiana 

Saabened. 

SUbia 

Vigevano 


29 14 3 
29 11 7 
29 19 5 

29 98 
29 9 7 

29 94 
29 94 
29 7 5 
29 97 

29 7 5 


3 33 
2U 
5 27 
$ 19 
5 27 
7 32 
7 29 
9 19 
723 
• 18 
929 
9 24 
7 21 
19 21 
9 27 
9 18 
19 14 
11 19 


15 31 
18 29 
14 25 
14 24 

22 23 
25 22 

23 22 
17 19 ] 

28 19 
23 19 
25 18 

29 17 
29 17 
39 17 
28 18 

32 15 

33 13 
3# 12 


vinto Ja combinata delle tre di- 
srase della « Settimana » del Se¬ 
striere, seguito dalTasso 5 \lzze-j 
ro Perren. terzo Taliro svizzero! 
Boby Fred, quarto l’austriaco 
Lihner. il vincitore dello slalom 
gigante; quinto Couttet. poi vi 
sono quattro austrlocl: Hflle- 
brand. senger, Stolz e Schu- 
ster. In complesso nelle gare di 
discesa. gH austriaci allineano sei 
dei loro primi dieci della com¬ 
binata. 

per gli italiani non possiamo 
che criticare 1 dirigenti che 
lianno sbagliato sistema di al¬ 
lenamento o non hanno saputo 
scegliere fra le migliata di gio¬ 
vani che praticano il discesi¬ 
smo. Come avevamo detto negli 
articoli di presentazione, da 
quando Tieno Colò si è ritirato 
non c'c stata per gU azzurri più 
! vittoria nelle gare internazio¬ 
nali. e nella «Settimana» scia¬ 
toria del Sestriere abbiamo avu¬ 
to una indisponente conferma 
di quanto avevamo affermato, 
affermazioni, d'altronde, comu- 
m » molti cronisti dello sciismo. 

Dominando brevemente 1 ri¬ 
sultati della « settimana » in¬ 
ternazionale dei Sestriere, com¬ 
plesso di gare interessantissimo, 
quasi pari a quelle olimpiche — 
difatti mancavano solo l finlan¬ 
desi e alcuni grandi assi au¬ 
striaci e norvegesi, attualmente 
in .America, come Spless. Pravda. 
Sneider — possiamo dire che la 
manifestazione è perfettamente 
nuscits. 

Sono venuti completamente 
m luce alcuni giovani atleti di 
valore formidabile come la Selt- 
san, la tedesca vincitrice di tre 
prove di discesa. sc-Atricc forse 
più tecnica e continua dcU'ame- 
ricana Mead; Molterer, vincito¬ 
re della piova odierna; lo sviz¬ 
zero perren, che con l’aiuto di 
un po’ di fortuna — d'accordo 
— hanno tuttavia dimostrato di 
esere di valore Internazionale. 

Gli « azzurri » *ono slaU nulli 
nelle discese, tranne Gartner 
cho è forse l’unico che non se¬ 
gue l’iiisegnamento dei tecnici 
federali e perciò et ha dato al¬ 
cuni buoni piazzamenti- GU ita¬ 
liani si sono disttntt nel fondo, 
con il quarto posto di Ottavio 
Compagnoni naia «15 chilo¬ 
metri » • con 11 brillante terzo 
posto, a 35” dagli sredesl. del 
quartetto composto da Do Flo¬ 
rian. Ottavio Compegnonl. Del- 
ladto e Vincenzo Perruchon 
nella staffetta 4x 10000. 

L’organizzazione delie gare è 
stata lodevole; le piste sempre 


Iierfettamente prcjwrale. i! cro¬ 
nometraggio rapido ed ecalto. 
La comunicazione del tempi to¬ 
tali e parziali, ottima, migliore 
di quella curata dal norvegesi 
alle Olimpiadi. I maestri delia 
scuole del Sestriere, gli alpini 
idei colonnello Fabre o del magg. 

I Gastone. TUfflcio del rag. Nlco- 
losl, dove vi erano delle esperte 
dattilografe che compilavano i 
comunicati con una precisione 
mal vista, meritano 1 ringrazia¬ 
menti dei concorrenti, degli 
spettatori e della stampa. 

E’ andata bene forse perchè 
non ci hanno messo le mani 
dentro quelli della Federazione 
Italiana Sport Invernali, che al 
Sestriere èrano in buon numero 
ma quasi solo come spettatori- 
MAR-nN 

Classifica dello slalom specia¬ 
le maschile; 

I) Molterer Ander (Austria) 
tempo 2) lllllbrand 

Gerhrt (Austria) 3) Schu- 

ster Mailer (Austria) l’37”4; 4) 
SolUnder Stlgv .Svezia) l’38”; 5) 
Couttet (Francia) i’3S’’9; 8) a 
pari merito oteilier Henri (Fran- 
cU) e Senzer Hans (Austria) 
l’39”2. 8) Rubi (Svizzera) l’39”I; 

10) Nilsson Ake (SvezU) l’41”9; 

11) Bnrrini Brano (ItaUa) l’àS”; 
IS) Alverà Silvio (Italia) l’48”2; 
2*) \’iotto Pietro (Italia) l’Sl"; 

29) Pompanin Dino (Italia) l’Sf*; 

30) Bnrrini Gino (ItalU) l’5S”; 
32) Alberti Brano (lUIia) l’Sfi”*: 
35) LaeedclU Innocente (Italia) 
in I*59”5. 

Classifica della « combinata > 
alpina: 

1) Molterer Ander (Austria) 
5,58; 2) Perren Bernard (Sviz¬ 
zera) 8.48; 3) Rubi Fred (Sviz¬ 
zera) 8.72; 4) Lihner otto (Au¬ 
stria) 8.88; 5) Couttet (Francia) 
9A3; 8 ) Hitibrand (Austria) 12,35; 
7) Senger (Austria) 13.82; 8) 
Strolz (Austria) 13,44; 9) Sehn- 
ster (Austria) 18,28; 10) Rollnm 
(NorvegU) 18,42; II) De Hner- 
tas (Francia) 19,T7; 12) Forren 
Hans (Svizzera) 1932; 13) Mnlei 
Tine (Jngoslavfa) 20,15; 14) Bo- 
zon (Prancla) 2033; 15) Sehwei- 
zer (Germania) 2133; 19) Bnrri- 
ni Brano (Italia) 2535; 20) Pom¬ 
panin Dino ì(ftalia) 28.12; 23) 
Burrinl Gino (Italia) 2937. 

le piftiiiatrid sovielklie 
ai cwi pioRaB ii oiitfali 

OSLO. 8. — Otto patUnatrici 
sovietiche parteciperanno ai cam- 
pianati femminili mondiali di 
pattinaggio di velocità so ghiac¬ 
cio che si svolgeranno a Ltlte- 
hammer, a 150 km. ai Nord dt| 
Oslo, U 21-32 febbraio. l 


ne Internazionale Studenti a 
Semmering (Austria) in occasio. 
ne dei « Decimi Giochi mondia¬ 
li studenteschi di sport inverna¬ 
li *, propone la seguente combi¬ 
nazione: 

partenza dei parteripanU al 
«campo* insieme agli atleti 
rappresentanti l’Italia ai giochi; 

permanenza a Semmering dal 
33 febbraio al 2 marzo; 

quota di partecipazione lire 
13300 compreso il viaggio di an¬ 
data e ritorno da Venezia; 

passaporto collettivo o indivi¬ 
duale. 

Le iscrizioni si ricevono fino 
al 12 febbraio presso le VISP 
provinciali e presso CET-UISP 
nazionale, Roma, via Civitavec- 
rhia, I. 


BRUXELLES, 8 — Xc’. corao 

della riunione ciclistica evoltasi 
0^1 al Velodromo di Bruselleo, 
in una prova di mezzofondo eu 
IO km., i'jtaliano Martino ha 
battuto il primato locale con 9’ 
e 28 ” 4 5. Il precedente primato 
apparteneva e Victor Linard con 
9 37 '. 

Nei Criterium d’Europa di 
mezzofondo, primo *>» è clafiaifl- 
cato il belga Verechuenen, che 
ha preceduto l'olandese VTagt- 
nians. l’itaìiano Martino, il fran¬ 
cese Queugnet e lo svizzero Des- 
son nell'ordine 


WhitReld nuovo primatista 
mondiate detle 500 yarde 


NEW YORK, 8- — Nella riu¬ 
nione al Madison. Square Garden, 
rolimpionico Mal Whitfìeld ha 
stabilito il nuovo primato mon¬ 
diale delle 500 yarde su pista 
coperta con 56"6 tpnmato prece¬ 
dente: Guida. 1949. 59"9). Moken- 
ley, della Giamaica, si è classi¬ 
ficato secondo. 

Nella stessa riunione si sono 
registrati i seguenti risultati; I 
88 yarde ostacoli; Harrison D:l- 
lard 7’’3 (28. vittoria consecuti¬ 
va). Salto con l’asta: Bob Ri¬ 
va). Salto con Tasta: Bob Ri- 
chards m. 4,68. 80 yarde: Brag 
6”3. 880 yarde: Roscoe Brown 
r55”3. Miglio; 1) Fred Dwjer 
4'09”8: 2) Wilt; 3) La Pierre; 4) 
Lamers (Germania): 5) Er.cs.son 
(Svezia). Due miglia : Horacc 
Ashcnfclk 8*53"3. Peso : Fuchs 
m. 1631. .41*0: Wìesner m. 2 038 

CICLISMO 


Preiskeif primo 
neirOfimfiim a Dorimuntf 


DORTitUND. 8 — A sole 43 
ore di distanza dalEavcr 'vinto 
la Sei Giorni Internazionale ci¬ 
clistica di Hannover il tedesco 
Vbans Preiskelt ha vinto ieri ae¬ 
ra anche TOrrmium di Dortmund 
prevalendo su un veloce e forte 
campo di concorrentL 
Secondo si è classifica io il 
belga Stari Ockers seguito nel¬ 
l'ordine dai lussemburghese Lu- 
cien GlIIen e dall’olandese Vlm 
Van Est. n francese Jean Robic 
,sl è classificato settimo. Più dl- 
Istaccato. figura Gino Banali. 

I L’olandese Jean Pronk, «a- 


campione mondiale ha vinto nel¬ 
la prova dietro motori in cut il 
francese (Hiardon si è classifica¬ 
to quinto 

Il calendario nazionale 
dei c ampionati UlSP 

L'Unione Italiana Sport Po¬ 
polare ha diramato il calen¬ 
dario dei campionati italiani 
di ciclismo che è il seguente: 
17 febbraio a Viareggio: cicli- 
cross (tutte le categorie); 29 
luglio a Torino: Allievi «u 
strada; 26 luglio a Bologna; 
dilettanti su strada; 1-2 ago¬ 
sto a Pesaro: allieti e dilet¬ 
tanti su pista; 6 settembre a 
Salsomaggiore: esordienti; 13 
settembre a Roma: veterani; 
13 settembre a Ferrara: squa¬ 
dre allieti: 20 settembre a Mi¬ 
lano: squadre dilettanti. 

L'UISP comunica inoltre 
che il 26 febbraio, a Reggio 
Emilia, avrà luogo un con¬ 
fronto internazionale tra di¬ 
lettanti italiani, francesi, bul¬ 
gari e ungheresi. 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 


Carnevale a Nizza 


di GIOVANNI GERMANETTO 


Il carnevale impazza a Niz¬ 
za poaubtante la pioggia che 
ogni tanto viene giù. Corian¬ 
doli, stelle niaiiti, fìori, curri 
allegorici, nm^cliere. 1 risto¬ 
ranti e gli alberghi sono pie¬ 
ni di ricchi. Musica e canti: 
saltano rumorosamente i tap¬ 
pi delle bottiglie di < Moet- 
Chandon > le tavole sono im¬ 
bandite, carni delicate, pesci 
fini, dolci. 

Due uomini si aggirano co¬ 
me ombre in questa folla co¬ 
smopolita che si diverte e 
grida in tulle le lingue del- 
Tuniverso. Sono due emigrati 
italiani. Hanno passato la 
frontiera clandestinamente per 
sfuggire al fascismo e alla 
fhrae. 

Girano da alcune settima¬ 
na invano. Hanno abbando¬ 
nato il piccolo albergo, per¬ 
chè hanno dato fondo al loro 
misero peculio. Sono stati a 
guardare la sfilata con i pu¬ 
gni chiusi e lo stomaco vuoto. 

— Dove passeremo la not¬ 
te? — più elle al compagno di 
sventura domanda a .se stesso 
-Natali, un ebanista del Mou- 
f»*rrato. 

— M’hanno detto che si può 
trovare rifugio, quando pio- 
\e, sotto le arcate del Puillou 

— risponde Amelio, un fab¬ 
bro che viene da un paesino 
del vercellese. 

II Paillou è il torrentaccio 
che attraversa Nizza e che an¬ 
ni ot sono è stato coperto. Do¬ 
ve prima era il letto di que¬ 
sto torrente sempre asciutto, 
salvo in primavera quando si 
sciolgono le nevi o alla sta¬ 
gione delle piogge, oggi vi è 
un grande corso — da cui si 
staccano le viuzze che porta¬ 
no alla vecchia Nizza — pie¬ 
no di negozi, di alberghi e di 
ristoranti di lusso. All'epoca 
delle piogge il Paillon diven¬ 
ta un torrente impetuoso e le 
sue acque limacciose entrano 
rumoreggiando nella galleria 
sotto il grande corso per sfo¬ 
ciare nel mare presso la baia 
degli Angeli. 

— Andiamo — dice Natali 

— non abbiamo alira scelta... 

Lentamente, silenziosi, sboc- 

cuucellaiidu un pezzo di pa- 


gione, l'esilio, ancora la bian¬ 
ca testa della mamma e, ac¬ 
canto a lei, una testa bruna 
che sorride melancouicamente; 
la sua fidanzata ‘ Mariuccia. 

Qualcosa gli lambisce le 
scarpe. Un cane, pensa, anche 
lui randagio. Muove Ì| piede: 
è ncquat Guarda verso la lu¬ 
ce: il letto di Raillon è pieno 
d'acqua che arriva a pochi 
centimetri dal marciapiede... 

— Ce l’acqua! — grida con 
quanta voce ha in gola. — 
NataliI L'acqua! 

Gli strilli dei bimbi, il pian¬ 
to delle donne, le imprecazio¬ 
ni in tutte le lingue, sono in¬ 
gigantiti dalla sonorità della 
galleria. 

Con l’acqua ormai alle gi¬ 
nocchia, Amelio urla ansi¬ 
mante: 

Natali! Natali! 

Gli risponde l’eco della pro¬ 
pria voce nei brusio di voci 
sempre più lontane e sempre 
più deboli. Amelio è sulla 
sponda, fuori della galleria, 
porge la sua mano vigorosa 
a tré ombre che tira fuori dal- 
Tacqua chiedendo ad ognu¬ 
na: « Sei Natali? >. Voci ignote 
gli rispondono un grazie per 
raiulo. 

Omini dalla galleria non 
escono più ^oci. L’acqua en¬ 
tra gorgogliando nella galle¬ 
ria trasportando casse, ogget¬ 
ti... Le lampade rischiarano 
debolmente la scena. Con laj 
pioggia vengono giù le note 
di «Torna a Sorrento >. 

Sulla sponda, vicino ai 
quattro scampati, si è riuni¬ 
to un capannello di persone 
e qualche agente. Commenta¬ 
no: quanti saranno stati? 

— Che vergogna non es.ser- 
ci un asilo! 

— Bisogna aiutare gli scam¬ 
pati. — Un uomo sì avviciua 
ad Amelio. 

— Venite? 

.Si av viauo. Anche gli altri 
lenlamcnfo se ne vanno. Su 
incontrano uomini e donne 
mascherate. Eleganti domino 
c pierrots che cantano. Pochi 
minuti dopo Amelio è in uua 
casa della vecchia Nizza, nel¬ 
l’appartamento di un emigra¬ 
to. L'hanno rifocillato, gli 


no, i due SI dirigono verso iljlianno cambiato gli abiti iii- 
Pailloii. Dalle niiestre dei ri-Jj;„ppafi <* sporelii. 
storanti illuminati a giorno’ ‘ 
vien fuori con lo musica l’o¬ 


dore delle vivande. 

Sono giunti, scendono verso 
la galleria. Nel letto del tor¬ 
rente va pigramente \erso il 
mare, girando, attorno ai sas¬ 
si. un filo d'acqua sporca e 
tnalcodorante. 

Ai lati delia galleria, iitiu 
specie di marciapiede. Una 
lampada ad arco illumina di 
traverso il buio della galleria. 

Natali ed Amelio, fatti po¬ 
chi passi, si trovano al buio 
c inciampano. 

— Attenzione! grida una 
voce. -Natali accende un ce¬ 
rino. 

— Spegni la luce elettrica! 
ironizza .un’altra voce. Al ra¬ 
pido guizzo del cerino i due 
compagni hanno visto molta 
gente sdraiata sul marciamede. 

— E’ inutile cercare! Tutto 
occupato... non bisognava ar¬ 
rivare così tardi! — dice una 
terza voce. Si odono risate e 
nel buio sorridono anche Na¬ 
tali ed Amelio. Vanno ancora 
avanti, cercando un posto. Poi 
il primo si distende e Amelio 
siede sul marciapiede, le gam¬ 
be ciondoloni. Dalla gaileria 
vengono voci di uomini, di 
donne, di bimbi, poi a poco 
a poco questo strano albergo 
dei poveri diventa silenzioso. 
Dormono o fìngono di dormi¬ 
re tatti que-cti esseri umani 
senza tetto, dorme anche Na¬ 
tali. Qualcuno russa. Solo 
Amelio non dorme. 

Tutta la sua vita gli passa 
davanti. Rivede la sua fan¬ 
ciullezza quasi felice, la scuo¬ 
la, rofficina. le fotte, la pri- 


L’ ancora buio, il ciclo è 
coperto. Amelio con altri ita¬ 
liani è già alla baia degli An¬ 
geli. Carri funebri corrono 
suH’asfalto. coperto ancora di 
stelle filanti e di coriandoli. 
Parecchi cadaveri sono allì- 
ucdti. Sono uomini, donne, un 
bimbo biondo. Vicino ad essi 
agenti di polizia e pochi cn- 
rio.si. x\mc!io guarda attenta¬ 
mente le povere vittime della 
miseria. Cerca Natali, ma non 
vede il suo compagno. 

Ogni tanto un'altra vittima 
viene pescata e portala ac¬ 
canto a quelle allineate. 


ll^cielo di Nizza si rischia¬ 
ra e torna a sorridere. Tutta 
la mattinata .Amelio attende, 
aiuta, corre, cou • la speranza 
di vetler Natali un’ultima vol¬ 
ta. Pensa alla vecchia mam¬ 
ma, alla moglie di Natali che 
attendono notizie. I curiosi si 
avvicendano, come i carri fu¬ 
nebri. Solo verso sera, l’ope¬ 
raio che Io ha ospitalo, riesce 
a staccare Amelio dalla baia. 
II cadavere di Natali non è 
stato ripescato. Lentamente si 
avviano verso il centro. Il 
mare è calmo come un lago, 
solo le acque sporche del Pail- 
lon entrando nel mare muo¬ 
vono un po’ le sue acque. La 
città si illumina. Il centro è 
rumoroso. Di nuovo musiche 
c canti, maschere. 





Un espressivo primo piano di Xcniii Valderi, una delle più 
recenti scoperte del cinema Italiano. La giovane attrice ha 
debuttato nel film di Gianni Puccini «11 capitano di Venecia» 
ed ora !il appresta a recitare nel (ilm « Madre natura », tratto 
(l.a una nota commedia 


LA DRAMMATIC A STORIA DI UN PAESE DI CALABRIA 

Perchè i càiitadiiiifù Bailalàto 


scioperano contro la a 


w 


Il dominio dei Puparo - Sette pionieri socialisti - La lotta ostinata dei contadini per la terra 
Tragica alluvione - Contro quale delle due forze in contrasto è diretta la legge Sceiba? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B.ADOLATO, febbraio. 
Perchè scioperano i conta¬ 
dini di Badolato? Perchè il 
paese è parso ribollire di col¬ 
lera aU’annuncio che la Ca¬ 
mera dei deputati aveva ap¬ 
provato la nuova logge elet¬ 
torale, e per le .sue strade 
scoscese, uscita da quegli an¬ 
tri umidi, terrosi ed o.scuri 
che qui si chiamano case, si è 
riversata tumultuando una 
grande folla di uomini e di 
donne? E’ facile dire che si 
tratta di un pugno di scal¬ 
manati, pronti a metter tutto 
a ferro © a fuoco ad ogni oc¬ 
casione, oppure che si tratto 
di gente che obbedisce cie¬ 
camente a ordini mi.steriosi, 
partiti da cervelli malvagi. E* 
facile dire questo; mn è al¬ 
trettanto facile e.sscre smen¬ 


titi dai fatti, perchè Badola¬ 
to è in Italia, in Calabria, e 
non in un altro mondo. Non 
è difficile giungervi, parlai-e 
con la gente, vedere e com¬ 
prendere dì che si tratti. Del 
resto non saranno pochi a 
ricordare il nome di Bado¬ 
lato, che poco più di un anno 
addietro, accanto ai nomi di 
altri paesi fino .id allora 
.sconosciuti, comparve sulle 
primo pagine dei giornali. 

Correva il me.«e di novem¬ 
bre dell’anno 19.11. Pioveva 
da più giovni, e improvvisa¬ 
mente si .seppe che in Cala¬ 
bria i torrenti, dopo aver al¬ 
lagato 1 campi .sterminando 
mandrie di be.stionie, .si por¬ 
tavano via le ca.se di alcuni 
pae.si. Tra questi vi era Ba¬ 
dolato. E.ss() è costruito so¬ 
pra uno di quei cro.stoni di 
montagna, cosi tìpici del pae- 


PROBLEMI SClENTiFiCI D ’ATTUALITÀ* 

Un nuovo metodo 

pet* il pnrlo indolore 

Lunghe polemiche sul l'argomento - L’origine dei dolore secondo Pavlov 
J1 sistema psico-profilattico sperimentato in URSS 90% di casi positivi 


Molto è stato scritto in pas¬ 
sato ed anche recentemente 
intorno alto spinoso proble¬ 
ma del parto indolore: si può 
dire che questo argomento 
medico abbia suscitato le più 
dolorose polemiche e i più 
aspri rancori, non solo ni no¬ 
stri giorni, ma anche in tem¬ 
pi lontani, sin dal momento 
in cui si potè ìntravvedere la 
possibilità di alleviare le sof¬ 
ferenze dei malati in genere 
e delle partorienti in partico¬ 
lare. Ad ostacolare il progres¬ 
so anche qui, come in altri 
settori della scienza, hanno 
influito in maniera determi¬ 
nante sia i dogmi religiosi, 
sia gli interessi economici che 
dietro tali dogmi si nascon 
devano. 

J. Simpson, che fu il primo 
a usare l’etere per alleviare 
le sofferenze del parto, so 
stenne una lotta accanita con 
i teologi del suo tempo, poi¬ 
ché partorire sema dolore 
veniva giudicato eresiò. A 
questa affermazione, peraltro, 
il Simpson argutamente ed 
ironicamente rispondeva che 
fu Dio il primo ad usare l’a¬ 
nestesia quando addormentò 
Adamo onde privarlo di una 
costola per creare Eva^ 

Concezioni retrive 

Tralasciamo, comunque, di 
parlare delle polemiche svi¬ 
luppatesi in questi ultimi an¬ 
ni, probabilmente note a tut¬ 
ti, limitandoci a rilevare qua 
le deleteria influenza esercì 
tino ancora nel nostro tem 
po retrive concezioni che con 
buona ragione sarebbero da 
ritenere scomparse. Questi 
concetti retrivi sono stati e 
sono forse tuttora il motivo 
fondamentale per cui tanto si 
é tardato ad applicare su lar- 


Amclio e il suo ospite cara- ga scala le provvidenze atte 
minano silenziosi .stringendo i a procurare alle gestanti un 
pugni, scomparendo nei vico- parto indolore. 
li della vecchia Sizza. Nell’Unione Sovietica, in- 


L’angolo della sfinge 


In questo schema, oltre le pa¬ 
role coirispKJndenti alle definizio- 
nt che diamo per ciascuna colon¬ 
nina orizzontale e verticale, do¬ 
vranno essere insente dal letto¬ 
re anche 16 caselle nere Ed ecco 
le definizioni, per ciastnina colon¬ 
nina (naturalmente in ciascuna 
colonnina le parole da inserire 
sara'nno una. due o tre a secon¬ 
da del mimero delle definizioni). 

ORIZZONTALI; li preposizio¬ 
ne - vetusto; 2) poeta romano - 
e la sua arte: 3| casa d'uccel¬ 
li - stanno in bocca ai cavaUi; 
41 il simbolo del sodio - antica 
Itrgua . sta in Persia; 5i un 
frutto delle Antille; 6) laco afri¬ 
cano - siela di Città marchigia¬ 
na; Y) quello di Boote è l'Orsa 


Maggiore - una piccolissima na¬ 
ve da guerra. 81 un pileo rove- 
I sciato - in mezzo alla carica; 9) 
particella nobiliare tedesca - di¬ 
vertenti; 101 il dio della guerra 
- cittadina svizzera. 

\tERTICAI-l: Il non è più fan¬ 
ciulla - mmiera; 2) famoso il suo 
filo - adesso: 3) preposizione - 
un genere di trampoliere; 4) 
mettere in moto: 5) fra il ai e 
il no - corridore ciclista forte 
in volata; 6) Io zio della capan¬ 
na - dsi banditi . basso: 7) Tim- 
pelcatura del corpo umano - pre¬ 
posizione; 81 forma poetica di 
peso - una spiacevole risposta; 
9) plantigradi - la «VlRe tÀnnie- 
re»; 10) due fratelli troppo at¬ 
taccati. 
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IL ROMBO 

Dalla definiziooc S aBa defini¬ 
zione 7 ciascuna parola (da tro¬ 
vare in base alle defiaizioal da¬ 
te) è l'anagranuna ddla prece¬ 
dente con l’aggtimta di ima let¬ 
tera: dalla deflniataoe 7 alla d»> 
finizione U è aempre ranagranv- 
ma delle p r e c ede n t e , ma con la 
eliminazione di una lettera. De¬ 
finizioni: 1) articolo: 2) andare 
(tr.); 3) cattivo; 4> ruminanti; 5) 
brevi: 8) un lume;' 7) aniniaU 
dalla pelbccia pregiata; 8) cor¬ 
teccia; 9i opera d) Puccini: M) 
combinazione: li) a nim a l e don» 
stice; 13) antica lingua; 13) eoa- 
Igluastene. 


vece, ove U pensiero dello 
scienziato, libero finalmente 
da pastoie che potrebbero in¬ 
tralciarlo nella sua ricerca, è 
costantemente teso allo stu¬ 
dio di ogni mesto opportuno 
per migliorare la vita dello 
uomo, è stata diffusamente 
applicata l’anestesia alle par¬ 
torienti (anestesia che da noi 
ha ancora un uso troppo li¬ 
mitato) e sono stati fatti no¬ 
tevoli passi avanti con la rea¬ 
lizzazione di Un nuovo meto¬ 
do che elimina il dolore nel 
parto senza gli inconvenienti 
che possono lamentarsi con 
gli anestetici, primo tra tutti 
quello di indebolire le con 
trazioni del muscolo uterino, 
che agevolano notevolmente 
Vespulsìone del feto. 

Questo metodo che viene 
chiamato « metodo psico-pro¬ 
filattico d’analgesia ostetrico » 
è basato sulle concezioni del- 
Vorigine del dolore elabora¬ 
te da I. Pavlov. il quale ha 
potuto dimostrare che nello 
uomo esìstono, dei recettori 
interni del dolore (intcrocet- 
tori), gli impulsi dei quali 
alto stato normale non veri 
gono per nulla aover{iti e 
quindi non danno alcuna sen¬ 
sazione di dolore; via vìa pe¬ 
rò questi impulsi divengono 
più forti, e giungono infine 
a interessare la corteccia ce¬ 
rebrale c a dare la coscienza 
del dolore. E’ importante 
quindi lo stato in cui trovasi 
la corteccia cerebrale della 
partoriente perchè il dolore 
possa manifestarsi con mag¬ 
giore o minore intensità. Se 
la corteccia è eccitata, affati 
cata, indebolita, è molto più 
facile che accolga gli impul¬ 
si dolorifici che le vengono 
trasmessi dagli organi inter¬ 
ni: al contrario se trovasi In 
uno stoto di serenità e di 
controllo, tipico della donna 
calma e, come suol dirsi, «pa¬ 
drona del propri nervi r., pre¬ 
parata opportunamente all’i¬ 
dea del parto, gli impulsi do¬ 
lorifici di cui parlavamo pri¬ 
ma pervengono debolmente 
alla corteccia cerebrale e 
quindi debolissima sarà la 
percezione del dolore. 

Su tale principio poggiano 
le concezioni dei medici so¬ 
vietici, i quali sono portati a 
riconoscere nell’origine del 
dolore delle partorienti, oltre 

10 sforzo necessario per Io 
espulsione del feto, anàie una 
notetsìle influenza esterna 
determinata in buona parte 
dai pregiudizi, da tutto «pici 
complesso di jMure e di pre¬ 
venzioni che circonda la don¬ 
na in procinto di avere un 
figlio. 

Serie di conferenze 

Vediamo ora come gli oste¬ 
trici sovietici attuino in pra¬ 
tica le loro concezioni. La 
donna che trovasi in stato di 
gravidanza è invitata a par¬ 
tecipare insieme ad altre set 
o sette compagne ad un ciclo 
di conferenze che hanno luo¬ 
go durante le sei settimane 
immediatamente precedenti 

11 parto. Con queste confe¬ 
renze (sei in tutto) viene 
spiegato alle gestanti il mec¬ 
canismo del parto neUe sue 
fasi più importanti ed in qual 
modo esse stesse debbano 
ofutare attivamente e coscien¬ 
temente il procedere del fe¬ 
to lungo il canale del parto, 
essendo al earrenie delie tmi- 
rie ptfe fonl in citi Questo 
viene a trovarsi durtnae U 
suo espletamento. Una di 
queste conferenze viene tenu¬ 
ta dal medico psiehiatrm, il 
quale spiega la causa del do¬ 
lore come da noi i stata so¬ 
pra brevemente tratteggiata, 
cosi da preparare psicfcica- 
mente te ascoltatrici, liberan¬ 
dole da prevenzioni e da pau¬ 
re ingiustificate. Applicando 
sempre più ìargamènta que¬ 


sto metodo, si sono ottenuti 
risultati veramente sorpren¬ 
denti: H 90 per cento di cast 
positivi! 

Certamente, conte abbiamo 
visto alVìnìzìo, per ottenere 
tali successi occorre che le 
donne non siano eccitate, non 
si trovino in quella continua 
tensione, determinata molto 
spesso da preoccupazioni fa¬ 
miliari, dalla miseria, dal pen¬ 
siero del marito disoccupato 
o dal pensiero della futura 
assistenza da assicurare al 
bimbo che deve nascere, pro¬ 
blemi ed ansie che affanna¬ 
vo di continua le nostre don¬ 
ne. In una società come quel¬ 


la socialista, nella quale ogni 
sforzo tende ad elevare co¬ 
stantemente il tenore di vi¬ 
ta della popolazione cd oi;e 
pertanto i motivi di eccita¬ 
zione e dì tensione vanno 
sempre più scomparendo, noi 
possiamo assistere, anche in 
questo settore, sgombrato il 
terreno da pregiudizi e da 
superstizioni, alla vittoria 
dell’uomo .sulla natura, vit¬ 
toria che é stato possibile 
conseguire grazie alla rag¬ 
giunta unità tra l’opera della 
scienza e quella di un .si.ste 
nin .sociale, che la favorisce 
e la stimola. 

LEO.VARDO SANTI 



E' nata in questi giorni Eleonora Vallone, figlia dì Rai Vallone 
e di Elena Varò. Tanto la neonata quanto la madre, rome 
la foto attesta, godono ottima salute 


.saggio calabrese, che sem¬ 
brano piuttosto, e sono, in 
realtà, grandi accumulazioni 
di terra friabile, soggetta al 
disfacimento, allo sgretola¬ 
mento. ad ogni movimento 
della ba.^'P. In più. entro un 
letto .stretto e .scosceso, che a 
volte si .sottrae alla vista, 
tanto le montagne entro le 
quali corre sono runa all’al- { 
Itia vicine. 'Coirono due tor¬ 
rentelli, l’uno da una parte 
e rimo dall’altra del costone 
sul quale Badolato è costrui¬ 
ta. Sempie secchi d’estate, 
d’inverno a volte allegri e 
scoppiettanti nel loro rapido 
finire ver.'o il mare, a volte, 
d’improvviso, tumultuosi e 
terribili, questi due torren¬ 
telli traditori, come due tar¬ 
me infernali, rodono le ra¬ 
dici stesso del paese, condan¬ 
nandolo a morte. Un rione 
intero è scompai.so, in una 
notte del novembre 19.il, tra 
le acque dei torrenti: quat¬ 
troconto famiglie del paese, 
che conta meno di 5.000 abi¬ 
tanti, hanno perduto le loro 
case. Gli altri, coloro ebe so¬ 
no rimasti, vìvono, da allora, 
.sotto l’incubo del rumore dei 
torrenti, di eui hanno impa¬ 
rato, ormai, a ricono.scere da 
lontano il significato di ogni 
fumatura. 

Questo è Badolato; o. al¬ 
meno, questo è quel die i più 
sanno di Badolato. Ma que¬ 
sta non è che la storia dei 
torrenti di Badolato o. se si 
vunle, la storia della terra 
.'■•lillà quale Badolato è co¬ 
struito, Vi è poi la storia de¬ 
gli uomini che abitano que¬ 
sto paese della Calabria. E 
come ogni cosa che riguarda 
gli uomini, è la storia più in¬ 
teressante. 

Il vecchio barone 

Tra i personaggi principa¬ 
li dì que.sta storia vi è un 
certo barone Paparo. figlio 
di una di quelle vecchie fa¬ 
miglie nelle quali solo il 
primogenito aveva diritto di 
spo.sarsi, di ricevere in ere¬ 
dità il titolo nobiliare e tutta 
la proprietà. Questo Paparo 
pos.sedeva .sei o sette mila 
ettari di terra, castelli sparsi 
per tutta la campagna e un 
grande palazzo a Badolato, 
.sorretto da robu.ste colonne 
di pietra dura, al cui con¬ 
fronto le ca.se dei contadini 
sembrano buchi di formiche. 
Paparo era il padrone del 
paese; non vi era contadino 
di Badolato che non avesse 
con lui, o con i suoi ammini¬ 
stratori, rapporti di dipen¬ 
denza, per fazzoletti di terra 
ricevuti a colonia o a mezza¬ 
dria. Il .suo dominio non ave¬ 
va nulla da invidiare a quello 
dei vecchi nobili di provin¬ 
cia della Hussia zarista, le 
cui figure sono ancora vive 
nelle pagine di Gogol. E si 
dice, tra l'altro, che egli aves- 
.'^e più di cinquanta figli il¬ 
legittimi, nati per l’eserci¬ 
zio di ciò che ancora rimane¬ 
va di quel vecchio e ignobile 
diritto, basato sulla violenza, 
che .'i chiamava, come è noto, 
della prima notte. 

Ma, come • spesso accade 
per vendetta delle cose, pro¬ 
prio a Badolato, su quell’in- 
itabile costone di montagna, 
ros'i dall’acqua, proprio là 
dove sul ferro sembra co¬ 
struito il dominio dei Paparo. 
andarono a metter radici, tra 
gli altri, sette fratelli, tutti e 
.sette professionisti. t'Utti e 
sette socialLsti, che furono tra 
gli iniziatori in Calabria del 
movimento per Temancipa- 
zione dei contadini e per il 
loro affrancamento dalla 
schiavitù feudale. Con com¬ 
mozione.- frugando tra le 
carte di uno (ii questi vecchi 
pioneri, si è tra l’altro tro¬ 
vata una pagina di diario che 
ridale al 1904. Tn e-sa è ria*:- 


una parte Paparo, baione di 
tipo siciliano, presente sui 
suoi domini con le armi della 
corru'zione e della violenza e 
dall’altra i contadini che, gui¬ 
dati dai .socialisti, imparava¬ 
no a lottare contro Paparo 
con Tarme della scheda. Ne¬ 
gli anni immediatamente 
procedenti Tai’vento del fa¬ 
scismo. Paparo fu battuto più 
volte. Esistono documenti au¬ 
tentici che provano come in¬ 
torno al 1920 le as.sociazioni 
contadine fossero riuscite a 
strappare a Paparo patti di 
rì|Jartizione del prodotto as¬ 
sai avanzati rispetto a quel 
tempo, patti che migliaia di 
contadini calabresi non osa¬ 
vano, forse, nemmeno met¬ 
tere nel novero delle più va¬ 
ghe speranze. 11 fascismo, è 
appena il caso di rilevarlo, 
distrusse queste conquiste; il 
vecchio barone Paparo tornò 
ad essere il padrone e nelle 
stanze polverose dei suoi fu¬ 
rono riprese le pratiche in¬ 
fami. 

Poi il fasci.smo crollò. Nel-1 Alcune case, finalmente. 


sunto il contenuto di una 
proposta avan'/ata ai circoli 
socialisti calabresi perchè sì 
facessero promotori della or¬ 
ganizzazione di scuole serali 
gratuite per i contadini, allo 
scopo di ottenerne la iscrizio¬ 
ne alle liste elettorali. 

Le due forze 

Si era nel primo decennio 
del .secolo; e fio da allora, 
dunque, due erano le forze 


più dura e più difficile. Nel 
1950, a centinaia si buttarona - 
in una imp-esa disperata: la 
costruzione di una ^rada che 
iioveva allacciare il versante - 
tirrenico della Calabria a 
quello jonico. Quattro mesi di 
sciopero a rovescio, da soli, 
senza ricevere un soldo di 
paga! E quando la strada in 
costruzione passava per un . 
fondo di proprietà di Paparo ì 
o di un altro, e i contadini, 
per andare avanti, non senza 


in contrasto a Badolato: da [dolore dovevano abbattere un 

ulivo, dal paese 


veniva un 
suono di trombe: erano le 
loro mogli che li avvertivano 
delTarrìvo dei carabinieri. 
Poi Talluvione. il morso dei 
torrenti che si portò vìa le 
case. Cacciate dalla furia del¬ 
le acque non trattenute, le 
poche cose che possedevano 
scaraventate a valle in mezzo 
a cumuli enormi di terriccio, 
quattrocento famiglie di Ba¬ 
dolato, uomini e donne laceri, 
affamati, come una colonna 
di forzati, si misero in mar- _ 
eia per Catanzaro, allo scopo 
di sollecitare dal prefetto la 
costruzione dì nuove case. 
Dieci volte la polizia sbarrò 
loro il pa.s.so, dieci volte li 
caricò in mezzo alla strada o 
vicino alla stazione dove e.s- 
Bi cercavano di prendere il 
treno. E tuttavia la colonna, 
sempre più lacera, andò avan¬ 
ti per quaranta chilometri 
circa. 

vogliono i fatti), 


la sua stragrande maggio¬ 
ranza, la popolazione di Ba¬ 
dolato votò per il Partito co¬ 
munista; per la prima volta 
il dominio di Paparo fu se¬ 
riamente in pericolo. T patti 
rel.ativi alla ripartizione dei 
prodotti furono riesiimati, 
attuati, migliorati, mentre 11 
vecchio gufo lanciava male¬ 
dizioni dalTalto dei .suoi ca¬ 
stelli e spendeva denaro per 
fondare ora questo ora quello 
altro partito da contrappor¬ 
re, naturalmente, alla forza 
organizzata dei contadini. 
Fece sforzi disperati, ma va¬ 
ni: una nuova epoca spalan¬ 
cava le sue porte, e attra- 
ver.so di esso la civiltà faceva 
il suo ingresso anche a Ba¬ 
dolato. marciando a passo di 
carriera. Quante speranze an¬ 
tiche. filtrate attraverso I 
.sogni di generazioni di con¬ 
tadini, non parvero allora 
pr().ssimc a tradursi in realtà! 
Lavorando le terre, i conta¬ 
dini di Badolato le vedevano 
diventare sempre più ricche 
di prodotti e a sera, forse, 
tornando nei vecchi dirupi 
SUI montone di terra rosa 
dall’acqua, guardavano alla 
marina, dove pensavano for.se 
di poter trasportare un gior¬ 
no le loro case, lontano dai 
due torrentelli traditori che 
nel frattempo, ad ogni inver¬ 
no che pa.s.sava, rodevano 
lentamente le radici .stesse 
del pae.^e. uno da una parte 
e uno dalTaltra, come tarme 
dai denti di fuoco. Eppure, se 
si potesse raccogliere giorno 
per giorno la storia della vita 
di Badolato, si vedrebbe che 
nulla quei contadini sono riu¬ 
sciti a ottenere senza la lotta, 
senza una lotta lunga, diffi¬ 
cile. ostinata. Occupavano le 
terre, e dovevano farlo al¬ 
l'alba. con la pioggia, per 
non farsi .sorprendere dai ca¬ 
rabinieri; le seminavano, e fa 
polizia arrivava su! posto, li 
bastonava, li arre.':tava: Pa¬ 
paro era lì, li sorvegliava, 
contrastava loro ogni passo. 
Votavano, ad ogni elezione, 
e ogni loro scheda era un 
messaggio di speranza in un 
mondo migliore. Votavano c 
poi tornavano alla lotta, che 
dì giorno in giorno diventava 


vengono costruite, alla mari¬ 
na, e De Gasperi viene di 
persona ad inaugurarle, illu¬ 
dendosi forse di trovar gente 
disposta a baciargli le mani, 
con gli occhi umidi di lacri¬ 
me di riconoscenza. Trova in¬ 
vece una folla di contadini 
che, mentre egli parla, gli 
sollevano sotto gli occhi ì car¬ 
telli sui quali è scritto che 
le chiacchiere non danno pa¬ 
ne. che i fatti ci vogliono; e 
i fotti provano, in sostanza, 
che Paparo è ancora lì, pre¬ 
sente nei suoi amministratori, 
a Badolato e nei paesi vicini, 
che il suo dominio è aneofm 
intatto, che tutte le leggi di 
riforma agraria si sono fer¬ 
mate davanti ai confini delle 
sue immense proprietà dalle 
quali egli, ogni anno, succhia 
più di mezzo miliardo di lire 
di rendita, senza spendere 
un'ora sola di fatica. 

Perchè questa è la verità: 
sciagure spaventose si sono 
abbattute, nel corso degli an¬ 
ni, sui contadini di Badolato, 
ma nulla ha toccato la vec¬ 
chia. cancrenosa potenza dei 
Paparo. Per i contadini una 
volta il tifo, un’altra volta 
le alluvioni, un’altra volta i 
figli soldati, un’ altra volta 
le botte della polizìa, gli ar¬ 
resti. la ■ prigione. Per i Pa¬ 
paro. mezzo miliardo di lire 
di .'■endita all’anno. I conta¬ 
dini armati della loro fede in 
un mondo migliore, hanno 
lottato con tutte le loro forze 
per spezzare la catena che li 
tiene legati a Paparo: Paparo, 
armato delle sue ricchezze 
non ha fatto che servirsi del¬ 
la potenza che da decenni è 
nelle sue mani per continua¬ 
re a tenere incatenati i con¬ 
tadini di Bodolato 

Nel quadio di questa lotta 
che si combatte da anni e 
anni in questo vecchio paese 
che frana, roso dalla furia 
dei torrenti che nessuno pen¬ 
sa ad arre.stare. contro quale 
delle due forze in contrasto 
è diretta la nuova legge elet¬ 
torale? Rispondete a questa 
domanda e aiTete la risposta 
agli interrogativi che abbia¬ 
mo posto alTinìzio di questo 
articolo. 

ALBERTO J.ACOVIELLO 


LE FRI 



DEL CINEMA A ROMA 


CINEMA .‘■igniticct roinui. r.on 

■ .restava avere un volto espressi- 

Melnclif' illimnriali ® buona mimica, occor- 

DieiOUIL lllllllUl Itili parlare. Fu il crollo 

di molti grandi < divi »: Gloria 


Un film biografico; vi si rac¬ 
conta. con accenti licvctneme ro¬ 
manzati. la giovinezza di Pietro 
Mascagni .i o.-npos.torc livor¬ 
nese dalle sue prime dUficoìtà a) 
successo delia Cacclleru rusti- 
catia. Come tutti i film biografi¬ 
ci che siano realizzati con one- 


trt- itzion sono ne. loro 
genere molto bravi, .tnche se si 
potrà discutere sul gusto con 
"o! .oro r.tri.erii>ono stati r_^- 
ii/zati, CI -.embra. tutto somma- 


S'A'artS'On. John GUljert e tanti al-lta che C'^i riescano piuttosto 
tri. scomparvero per lasciare i.[grac:e.oi soprattutto agli appas- 

s.onati di film del genere. 

Peccato .nvèce c.ie .a trama 
vera e propria, risulti come suc¬ 
cede -.empre nel filn.-nvista. un 


pCTrio ad attori nuovi Uneinca- 
cissima rappresentazione di que¬ 
sta cnsi l'abtaamo avuta In 
Pranzo alte otto, film recente¬ 
mente rieditato in cui vediamo 


nZo li,::. Si intiiA di uua stona.in questo caso ci ha de.us: an- 
di sapore avventuroso-boscherec-J che perchè in G/i uommi per¬ 
ciò. Che descrive le lotte e le ri-j donano aver- dimostrato talento 
vaiità :ra due uomini privi di|? umaniTA 

scrupoli per il monopolio di una; Alce 

p.fcndida roresta d. se-iiuo.o. 


ben dal l<*gno mo.io pregiato. 

Il vincitore e naturalmente 
Klrlc Dougltó. il quale impersona 
in questo film il solito personag¬ 
gio apparentemente cinico e scn- 


MUSICA 

Il Requiem 
di Guerrini 


stà e chiarezza, anche questo sii John Barrymore che interpreta 
vede con piacere: è scorrevole 
pulito, recitato con dignità da 
Pierre Cressoy e Carla del Pog¬ 
gio. Ha diretto con indubbio me¬ 
stiere Giacomo Gentliomo 

t. r. 

Cantando 
.sotto la pioggia 

cu anni 1939 e ’30 furono, per 
rAmertca. partlcolatmente criti¬ 
ci. Imperversava la crisi economi¬ 
ca; iunglie colonna di disoccupa¬ 
ti petconevano le ne delie città 
pancone compiendo le (amoae 
■ rnarce della lame». Anche per 
Bollynnod. aeppure per roottn 
dieecai. q;iaeUo fu un 
swtcnaiaente critico in quanto, 
dopo II ciomoroeo «ucc ee eo de II 
cantante di fazz, interpretato da 
Al Jolaon. l'industria cinemato¬ 
grafico amer^na peasava, non 
eeitzo dremmatiche difficoltà, 
dalle peedttziqae di film muti a 
quello di flhn sonotL 
tn aioUi ottort, queato riTo* 


la figura di un grande attore 
rovinato dall avvento dei sonoro 
.Kncììo questo « musica; « de.la 
Metro Go'.dvcyn Mayer. c ambten- 
<tato a lIo;ivwood rei periodo 
■della rlvntuzione tecnica nell in- 
'dustria cinematografica. Narra la 
‘.storta di un giovanotto spiantato 
{che riesce a diventare attore del 
1 cinema muto Diventa in b«eve 
( partner > di una diva molto in 
VT>ga che si invaghisce di lui. II 
giovanotto, che si chiama Don. 
Si innamora invece di una gio¬ 
vane attricetta dalla bellissima 
voce. Succede che. all avvento dei 
sonoro, la grande « maliarda a ca. 
da ne! r-*'joolo perché ha una 
vocetta stridula ed irritante. Per 
un po’. la giovane aUnoe le pre¬ 
sta la Bua. bella voce. ftL final¬ 
mente. riesce ad affemiaiai ed a 
sostituirsi alla rivale. 

-Questa aU'indrca la trama deij 
film, il quale è spesso lnfram-| 
mezzato da numeri musicali in- 
terprétatl da Gene Kelly. Donald 
O'Connoz a Debbio Reynolds. 


semplice pretesto per giustificare z» scrupoli, mz in tondo buono teatro .trgenuna h» «- 

in qualche modo gli « «ketchs •jcom.e un agnel.ino ;vuto luogo un concerto intcn»- 

co-n.ro-mus:caIl. L ambiente e| \eiie tas; che dov tetterò e»-a musica di Gu;- 
repoca in cui si svo:ge la vl-{;«je più dra.-r.maiiche. /; testìro.^o Guernn:, direttore del Ccn- 


cenda narrata dal film, sono ap¬ 
pena sfiorati da una satira molto 
blanda, comunque, qua e là. af¬ 
fiora qualche divertente parodia 
dei costume dell epoca: il regista 
isterico. la diva. « fatale ». quan¬ 
to sciocca, il modo in cui veni¬ 
vano girati i drammoni passio¬ 
na 1 de. «muto» ecc. In conclu¬ 
sione. Cantando sotto la pioggia 
non è nè un « colos.*o » nè un 
fiìm troppo antipatico, ma un 
diveraiTo per tra sco t i e i e le clas¬ 
siche ifdue o«tte *. La regia è 
di Gene Kelly, per la patte oo- 
re o g iaflca e di Stanley Donen. 
per 11 re^o 

i 

Il tesoro (lei sequoia 

veramente, sarebbe più esatto 
dire «il tesoro delle sequoia»; 
comunque non è questo 11 tolo.^ 
nè li più inteieseante rtuevo che 
al posea fate a proposito di que> 


de. sequo-c ricorda i tt’.m pnm.-; ^ 

tivi. per la grossolana ingenuità ** programma, costituito dal so- 
con cui sono nsoite certe situa-Requi^ «in morte di Gu- 

zlonl. Orma, certi espedienti ; 

'e orchestra, e suto diretto con 

amoroso Impegno daU'sutoie 
stesso. 

li Requiem di Guemnl inizia 
con accenti giegorlancsgiànU e 


non hanno più successo; 11 pub¬ 
blico nde e fischia, perchè bene 
o male, negli ultimi anni il suoj 
gusto si è evoluto. 


Quanto a Wr»: Douglas, ii.^j con fortraSTfor- 

personaggio che egli interpreta ; toni drammatici, oooclu- 

m questo film è la degenerazione ^emiosi in dolci canti sul Uno di 
di quello del p^le tn ll grande^ 

campione o del porti^l«a ««n-,pugnano is vistone dd meri del 
- scrupoli In L'asso netta >»>a-jsud 


ntoa. ET Cioè il «self cnade msn». 
l'uomo che « si fs da sé ». che 
non conosce altra legge se non 
quella del proprio profitto o del¬ 
la propria txrutaie atfermazione, 
ma che. alia fine, romantlcamen- 


I solisti, soprano Catarina 
I Mancini, mezzosoprano Miriarr. 
Riracunt. tenore Amedeo Beedi- 
ni. basso Giorgio Tozzi, l'octtma 
orchestra di s. Cecilia ed « coro 
istruito dal M. Bonaventura 


te si riscatta. G’.l sono accanto ; somma hanno avuto, l uai e ojo al 
Patrlce Wymore ed v;ve Miller. I compositore-dttettoie. l cordiali 
Ha diretto Felix Feist, un regi-1 applausi del pubblico ttut er v e - 
sta che deve avete molto amore iputo. 

per il lavoro e la natura, ma che | Vlae 
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P«f. 8 — « L’UNITA* DEL LUNEDI’ » 



Lunedì 9 febbraio 1953 


DA SEDICI GIORNI GLI OPERAI SONO ASSERRAGLIATI NEI POZZI 


e lacrimogene per scacciare QCìCHIO S UI MOHDO 


Bom 

i 300 “sépoin vivi 


dona miniera di inni 


"k 1 .* ’ •/ • ' 


3, L . ? 


La miniera è circondata da postazioni di mitragliatrici .— Furibonde cariche della 
” Celere contro la popolazione che manifestava la sua solidarietà con i lavoratori 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

LUNI (MaAsa Carrara), 8 . — 
Oggi, alle 1,40 pomeridiane, la 
Celere di La Spezia e quella 
di Sarzana, unitamente a grup¬ 
pi di carabinieri, armate fino 
ai denti e guidate dal Questo¬ 
re della Spezia, doti. Strino, e 
dal Capo della' mobile doti. 
Mangano, sono entrate nella 
miniera dove, in fondo ai poz¬ 
zi, da IG giorni, i minatori « 
sono sepolti vivi. Gli operai 
avevano occupato la miniera 
dopo una lunga lotta, durata 
due anni, con la Società Mar¬ 
chino, che ne aveva deciso in 
chiusura. 

l poliziotti hanno ieri im¬ 
provvisamente occupato tutta 
la zong dove sorgono i sei poz¬ 
zi, e hanno circondato la mi¬ 
niera con le mitragliatrici. En¬ 
trati successivamente negli uf¬ 
fici della cooperativa che ge¬ 
stisce la miniera, ne hanno 
estromesso tutto il personale 
che vi si trovava, compresi i 
dirigenti della cooperativa, han¬ 
no smantellato la cucina, han¬ 
no preso le generalità a tutte 
le donne addette alla mensa, 
hanno sgomberato i viveri che 
la solidarietà dei lavoratori 
spezzini aveva raccolto per t 
sepolti vivi. Poi sono incomin 
ciati i caroselli, accompagnati 
dall’incessante lancio di bombe 
lacrimogene, scagliate damtitt 
alle porte delle povere case dei 
minatori, al puro scopo di in 
Umidirli. I locali pubblici sono 
stati fatti chiudere ed ogni cir¬ 
colazione impedita: in uno pa¬ 
rola si è voluta creare un’atmo¬ 
sfera di rastrellamento nasino. 

Ma i minatori di Limi non si 
lasciano spaventare dalle no¬ 
stalgie hitleriane del questore 
e del prefetto di La Spezia; al¬ 
tri rastrellamenti, avvenuti b 


perché fuori della linea del 
massimo profitto. 1 minatori 
occuparono i pozzi e dopo lun¬ 
ghi mesi di lotta il governo fu 
costretto a dare la miniera in 
subconcessione ai minatori co¬ 
stituitisi in cooperativo. 

La miniera, che era stata 
teatro di infiniti incidenti sul 
lavoro (una media di due mor¬ 
ti e mezzo all'annol) e di un 
ignobile sfruttamento, ruorsn 
a nuova vita. Una relazione di 
uno dei più noti tecnici mine¬ 
rari italiani, ring. Dativi, af¬ 
fermava neU’ottobre detl anno 
scordo, che compiendo lavori 
por un costo totale di 32 mi¬ 
lioni, la miniera « può dare 
sicuramente lavoro alle attuali 
maestranze (320 minatori), può 
produrre economicamtnte ed 
ha la possibilità di aumentare 
la mano d'opera e con essa la 
produzione 

La battaglia dei 30 milioni 
dura da anni; furono promessi 
da Togni e confermati da altri 
ministri e sottosegretari. Im¬ 
provvisamente, il 2 dicembre 
scorso, il Prefetto di La Spezia 
emanò un decreto che scopriva 


uno -'Stato di pericolosità ^ del¬ 
la miniera ed intimava alla coo¬ 
perativa di sospendere la pro¬ 
duzione e procedere soltanto al¬ 
la manutenzione. Da notare, per 
inciso, che durante la gestione 
cooperativa jion si ebbe neppu¬ 
re un incidente sul lavoro. Il 
decreto significava non solo 
mettere sul lastrico 300 fami¬ 
glie, ma sconvolgere reconomia 
di tutto il lunense. Ancora una 
volta i minatori scesero in lotta 
e Continuarono la produzione. Il 
24 gennaio scorso, con un atto 
di denuncia ed insieme di alta 
responsabilità patriottica — si 
tratta di .salvare una miniera 
all’economia italiana! — ' mi¬ 
natori rimasero in fondo al poz¬ 
zo, decisi a non uscire finché 
la soluzione per la miniera non 
fosse stata trovata. 

La miniera ò totalmente cir¬ 
condata e ogni comunicazione 
dall’esterno con i sepolti vivi 
impedita. Giù i minatori con¬ 
tinuano a presidiare i pozzi. 
Essi sanno che, abbandonando 
i pozzi, la miniera crolla. Essi 
preferiscono sfidare i pericoli 
della miniera, il disagio terri¬ 


bile di una vita a 200 metri sotto 
terra che si impongono da 16 
giorni fra sofferenze impensa¬ 
bili, dormendo sulla paglia ba¬ 
gnata, comunicando con i loro 
familiari solo attraverso il te¬ 
lefono 

Manifestazioni sempre più im¬ 
portanti per appoggiare la lotta 
dei minatori hanno luogo in tut¬ 
te le province di La Spezia e di 
Carrara. Sul piazzale della mi¬ 
niera è un continuo succedersi 
di delegazioni di fabbriche che 
portano viveri e somme di de¬ 
naro raccolte in pubbliche sot- 
tnscrizioni; i familiari dei /• .se¬ 
polti vivi - si recano nelle piaz¬ 
ze di La Spezia, di Sarzana, di 
Carrara, fino ai paesi delVentro-. 
terra per far conoscere la lotta J 
eroica dei loro cari. | 

E un primo successo essi han-l 
no già raggiunto. Il direttore 
della miniera, ing. Col rara, ha 
avuto assicurazione che il poz¬ 
zo di Sarzanello non verrà 
chiuso, come in un primo tem¬ 
po le forze di polizia auccano 
intimato. 

MARIO CODIGNOLA 


rivelazioni al parlamento di BONN 

fiuti i caroselli, accompagnati 

dall’incessante lancio di bombe m m m M M 

lacrimogene, scagliate damtitt m M A m 

alle porte delle povere case dei H MSk CdB ■ 

al puro scopo in 1 i ■■■il %di V 9 I i i 

hmidirli. I locali pubblici sono 

stati fatti chiudere ed ogni cir- m m m m ^ a 

nella Leaione Straniera 

sfera di rastrellamento nazitla. 

Ma i minatori di Limi non si -—■ - - 

lasciano spaventare dalle no- . «ii -ti i 

staiflie hitleriane del questore La gioveiitu socialdetnocratica /IO lìiaagguito la lotta con le auto- 

e del prefetto di La Spezia; ai- . • • i- i> i i »? »♦ 

in rastrellamenti, avvenuti b vita francesi per impedire l arruolamento per la sporca guerra 

anni fa, non riuscivano a pie¬ 
gare le forze partigiane disio- -—----- 

cote sui monti che fanno da NOSTRO CORRISPONDENTE La grande offensiva della tri di arruolamento in Ger- 

ntr-or rivr/t Z n .«o « o’tovcntìi socialdcmocratica mania occidentale. 

48 .orc contro la Legione è stata de- Una cinquantina di agenti 
disDrezro i minnior» Vn»n#f ^“ metà settimana, quan- che ricevono mensilmente 400 
lutato le bra, Oli ripMn rpir il Bundestag ha approva- marchi, oltre a 30 marchi per 

re^ e deì S cavi olanda' Sf ^o all'unanimità una legge che ogni nuovo legionario recluta- 

dovo l’eroica oneià-’mue il impegnata la polizia n commina almeno tre mesi di lo. organizzano da anni l’ar- 

Quesfore accoSni^r dÙ J prigione a tutti coloro che rnolnmento dei tede.schi, rht- 

suot fidi’ è uscito dalla Canne- . c migliaia di arruolano cittadini tedéschi scendo a farne partire mcn- 

raOtred ha preso la soc.aidcmocralic. i organizzazioni militari .silmeiite. un migliaio verso 

di l^Spez a un urlo s-i c Te“ f.* .straniere. Il dibattito, nato Marsiglia. Questi u kopfjae- 

vatoda ogni casa e an ogni ^SgtunU i membri di altre ^nozione ger n (cacciatori di teste) han- 

via: - Viva i sepolti vivi!... °^^RcòaHì^°motorT^ati ^dcllà^°'^'^^^^ contro l’at- no al loro servizio alcune ccn- 

Furìbondl i celerini hanno nnis-in frnoJJsJ^J^tfnniinnnla verificatosi il 13 no- tinaia di ragazze, le quali 

lanciato altre bombe lacrimo- ? l’^mbre scorso a Schweigen. cercano di avvicinare soprat- 

gene e sono quindi entrati cu- •^ona^ e staccano i .manifesti, quando sono sfati malmenati tutto i disocenpatt, ubriacati- 
sa per casa, a cacciarne fuori ' fftovani tornano allato alcuni poliziotti di Bonn che doli in qualche iii/imo locale 
■quanti non apixirteneVano alle .^9, 7 ®* muri a cut cercavano di impedire il pus- c facendo poi firmare loro lo 

famiglie. • incollato questa notte altri 17 gaggio della frontiera ad un arruolamento. Il centro prtn- 

Ma nonostante questa coloa- ’Dila « anunoninieuti ». E camion militare francese ca- cipale di reclutamento c a 

.sale provocazione c tut:i i leu- Questo il titolo dei manifesti, di tedeschi arruolati per Friburgo, in He.vcn Strasse 

fatiti fatti dai poliziotti per nei quali. st leggono le. se- Leolonc Straniera, ho rag- 50, da cui dipendono diverse 
indurre gli operai a sgombe- attenti parole: « In tutto n giunto un notevole grado di succursali aventi sede nel set- 
rare la minièra, i minatori si territorio della Repubblica fe- i.ittA ^raultn hlle ri- francese.di Berlino, Co- 
sono rifiutati di salire. derale, agenti pagati dalla ® blenza. Laudali ed in altre 

A questo punto vate la pena Legione Straniera cercano le velaziont fatte dall on. Paul, 
ricordare i precedenti detta loro vittime. Non cadete nel- Secondo le cifre fornite da Queste rivelazioni, che ver- 
vertenza. In realtà quando dui la trappola di questi rapitori questo deputato, membro d^l ranno raccolte nei prossimi 
anni fa la Società coiiccs,stona- di uomini. Tutte te promesse Partito socialdemocratico, cir- giorni dal Partito socialdemo- 
Tìa » Marchino-, fillazicne del sono menzognere. La Legione ca 100 mila tedeschi combof- cratìco in «11 Libro Bianco, 
gruppo IFI-FIAT, decise la straniera significa malattie, tono in Indocina nelle file hanno messo in serio•imba- 
chiusura della miniera, risultò ferite c morte. Non portate della Legione^ Straniera, rap- razzo Adenauer, che si è li- 
chiaro che si intendeva chiù- la vostra gioventù c la vostra presentando V80 per cento de- juitato a dichiarate che tre 
dere la miniera non perche es- rita al serpizio di intcre.ssi gli effettivi di questo corpo, sue proteste alle autorità fran- 
sa fosse improdiitiiva ma solo stranieri ». che possiede niinierosi cen- cesi sono rimaste senza ri- 

__ .spo.sta, e Francoìs-Poncct, che 

: ~ ’ ha fatto dire da un suo por- 

DI VinORIO CHIEDE U CORRESPONSIONE IMMEDIATA 

per la Legione Straniera. 

La camera decidere demeni 

_ _ commissione francese, a cui 

la dacorranza dalla 13 ai pansionali 

_ tifo di Ollenhauer, che ha de¬ 
nunciato come illcflalc il coni- 

, Oggi riprende il dibailito .fuUa legge truffa alla Coni- 

riìissione del Senùto — fJ’ii.ssisteuza ni coUioniori divetii di intervenire, dando ncUo 

stesso tempo disposizioni ai 

^ “ “ borgomastri .socialdemocratici 

Più ricco e nutrito si presen- uue punti decisivi; la correspon- di coltivatori diretti. LOpposI- perche cerchino in ogni modo 
la, ad ogni nuovo inizio di set- sione delia tredicesima mensi- rione al faetteta quindi perche di aiutare la diffusione dei 

Umana. Il calendario dei lavori lUA deve essere ettetluata su- Taaslstenza sia concessa a tutti manifesti di ammonimento. 

parlamentari. Primo ovvenlraen- bito. per ranno 10 .‘» 2 . e non tra i coltivatori diretti senza ecce- SERGIO SEGRE 

to, in ordine di tempo e di Un- un anno, quando le eiezioni rione, perchò l ossislenza non - 

portanza, è la ripresa del di- saranno pa.ssate o il santo po- sia solo ospedaliera ma anche Oii'lp/o iimét-inifinìrk 

battito sulla legge elettorale trà essere gabbato; la tredicesl- medica, farmaceutica, sanato- llKlirilllulllU 

trultaldina: la Commissione se- ma deve essere corrisposta a riale, ostetrica eoe., perché essa OÌn**'€tr RofifCrS 

natoriele riprenderà quest'oggi tutti i pensionati, compresi l abbia luogo col contributo delio ^ 

alle 15 la discussione generale pensionati di guerra e l dlpen- Stato (mentre secondo la legge PALM SPRINGS (Califor- 
eul merito delia legge, appena denti degli Enti locali, esclusi .sarebbe interamente a carico «e- nia). 8 — La notis.sjma attri- 
iniziata con gli Interventi dei con mostruosa ingiustizia dal gli intcres.sati) ce Gigcr Rogers ha sposato ii-r» 

compagni Sereni e » stagno e provvedimento governativo. Ta- - Tavvocato france.se Jacques 

destinata a svilupporsl per mol- le è 11 contenuto della mozione H «. Borgerac. clic, come è noto, 

te sedute. Come ha drchiamto Di Vittorio, e il Segretario Ge- LIlllIC.S C otfl.SSCÌÌ oH.i-aveva incontrato durante 
domenica U compagno Scocci- nerale della COIL uè chiederà __ i« recente viaggio in Eu- 

marro, tanto più ampia dovrà ;a votazione. riparali per ▼▼aaningioii ^ 

essere questa discussione e tan- Altro provvedimento che la - suto un romantico idillio di 

to più accurato l'esame del me- camera discuterà nella seduta LrsSEMDUROO. 8 — i: Segre- cui fu teatro la laguna di Ve¬ 
nto della legge e del.e modlti- pomeridiana di domani è quello lar:o di Stato nmerirano Foeter nez;a. Gingers Roger.> ha 41 
che da apportarvi, in quanto II nguarda lasslstenza maiat- Dulles ed il direttodc dello MSA an-ii cd è al suo quarto ma- 
E^ita*di*anom^^ c^*dl**incon- coltivatori diretti. Questa Harold Stassen sono partlU oggi trimonu i; Bergerac ba 26 anni. 

Sara tecniche oltreché poli- prevede, nel testo della In volo per Wo-.hington. dn Lus- « . • 

ticbe. « in quanto l più rticcmi maggioranza. .< 0:0 ras-^stenr* semlnngo. ultima tappa della !o- IIIWII TCI IVàM» 

sviluppi della situazione poliU- ospedaliera, ed esclude da ogni ro ispezione in Europa ocriden- |{^|| jlKCRoiO 01 VIIO (OSI 

ca nazionale e intemazionaie provvidenza circa un milione tale. - 

hanno fatto assumere alla ritor- TYLER (Texas) 8 - — Nove 

ma elettorale Importanza e gra- persone sono morte ieri a caii- 

vità ancora maggiori. fAR \ \1M \ A RPRI IVO incendio che ha di¬ 
sia poiché 1 clericali hanno ,\ lJL.l\L,li\v/ strutto una cafa di camp agna. 

preannuixnato 11 proposito di - * IVI 1* 

limitala il dibattito avaixzando. ^ ^ ^ ^ ^ LO 116VP 8 lAISpOll 

Vi lld^lflo I^AII II flil^ NAPOLI. 8 - Nel pomerig- 
le e inegolamentare della prò- ■■ gto, dopo due giornate di pi^- 

cedtiia d'urgenza, è facile com- ^ ^ ha^fallo la sua apparizio- 

picndexa aie questa settimana ja njRJRBjlA JlnA inAn■■■■■■ ^ Napoli la neve. I punì; 

parlamentare sarà assai vivace aalQUUIUI della città sono rima- 

e dzammatloa. se anche l'ut- •''li iu breve coperti da uno 

genza fosee approvata, la batta- leggera coltre bianca, 

glia sulla legge continuetettar BERLINO, 8 . — Un caso scoprire il cadavere . | « «T, 

con immutato vigore; sarebbe negli annali della ero- tragica morte degli UH BCfKOlOSO iiadnO 

chiaro «e 1 clerici m pongo - naca nera si è verificato a Steinberg è stata scoperta . . 

no anche al Senato sul .e treno g^j-iino occidentale. In Bahn- solo tre ore dopo. 8fT6Sl9l9 13 ^3133(19 

del co-^ di suto hofstrasse 1, dove il cinquan- il suicidio di Walter Nitt - 

****" tunenne Walter Nitt, toglien- è il centesimo registrato in PAWII CALABRO, 8 . — I 

sponsa^tà di tutu 1 .Assemblee involon- questo scorcio d’anno a Ber- carabinieri hanno arrestato og- 

e ripercussioni su tmu tariamenle ha provocato la lino occidentale, dove se ne 8 » pomcriggì^^ contrada Bo¬ 

ga ulteriori sri.uppi dei dibat- niorte dei coniugi Wilhelm erano già avuti duemila nel ®do S. Lw di Oppido Mamerti- 
tito. ^ Flisahef Fteinberc en- f'®» “no dei piu pericolosi ban- 

ni‘^on“i: trambi ottantenni, che abita- '- SìaSSVte GiSJSJf^r"^”d 1 

ni. un’altra questione fonda, vano al piano ^pertore. ^ m§ ■VBVVA ^ anni, da C^astellace, colpito 

uenuie: la votazione sulla mo- Il gas, secondo quanto e W MmVASw da iMumerevoli mandati di cat- 

zloné Di Vittorio e sulle altre stato appurato daH’inchiesta. m tura. Egli è reb di diversi omi- 

mozioni per la tredioestma m«n- sì è infiltrato attraverso il •• rapine a mano armata e, 

«llttà al penaiottau. Le ultime soffitto, cogliendo i doe vec- ——sequedtrì di-persona. Giorni or 

deetsionS dei (Sonaglio del Vi- chi nel sonno ed asflssian- arEZZO, s — Si è spento Ieri aveva ucciso a colpì 

niBtri hanno confermato l’Ira- doli. Walter Nitt avev'a fatto 1* co:np«gno Giovannf ciatpegU. di pistola, per vendetta, i fra- 
portanat del successo ouenuto ritorno a casa all’una di not- ni. pr«ldentc dell'Ammlnlstra- teli! Cutrb. 

dal penslonaU civili e militari, te, f^opo aver abbondante- rione provinciale e membro del- ---—-- 

ai quah la tredicesima mensili- mente bevuto, ed era andato l'Eaecutlvo della Federazione are- PIETRO INORAO . duture 
tà sarà c o rrftp oa t a in misura a coricarsi dopo un violento Una. dei PCI. Piero ctemeatl - vice yratt. rcip. 

compieta a partire daironno litigio con la madre a cui è Al familiari dell'eaUnto glun- stabilimento Tipogr. UJLSLSl^ 
prosElma Ma reiuno in piedi toccato il pietoso compito di C» il coedogll» .«^'UiUtà. _ Via {V Movanb». MR 


Più ricco e nutrito si presen¬ 
ta, ad ogni nuovo inizio di set¬ 
timana. il calendario dei lavori 
parlamentari. Primo avvenimen¬ 
to. in ordine di tempo e di im¬ 
portanza. è la ripresa del di¬ 
battito sulla legge elettorale 
truffaldina: la Commissione se¬ 
natoriale riprenderà quest'oggi 
alle 15 la discussione generale 
«ul merito delia legge, appena 
iniziata con gli interventi dei 
compagni Sereni e • stagno e 
destinata a svilupparsi per mol¬ 
te sedute, c^me ha drchiamto 
domenica il compagno Scocci- 
marro, tanto più ampia dovrà 
essere questa discussione e tan¬ 
to più accurato l'esame dei nnz- 
rito della legge e delie modlti- 
che da apportarvi, in quanto li 
testo inviato dalla Camera ri¬ 
gurgita di anomalie c di incon¬ 
gruenze tecniche oltreché poil- 
tiebe. e in quanto i più recenti 
sviluppi della situazione politi¬ 
ca nazionale e internazioniue 
hanno fatto assumere alla rifor¬ 
ma elettorale importanza e gra¬ 
vità ancora maggiori. 

Va poiché i clericali hanno 
preannnnclato 11 proposito di 
limitale li dibattito avanzando. 
n£Ia seduta plenaria di merco¬ 
ledì. la richiesta Incostituziona¬ 
le e inegolamentare della pro¬ 
cedura d'urgenza, è facile coni- 
piendexe riie questa settimara 
parlamentare sarà assai vivace 
e drammatica, se anche l'ur¬ 
genza fosee approvata, la batta¬ 
glia sulla leg^ contlnueiett^r 
con Immutato vigore; sarebbe 
chiaro che 1 clericali si pongo* 
‘ no anche al Serrato sul terreno 
del colpo di Stato antiparlamen¬ 
tare, ci6 che Investirebbe la re¬ 
sponsabilità di tutta l'.Assembles 
e avrebbe rlpercusslon) su tutti 

■ gli ulteriori sviluppi dei dibat¬ 
tito. 

Alla camera sarà liucce af¬ 
frontata. nella seduta di don io¬ 
ni. un’altra questione fonda- 
menuie: la votazione sulla mo- 
zloné Di Vittorio e sulle altre 
‘ mozioni per la tredioestma men- 
ailttà Si pensiottatl. t^e ultime 
decisioni dei c^insigiio del Mi¬ 
nistri hanno confermato l’im- 

- portanza del successo ouenuto 
' dal pensienati civili e militari. 

ai quali la tredicesima menslli- 

- tà sarà c o rrftp os t a in misura 

■ completa a partire dall'anno 
prosElma Ma reiuno in piedi 


due punti decisivi; la correspon¬ 
sione delia tredicesima mensi¬ 
lità deve essere effettuata su¬ 
bito. per Fanno 10.‘»2. e non tra 
un anno, quando le eiezioni 
saranno passate o il santo po¬ 
trà essere gabbato; la tredicesi¬ 
ma deve essere corrisposta a 
lutti t pensionati, compresi l 
pensionati di guerra e i dipen¬ 
denti degli Enti locali, esclusi 
con mostruosa ingiustizia dal 
provvedimento governativo. Ta¬ 
le è il contenuto della mozione 
IDI ViUorio. e il Segretario Ge- 
! nerale della COIL ue chiederà 
la votazione. 

Altro provvedimento che la 
Camera discuterà nella seduta 
pomeridiana di domani c quello 
che riguarda l'assistenza malat¬ 
tia «1 coltivatori diretti. Questa 
legge prevede, nel testo della 
maggioranza, solo Fasslstenr»! 
ospedaliera, ed esclude da ogni 
provvidenza circa un milione I 


di coltivatori diretti. L'Opposi¬ 
zione Ri tratterà quindi perche 
ras.slstenza sia concessa a tutti 
1 coltivatori diretti senza ecce¬ 
zione. perché l'assistenza non 
sla solo ospedaliero ma anche 
medica, farmaceutica, sanato¬ 
riale, ofitctrlca eoe., perché essa 
abbia luogo col contributo dello 
Stato (mentre .secondo la legge 
sarebbe interamente a carico de¬ 
gli lntcxe.s.sati) 

Diillcs e Sta.ssen 

ripartiti per Washington 

j - 

' LUSSEMBURGO. 8 — i; Sc:;re- 
!lar;o di Stato nmerirano Foeter 
Ditlles ed il direttodc dello MSA 
Harold Stassen sono partiti oggi 
In volo per Wo.^hington. <!n Lus¬ 
semburgo. ultima tappa della lo¬ 
ro Ispezione in Europa occiden¬ 
tale. 


DRAMMA A BERLINO 

Sì uccide con il gas 

e uccide doe inquilini 


BERUXO, 8 . — Un caso 
unico negli annali della cro¬ 
naca nera si c v'crificato a 
Berlino occidentale. In Bahn- 
hofstrasse 1 , dove il cinquan- 
tunenne Walter Nitt, toglien¬ 
dosi la vita col gas, involon¬ 
tariamente ha provocato la 
morte dei coniugi Wilhelm 
ed Elisabet Steinberg, en¬ 
trambi ottantenni, che abita¬ 
vano al piano superiore. 

11 gas. secondo quanto è 
stato appurato dall’inchiesta, 
sì è infiltrato attraverso il 
soffitto, cogliendo i doe vec¬ 
chi nel sonno ed asfissian¬ 
doli. Walter Nitt avev'a fatto 
ritorno a casa all’una di not¬ 
te, f^opo aver abbondante¬ 
mente bev'uto, ed era andato 
a coricarsi dopo un violento 
litigio con la madre a cu! è 
toccato il pietoso compito di 


[scoprire il cadavere 

La tragica morte degli] 
Steinberg è stata scoperta | 
solo tre ore dopo. 

Il suicidio di Walter Nitt| 
è il centesimo registrato in] 
questo scorcio d’anno a Ber¬ 
lino occidentale, dove se nej 
erano già avuti duemila nell 
1952 . 


mtrt» ai Arami 
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OLANDA — Triile è il ritorno del contadino di Tiengemtttn nella tua fattoria tostaersa dalla tpaventota inondazione. Tutti ì capi di beiliame che non erano rimalti sul 
pollo tono liaii uccisi dall’ondata micidiale. Qualche tcoanetio pannello di ie|no ipario qua e là è quel che rimane della caia, della Italia, del fienile 
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INGHILTERRA — Intere zone della cotte awrìdìona)» isflett tono ttete invate dalle acqse. A shàstrm ecce cerne ti preMateae le eaieaehUÌ die parchegfiavaao nella Hidi Street 
di Whiltiable, nel Kcat. A destra: per le vie della tietta città ti naviga era in harchetta per talvare chi è fimatto bloccato selle cate 





FRANCIA — La madre tnperiera deiritliteto di 
Nolte Dame di Lios, tsor Maria Aataaiettm Jeamat, 
di 45 amù, arrettela a GreaeUe c cosdette fsari 
dal cesTCSfe daDa polizia. E’ acestate di aver ra¬ 
pito e fatte sparire dae bimbi ebrei, Robert e Ge¬ 
rard Fìsallp, orfani di gecrra c a lei affidati assi 
or tono, per evitare la laro rcttiteziesc ai fami¬ 
liari ebe li avevano riebietti ed impedire ebe fet- 
tcre edecati ad altra relifione non cattolica 


■fS . 
^lirCx. < 




MILANO — Ecce nn Lncin tasi ìneditn « c fate- 
iittimav: la vedremo covi sci film di Aatesiesi 
« La tignerà tesza camlic r, sella parte lifmlate 
daOa Lellebrvida. La timpatica Lscia bs sasma- 
ciato ia qnetti giorni ri^misente tee mnirìmeraie 
con Walter Cbiari 


ROMA — La beliittimn attrice Irssce algerina Kerìam, ebe ti è 
spente in qnati giorni bi Campidoglio eoo mi noto altere greco, 
bn rcccstcsmntc inte i p t ete le eoo Lalteada il film c La hpa » tratte 
da mm novella di Vergo- Sembra ebe rnteite del film sia pcrà 
et te ce la ln dalla ccotara 
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AREZZO. 8 — Si é spento Ieri 
Il co:npagno Giovannf ClarjragU- 
nl. prwlùentc deH'Ammlntstra- 
zlone provinciale e membro del¬ 
l'Esecutivo della Federazione are- 
Una dei PCI. 

Ai familiari delFeatinto giun¬ 
co 11 eovùogll» .«^'Unltà. 
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SUEZ — La petroliera Hnlìaan < Wrrmfin» ebe era savìga alla valla di La Spezìs, smnlre attraversa il canale eoa 5JM 
tosBcllatc dì polroiis pmiaso a bordo. Qaette volta le diffide c le minacce dell’Aagla Iranìan OH Company sos baaoo 
arate rcffcito tpcrimcntelo folla « Roaomary >, protagocnte del prc cedeste fallite tcstativo di esportare in Esrops l’ero 
liqiids ppdoMo da W e in dik aolic graiidi raffiMtrit c*pt*Frìale alle società ìagicsi c aazienslimte 


GRECIA — La madre wpcriora dcDe Calcsdariste, 
Marina Saslsàiatùa, al banco degli accasati al Tri- 
benale di Alene iatieme eoa nove moaacbc tao com¬ 
plici. Essa ba accise tre taore e aa prete, segando 
loro auitlenza medica e cibi, alle scope di ìn^- 
dronirti del loro danaro c dei loro beai per nn 
valore di circa SA aùlìoai 





















